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Onofcendo io per teftimo- 
nio di molti gentili huomini, 
i quali piud’una Volta m’han- 
no difFufam'ete ragionato del 
le virtù voftre-jche voi non fa 



ìamente in parole, ma ne gli effetti ancho- 
ra nobilifsimo fete ; & che oltra il fare di 
continuo cofè degne d’efler lette, vi dilet- 
tate parimente di, leggere le cofe degne di 
effer fatte : ho fra me fteflo penfato fatui 
qualche dono conueniéte all’honorata in 
tentione voftra,& alla gran riuerenza,che 
io porto al molto valoi'€,ch’è in voi.Doue 
non ho hauuto da penfar*gran fatto : per- 
che occorrendomi hauer tradotto la vita 
del Cardinale Pompeo Colonna; il quale 
a giorni noftri è flato fìngolarifsimo huo 
mo ; fcritta dal molto Keuerendo Monfi- 
gnor Vefcouo Giouio non meno fedelmé 
te,ch’eloquentemente;l’ho giudicata con- 
uenirfi alla grandezza del bello animo vo- 
flro . Il quale continuamente vfando con 
grandifsimi principi, & nobilifsimi figno 
ri;ii rallegrerà molto ritrouando alimen- 
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to cofi proprio al Tuo purgato giifto. Hche 
a me fia di rommifsimo diletto cagione 
per Tardente dcfiderio, il quale ho di pia- 
cerui ; & di rcnderui alcune gratie della , 
buona openione , che , la voftra merce, di 
mehauete concetto , La quale openione 
m’ha fatto tanto ardito ; c’hauendoui io 
hoggimai iìnifce l’anno , offerto il primo 
dono, bora non ho dubitato inuiarui il le 
con do: che perche fia piu honorato & 
maggiore , vien però accompagnato dalla 
medelìma amorcuole volontà vcrfo voi 
mia . La quale non può piu crelcer molto, 
effendo prima che bora giunta al colmo 
di perfettione , Et vi bacio le mani , racco 
mandandomi in voftra buona gratia. Agli 
viii. di Febraio, mdxlix . Di Fiorenza . 
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LA VITA DIPOMPEO 

COLONNA CARDINALE 
SCRITTA DA MON$. PAO- 
LO ciovio VESCOVO 
DI Noce ha. 

^ Francefco Colonna ^rctuefcouù 
dt Rafano . 

O y' orrei , e Francefco Colonna Reut 
rendifimo arciutjcouo y che l honord 
tautrtu dt Pcmpeo uoUro zie, non fi 
fcjfe mai legata a fieri honori, nefèr 
rrf^icr/ dfU’tmperto delld 
chic fi < 0 almeno poi che pur coji uoìle IDDIO , eh el 
la fifoffe abbattuta a tempi m tgltori . Per acche to 
ton m<^^tor lode potrei celebrare un capitano d infili 
to ualore j molto lUuilre per ^r andezsjt et animo^ 

eyefU meritamente firebbe alle^erito et o^nt cari 

co diUafimo , che forfè lo preme per gtudtao del uul- 
go . Benché alla pne con bellifiimo fatt o per^ la mag*^ 
gtor parte net pi fitamo uedeve eiitnto aueU odio , ac* 
crefciuto piu toflo dagli errori altrui che dafuoi. Per 
che fè coti ammoglilo uorremo confiderare le cagto» 
ni dt ciucila guerra e i principi de configli y noi troue* 
remo che tjueflo huomo nato ptu toflo all armi a^ 

gli impertj , che alle co fi fine , non fece altro errore , 

/è non che frefi in tutto a difendere l imperatore eir» 
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condato dalla congiura ih^andijlimhprincip , miti 
^ta per odio che e^li hauejje alla parte contraila, md 
acctofhe fluendo l’antica dtfctplina della f adirila 
fUa ,poPeffe dar fauore a coloro , da ejuali t cdonneji 
erano fiati honorati di ricchezss grandi , di Ixntfìci’ 
CT' di capitanati generali , perche fauoreggimdo il 
papa Francejì , le facilità M tutta la fua fawgli a 
erano per correre un medcfimo perìcolo con la fortuna 
dell’imperatore . Talmente che non pare ch’eglfaccf 
fe ne fuor dipropofìto ne infolentemente , fe ifando 
male l’habito di cardinale , intromettendojì ne^li uf 
Jici della guerra combatte per la falute gir ripiCatio- 
he dì cafa fua , conciofa co fa ch’egli fio fra perenti 
Jiioi fuperiore d’eta , di efperienzji , d ingegni , 0* 
di forici di corpo, era coslretto a far ciò da ce'taho 
nefianecef Ita i ^ maf imamente m cjuel tempo, 
'quando cafa Colonna pnuata di tanti ualoroffàmi cd 
pitanifpiangeua quei fuci barom degni d‘ et erta lode 
Fabritio , Profpero , Marco ut omo , morti in 
nanz} tempo,o certo nel fio maggior bi fogno. Ma tut- 
to quello , che per fatai disgrafia auenne alla chiefa , 
fènzji alcun dubbio pare che f fa bemfimo purgai o, 
poi che f adone auttore Pompeo l’imperatore ha con-, 
feruato la fua nputatione , ^ Papa c LE M E N 
T Ee fiato ritornato nella fuagrandez^ di prima . 
Ma fi come io uorret che uoi imita f e le un tu di ucjìro 
Zio jCofuorrei cheuoi haueii e fortuna eguale a uo-. 
fin defderii , quella medejima felicita, ma al, 
quanto piu honorata cioè per innocentia , pietà , uer 
gffg na,C!T temperanza , per dimoflrare un prelato 
del fecole migliore , ^ dell’antica bontà mirabile ptr^ 



trceffetJttfTmì cojìumi ^ chrifHana dottrina . jfj§ 
ra noi nel ritrarre l’effigie di Pompeo , h abbiamo u{k 
1 0 quella fede^et dili^en^^a , la quale liberamente ufa 
mo nelle hi fi or te j perche nello priuere quelle corrta^ 
mo pericolo non pure dell’indegno , ma della fama of% 
chora : efseaelo pmpre prefh i cenfori j i quali ripren- 
dano le cofè fedfe , rapprefentandofi co/è notif ime 
rtduardtuoli agliocchi dogniuno . Ma con tanto mi 
gJiore animo , richiedendomene mi , ho prefò io que- 
fla cura , quanto piu mi p arcua con animo granfi- 
mo pagare il debito ch’io ten^o conia memoria di 
queffo chiartfsimo huomoi ^ m’è piaciuto anchora 
fcriuere quelle cofè , che io ufando l'amicitia O' 
fir e famigliarità fùa hauea potuto uedere- Percioche 
bho io corteggiato quaf per xx anni continui , et con 
tanto fau ora che nella uoflraliberalifima corte non 
Jàprei defiderare piu chiaro luogo d’utile ne dhonore, 
di quello che per openione di lettere ^ di uirtu hebbi 
già in capi di Pompeo . 
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LA VITA DEL CAR- 

DINAL COLONNA. 

ROy kA S 1 fcritto nelle hi- 
fiorie , che i baroni di cafa Co- 
lonnagia facente anni pajfati 
furono^randi di fato 0- dt rie 
chen;^ nella città dt Roma e in 
Campagna , ^ alcuni credo’ 
no che jiano uenuti dt tama- 
gna , ma^imamente per quello fole argomento ^ 
che in ogni fortuna hanno fempre tenuto con gli im- 
peratori Tedefchi iconciofia co fa che facendo profefio 
ne di Ghibellini hanno con continuo fauore difefòU 
parte imperiale j ^ h^mno talmente hauuto in odio 
sGuelfi, che lepiuuolte fono andati centra i Papi . 
za qual cofa chiaramente f uede nel crudele ejjempio 
di Bonifacio Ottano ,* il quale uolendo piu tejlo parere 
rapo de Guelfi .» che de gli h uomini facri ,prt(ò da 
Set arra principe della famigliai che fiuendtcaua del 
te ingiurie nceuute da lui , fi mori in prigione . aI” 
tuni fino che credono , chel nome di quefla famiglia 
fa diriuato dal Camello dt Colonna , le reliquie del 
quale j durando anchora il nome , fi ueggon nella uia 
zarina , dt la dalla Selua dell’ Agli o . Per cicche Bo 
mfacioi perfiguendo con l’armt Pietro ^ Jacopo car 
dinali Colonnefi ( fi come fcrtue il Biondo ) con crudel 
rabbia lo difiruffe infieme con Prenefle . Plora noi 
tteggtamo che l nome della terra di Colonna non preji 
édtrodefama d antichità che dall'itinerario dAnta 
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mn Pt 0 imperatore. Ma nella cafa Colonna Stepha* 
no U uecchta chtartJ?tmofra t baroni Romani pernii 
eJSempi dell’ una ^ l' altra fortuna jjè^uendo la me» 
aejìma difciplina della famiglia , 
per cinque anni continui la dignità 
natorio. £>a cosini furono riceuuti 
tyfrri^o CT' pm Lodouico BOiiaro imperatori ,(^yc0 
Tonati del diadema imperiale in paU::^ di San pie^ 
tro cantra i uolert de papi . Onde in memoria di que* 
^^o bentfcio^fauore LoduUico^li dono la corona d$ 
aro , che fi poteffe perpetualmente portare nell armi dit 
la famiglia /òpra la Colonna . Ma Stephano poco da 
poi cacciato di Roma da Cola di Rienzo tribuno della 
plebe , ^ ancha dal concorrente fico yaroncello , ui ri 
torno finalmente uincitore , ruppe la plebe e i nimici , 
^ uendicandola dishonefta morte dtun figliuolo et 
di due nipoti , refhtui a Roma la quiete ^ al Cam 
pidoglio il fèto honore . i^fio e quello che contrafiofii 
do per le difiordie ciudi diuenuto uecchiodietà ma^ 
tura , ejfendo confortato da Francefco petrarcha fu» 
famigliare , che riuol^rfie l animo fico dalle contejeal 
Cocio ,gli rtfpofè con parole honorate ^ de^ne di ge» 
til huomo: che huomo Rumano ^generojo haueua 
da combattere per la riputatione libertà fino alla 

morte . Mentre che la cafa di cofiui fìoriua duna n» 
’ hilifitma compagnia di figliuoli ^ nipoti } fra quali 
erano cardinali cr P'efcoui , ^ altri huomini fiacri 
di minore flato fingolari per lettere et per nobiltà <Ca 
rumo ,et capitani di grandtfitmo ualore,fu ricetto di 
attimi fludi ^ di uerauirtu . ^ Stephano quando 
mauic'om Francia aritr onore tl papa ,/ucceJfe ad 
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magifirato Orfo deltt^nguiìlar a genero Juo; dot' 
^uale ferine tl Petrarcha cfìefu coronato poeta in- Ca - 
pdcglto . Ma riuolgendo io l'hifforie degli antichi „ 
Cr ritornando a memoria ijualt quanti huominti 
hablna hauuto caja Colonna ,ame pare che Giouart 
m Colonna cardinalefiglmolo d'odoardo, habhia uin 
to di pietà dtgrande^cs^a d’animo ^ digiuna di 

toji fatte tutti quei che furono innanzi O* dopo lui 
percioche offendo coHui già trecento uenti anni 

paffatt mandato da papa Honorio legato dell’effercito 
chriiUano dunagrande armata , prefè in Egit 
to al Pelufio bocca del Nilo , eU opali cittafortifim<t ' 
chora fi chiama Damiata j fpe^e uolte cr con diuer 
fa fòrte combatte con S aracini finalmente prefò 

liberato 0* uincitore d’un pericolo (0 fatica dub 
btofkport'o a Poma un triopho bone fh fimo a huomo 
/itero , (^fènzjt alcuna comparati one piuhomrato 
dogm forte d armi , cioè la Colonna , alla quale chri 
fio Saluator noflro in Gierufalem fu legato 0* battiè 
to,la quale hoggi è riuerita in Santa Praffedia fò- 
pra Suburra all’ E fqutlie . Edifico anchora delle prò- 
pie ricchezsscon /ingoiar lode di pietà l’hofpitalea: 
San Giouanni Laterano dandouigrandt entrate per 
pafeere pellegrini 0* huomini pofli in mi feri a. MtC 
il nome di questa famiglia 0" lo fiato fpejfo da contra 
ri mouimenti delleguerre ciudi trauagliati , dugen 
to anni dopo Giouanni cardinale furono confermati 
'0- accrejciuti da oddo Colonna ,* il quale fu creato 
papa a Cofianzj nel concilio di tutti i chriHiani per^ 
Ir fide malte uirtu 0 per il ^r anfanare di Gifmondo 
ìmpex>ttore., fitto nome di Martin U^nto* jHcbbw^ 
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CfifiitiM t^^apito fUo padre tre fratelli , Gtordan»» 
principe dt Salerno , Sciarra ters^p , il quale mori feit. 
te^fgliuoli , et Lorenz$ conte nelT^hrua^j 

Kp , O^gran camerlingo di Napoli , CoHui ejfendo 
stato per cap fortuito arp m una certa torre ,Upto^ 
fuoifghuoU Propero cardinale di grande auttorità,. 
cAntonio prefetto di Roma j 0 ^ Odoardo principe di 
^yfmalji . D'Antonio nacque Prepero , 0-' d'odo^ 
ardo Fabritio ,i quali mnansft tutti gli altri chiari 
lumi della famiglia fua all’età mitra felicemente pd 
reggiarono la fama di tutti i loro maggiori col ualor 
nelle guerre , 0 col fauor dellafortuna . Hebbe Pr» 
Jpero d’ un altra madre un fratello chiamato cieroni 
mo padre di Pompeo cardinale , tlquale combattendo 
la famiglia di Santa Croce con quei dalla ralle ini 
una gara amie efpndo upito armato , tiratogli dalld 
parte contraria una partigiana di lontano , 0 pafr - 
ptogli U coralità fu morto . Pompeo 0 gUaltrt frd 
felli j de quali ragioneremo poi , prtui del padre , con 
Jìngblar dtligen:^ di Prepero lor zio j furono mandd 
ti a puola per imparar lettere, ptto un dotto ma mot 
io feuero rnaeftro , 0 lungi dalle delitie dt Roma, 
Per cicche egli gli pafceua nel monte de Compatri nel. 
le colline Tufculane , 0 quiutglt inpgnaua . Cenobi i 
hef fubito in lui ing egno gagliardo j,uiuo,0 eleuato 
0 1 almente depdarop diporta nell’ imparar 0 far, 
uerfi,c’hauendo una uolta Marco Antonio fuo fratei 
cugino, et copagno di fcmlafatto miglio alcuni uerfi.. 
di lui, egli fi cruccio co certo manifeflo dolor cfinuidid 
E fedo uenuto a diciott* anni hauea t alme te uolto tim 
ifgnopp lafiaturd delcarpo agli atti ^llagiftrfa 
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tht benché fojfe sbdrbato ,fifactud beffe de precetti 
ilei maeUro , non pero lafciaua punto gli ftudi delle 
lettere . MA di continuo difpuraua con Alar co ^nt» 
mi» , ch’era un poco maggiore di età di lui , delie cojè 
éiiguerra delle belle imprefè degUantichi fuoij di 
tmanierachepareuapiutofloche uolejfe fi appare 
maneggiare l'armi , che inuecchiare nelle lettere j le 
epuali recanogleria folamente a ^/i ecceUentifiimi in- 
gegni ,e a mediocri apena fogliono dare tanto che pof 
fono fcarfamenteuiuere . Contendeuano in quel tem- 
ppo\fra loro con l’armti baroni Colannefi ^ Orfim ^ 
perche ejfendoin difcordtafra loro isauelli , due di 
epueda famiglia Siluio^ Traiano j^er ano ricor fi a 
gli Orjtni , (X firuendofi dell’ armi loro , fi sf or qua- 
tto di cacciare Iacopo ^ Trailo delle caflella paterne;; 
onde cantra cofloro che cercauano cofi poco honefìe , b 
Calonnefì per la riputatione del nome Gtbellinogli tot 
fero a difendere . Era quella gara fauerita molto da. 
EapaS^effandro conmirabil fmulatione , il quale 
fauoriua hor quefh hor quelli ,^ficretamente daua 
armi (X danari ad’ una (ix l’altra^ parte ,per poter 
poi , quando fifojfiro eonjumati tra loro ,fpegnerli se • 
alcuna fatica . Difcendeuano profpero ^ Fahri 
ito Colormefi dade uadi Cruflumine per ritornar ìun- 
•go palombara in Campagna di noma . Gli orjtni se 
vano accampati (òtto il monte Celio. La onde pompe»' 
PX Marco ^yCntonto non fi poterono tenere ^ che non- 
éndaffiro in campOj, (x interuenijfiro a queda memo 
rahiliattaglta ^ neda quale tre £ dapoigli honorati 
eapitani accrefiiuti di^ 

0'firtifcati et aiuti eh Tcdefihi et spagnuoti 
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uennero alle mani . Nonfù mai combattuto in alcun 
na battaglia con martore inui'dia ne con piu terribi 
le odio,ejjendo tutu huomini Jègnalati cr conojcendo 
Jt in mito , combattendo nella puma squadra di 
qua ^ di la psu che uenti baroni notabili per la ucce 
^ fra loro conofciuti , i quali riufiirono pntfamojijh 
mi capitani . Cedettero ^It Orfini a Colonnefi , rima'- 
nendo prigione Carlo Orfino figlimlo di y'irgtmOtil 
quale commandaua aglialtri i ^ de Colonnefi ui ma 
ri Antonio S amilo ualorofifitmo foldato . Jn quel 
giorno per notabil principio di guerra Pompeo perfè* 
guendo i nemici rotti guadagno un bel cauallo tratto 
ne giù l’huomo d'arme . Secondo quella uittoria fin* 
;^4 alcun dubbio acquiflata per il con figlio di Profpc'- 
ro per ilgrandifiimo (ifi'Ànufitato ualoredi Fa 
britio t l'altro giorno i uincitori fecero un conuiuio al 
l'aria in quel di TÌuoli di la dal ponte Lahicanodd 
Teuerone , ^ Carlo fugenerofamente licenttato,ha 
uendo l'una et l'altra parte difcoperto tardi i difigni 
del maluagio papa i onde fatta la pace 0^ accommo^ 
date le coje Profhero meno Pompeo a Napoli al Re Ft 
derigo j apprejfo il quale fubito fu pofio tra (uoi carifii 
mi i perche ejjendo perauentura alla prefen^/t del Rt 
alcuni nobilifiimigiouani che faltauano in tre falti , 
entrando Pompeo fra Uro ^ uinjè ruttigli altri con 
grandifiimo piacere di chi flaua a uedere . In que- 
ih mexT^ papa ^leffandro con crudele fielertUo 

configlio , per acquitiaregrande imperio a Cejare fu* 
figliuolo /fece l^a con Lodouico' Re di Francia , col 
qude s'erano aggiunti anchora yinitiani defiderofi 
.molto (taccrefeere lo fiato loro , conquefla conditimi 
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(he cdcciàto Lodùuico sforila dello flato di MÌUno , • 
tyinitiani hauejfero Cremona i o* andrò le . 
città dt Romagna , circa la uia Flaminia , er tut- 
ti i fattori i t quali erano nelle terre della chiefà, fi U 
fciafiero da punire et f^egnere per man di cejare Bor 
^ta . 1 Colonnefi adunque con felice congiettura te- 
mendo la f urta della tempefa che^lt ueniua addojp, 
uolontariamente e in tempo fi fuggirono . Ciouanni 
(Colonna cardinale fratello di prospero dopo molti ripa 
Aligli fijaluo in Sicilia. Fabntto ^ projperocoiw 
tutialagiouentu fi fermarono fcritti al foldo del Re 
Federigo . Seguito apprejjo l’anno del Giubileo , che 
fu notabil molto per U mortai mouirneto di tutta Ita 
krt , CI* per lagran crudeltà del papa : nel quale Lo- 
douico sforzjt^y i_^fcanio cardinale fuo fratello ^ 
prefi per tradimento degli Suis^eri,^ mandati prò 
gioni in Francia, ufctrono dello ilato paterno . Cathe 
rina sfiori^ prejajnguerr a perde lo fiato dimoia O* 
di Porli . Eufiorgio Manfredigiouanetto flr angola- 
no O'^dtato in Teucre , perde FaenKji CT la ulta . 
f^attrodicaja y aranafignori di Camerino furono. 
firangolati . cli Orfini che con alcuno utile configltO’ 
nonjàpeuano fi come far doueuano unirfi infume», 
paolo (Cy Francefco, ^ anchora V itelloi^o da città 
di Caslello j e oltuerotto da Fermo furono amazjtitti 
^ Battifia cardinale Orfino morto in camello di ue 
(peno. Bernardino Iacopo ^Sermonetti fignori in 
Campagna di Roma , quelli di ferro , l’altro di uene 
no , oltra di qnefio i Malate(li furono cacciati dt^Cri^ 
mino, gli sforicsfchi di pèfaro ,i Feltrij dyrbino, 
fp^Mé^datttnbindojdt mmiprn che foli fra tuffi 
*■ gli altri 
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gU dltrì i If afoni CoUnnefi paruero che jì port afferò fa 
m amente in quel grandtf^imo trauaglto., perche ha 
ueuano prepoflo U falute loro alle cartella paterne , le 
tjuali lafctarono in preda ad’ ingordigia de Sorgi . Se 
gui poi l’anno , che i Re Lodomco ^ Ferrando con- 
giurando contra Federigo d dragona , diui fero fra 
loro un nobili fimo regno , col me:cS3 del papa , ^ ce 
ji in breue tempo Federigo aban donato et traditofug 
gi in ifchia, da poi uincendo l’odio contra Ferrari 

do parendogli che haueffe fatto ingiuria al parenta- 
do CT' ada fede , prepoje Lodouico , ^humiiniénte 
a lui ricor fe in Francia . Fobritio profpero biaf- 

mando queflo difegno ,f come quei che non giudica 
uano che fi doueffe commettere la falute fua in mano 
di Francefì y con uno ef iglio ignobile inuecchiare 

inpaefi lontani fimi , CP non uolendo corrompere le 
Jperanzs loro di rihaueregli itati loro , nauicando il 
Re in Francia , fi Mandarono a Cofin^ a ritrouare 
Confaluo ^gidario , dal quale riceuuti con grand f 
fimo honore , ^ migliorati digrojje condutte^quiui 
fletterò fin attato che saccefe laguerra tra Spagnuoli 
0* Francefi ,ejfendofi prima contefo inflentemente 
di parole /òpra confini , ^ poi terribilmente con l'ar 
mi . ^yfccept queffaguerra Pompeo benché foff e an- 
chora sbarbato hebbeìa condotta duna banda di co- 
uai leggieri . Percioche egli era già riufcito ^ nella 
difpofitione del corpo , nello fpirito dell’animo tut- 
to militare >• di maniera chef ragli Spagnuoli era ha 
norato molto per induflria gp* per e/perien^a . F/aue 
nano gli spagnuoli da principio ceduto k Francefie . 
tr s erano ritirati a Barletta in Puglia , per hauer , . 
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il foccorfo della citta di mare jO'fer potere in ifueflé 
me^o afpettarniéoue genti di Sicilia ^ di Lama^ 
gna . Furono fatte in quel tempo alcune jcaramuccie ' 
a cauaJU , ^ molte imbofcate di fanteria j ^ co» 
gtufle imprefè di uerno tentato ^ prefe parecchie c4 
fella » C^fra quelle Hubio mnto fopra tutto col con- 
figlio ^ ualore de Colonnef per ^artiglierie , ejjènda 
fi quiut rotte due bande di Franeejt , prefo il pa^ 

lijja capitano honorato . Ne ui fi fece alcuna pruoua il 
luflre di guerra , doue Pompeo o ualorofamente com 
battendo t ogagliardamtnte diffricandcjt ,mn s*ac^ 
qmslajfe honore , Nacque poi bella contefa di ualcre 
fra Italiani ^ Franeejt , uantandofi Franeejt d’tj^ 
fer migliori fidati a eauallo che italiani promet 

tendo di uolerlo mantenere con armi eguali con tanti 
huomini d arme per parte , in beccato con certo pre- 
mio di uittoria i perche poto dianoci anchora undici 
huomtni d’arme Francefì ^ ^ altrettanti Spagnuoli 
con dubbio fa battaglia cr incerta mttoria haucua- 
no combattuto a Tram , sfidati dal Motta Francefi, 
il quale babbi amo ueduto poi come [èrgente di Barba 
nepode^a in Roma quando fu prefa dall' armi impe- 
riali. Jgnico Lope Spagnuolo promtfe per gl' Italiani, 
CI* Fabritto , i quali per honore del nome Romano , 
deliberarono abbajfare la fuperbia Frana fe iCTper 
che eJSi haueuano terminato il numero di tredici huo 
. mini d'arme , et eglino n'elejfero altrettanti d animo 
tnuitto , ^ di ualorofo corpo . Fra queflì defiderau» 
molto ejfr annouerato popeo ì ma per la fìueritkdel 
zio j eh: ^It rinfiacciaua come e non haueua Jp tentata 
éttchora U primo pelo, fu fpauentAto da Itti dt coJìgr 4 
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Ut impreft ; tt tenne nondimeno , di potere ffare a ue 
dere il udore de^lidtri , di portare m habito M 
Jcièdiere , Li lancia ^ l’elmo a Gtouanni Capocchio 
caualier Romano . lo^li ho udito Jpejfo ricordar qieel 
’ lahonorata battaglia affermare che non prejè 

mai piu ne con ^hocchi ne con l’animo piu belio fpetta ^ ' > 

colo , ne piu honefìo piacere ; quando gU itdiani con 

grido di tutto l’efferato menarono prigioni inimici' * 

Francefi abbattuti ^feriti , Et non andò molto ^ 

ch'ufcitagia la primàuera fi fece una notabil batta-' 

ghaa Gerione appreffo Canoffa hoggi detto la Ciri' 

gnola . Perctochs Oftauian Colonna fratello di pom ' 

peo mandato a Mafimtano imperatóre in Lamagna 

haueua già menato eletti^ima fanteria Tedefca da ^ 

Triefte per il mare Madri atico , ^ Confduo menato 

fuor a le genti di Barletta era uenuto a Gerione per 

far giornata , hauendograndifiimo caldo ^ fife per 

c amino > di maniera che la fanteria morendo f di fète 

ufciua (Cordinanrji . Prof pero fecondo la difct piina , 

Romana haueua ritrouato luogo accomodato agli al' ' 

loggiamenti , ^ fattoli fare un riparo da contadini' 

CF ben fortificato , quiui s’ era rifiuto , ripofare ^ ' 

affettare i mmici, per rompere la gran furia de Frati 



to quel giorno per tl camino , prouocando 0* com' 
battendo con F^A B riti O Colonna Capitan» 
di tutti i cauai leggieri , hmmo ualorofò , hauef 

fi ridetto ijìtoi, a'grandifiima fife 0* flanchesc^a « 

Z y 




cejt nell oppoffo riparo . Ed egli non s ingannò punto , 
percioche Lodouico N amorfìa et ^rmignac, capitan 
generale dell efferato , (t come quello cneragiouane , 
non fi potè ritenere , che non combatteffè i benché tut 
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jpercioche Fàbritio sera pofio in nte^ fra V uno (p* 
l'altro ejfercito sfacendo fi felice fatica , quanto peri^ 
iolofo ufficio t accioche allargando le t/ande yfra le 
quali Pompeo fi porto ualorojdmente, leuaffe tuttala 
otifia in quella nuda pianura a mmici Francef fiche 
ffii non Potejfero chiaramente uedere , nef ir congiet 
tura t cnordtnans^a haueffero le squadr e y che dì f e fa 
offe alle ba^adie , (p* quanto fpaciof offe fra le com 
fannie delia fanteriay(rp’ finalmfnte a qual parte pie 
j^affe Confaluo il fuo camino con l'inf^ne ^ con l ar 
tiglierie . da era uenuto fera a uentiotto d aprile ,■ 
quando profpero con util configlto raccolfe dentro de 
riparigli Spagnuoli , ^ Tedefchi i quali s*appreffa- 
uano y bench'eglino con animo fupeibo fprez^ZFjfto 
quei ripari y^brauaffero d’effer Per combattere in 
campagna eguale (ip aperta con altrettanti nimici • 
Aiain profpero era tanta auttoritk ^ openione del 
le cofe di guerrayche facilmente di ubidir onoi perche 
egli ragionando loro con parolehumane gli haueua 
Edato di quellagrandezjeji d'animo , pergafhgar poi 
tarro^anzj^ ffi come quella eh’ e uicina alla pericolofa 
hefUalità. Soprauenendo Confaluo fi mi fero in ordine 
le squadre , egli flette in mez^P , Fabritio ^ />rt- 
fpero dalle bande . in quejìo mez3^ Francefi fcarica^ 
tono l’ artiglierie y (p' fattoci innanzi muna batta^^ 
glia poluerofiiyO" dato il fegno di combattere y di 
quagli huomini £ arme ydp* dila la fanteria degli 
Suizizeri dp* Francefi , pareggiata lafronte(p po/ii 
Jiincorf fpinfro addojfoi ntmici. Non haurebbon» 
rettogli Spagnuoli alla furia degliaffalitori yfe quel 
foco contrafi del riparo, che non fu punte confiderà 
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to da Franceji , non hauejfe ritardato ^ retto l'im* 
feto loro . /» tfuelia dimora Lodoutco piegando le firet 
fisime bande degli huomim d’arme per cercare ita 
n altro paJSo centra inimici j mori d’nno [cappio 
defco. Ctandeo anch’egli capitano de Stcia:jtsri hattem 
do una felua di pennacchi in teflajfu morto da Tede 
defcht ijT Spagnuoliji quali strano adontati con U 
Jua fanteria ; e in manco di mes^^a bora tutta la hot 
taglia di Francejifu rotta et sbaragliata . Fu grata 
de la furia de gli huomim et arme Francefì , ma poi 
maggior la fugai 0^ Fabritio ^lifu fempre alle Jpak 
le finche fi fece notte , ejfendofi l ^ytHegria et l’tytrjie 
faluati per diuerfe strade . profpen per altra uia cera 
Pompeo ^ alcune fquadre di caualli paffando negli 
alloggiamenti de nimici guadagno gran preda » dà 
maniera che ritrouando anchora le tauole de nemiéi 
piene di tutte le forti uiuande ^ i uincitori hebbero dot 
rinfrefcare la Hanche^jt^ loro . projpao entrato nel 
padiglione di Lodouico , dono a Pompeo , perche sera 
portato ualoroj amente tutta la credetiscji d’argentojeP 
egli poi con animo liberale la diuìfequafi tutta fra 
Juot foldati fecondo il ùalor di ciafcuno . Projpero 0* 
mo quella notte nel padiglione del 
morto , 0 T do fu con gran dolore 
CT affanno di Confaluo (y di pabritio } i quali fen"* 
sta alcun dubbio credeuano eh’ ambidue fojfero flati 
morti , perche quella notte non erano ritornati agli al 
loggiamenti . Pompeo quel di fu tre uolte ingran pt 
rtcolo della mta , pere ioche urtando dotte erano ptufol 
$i t nimict , inueflito da tre picche di SuixsSfi » 0 * 
frétte in éerefuor della fèlla del caualU , cadde 
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mente fuggendogli il cauallo, che quafifracajfatojàl 
$idfi obandonato tn quel modo a (nedt , udendo mon~ 
tareprefk U brigli a tn mano /òpra un cauaìlo de ni~ 
mtcì uoto tfu quali amazsjtto dagli Spagnuolt deji 
derofi di far quel hottinoì ^fu faTuato con l'aiuto di 
Marco tyfntonio ^ di Marcello fuo fratello , i qua 
li furono in tempo a /occorrerlo , ch’era già quaji op- 
prefo . per feguit andò poi i nmtci > i quali s erano da 
ti a fuggire prima chegiungej/i il Zio ; ejfendojì ah- 
battuto in una bella femina dun capitan prancefè ca 
rica digran pefo d oro , sbaragliato et mejfa in fuga 
la compagnia ^ difefa fua nauendo già la preda in 
mano , fvpr agiunto dada squadra de turnici , a fati- 
€a hebbe tempo di faluarji ^ ricorrere a fuoi . 
do rotti tn quel modo Franceji , dapot prefo Napo 
lif^prepdue rocche con mirabile artificio di Pie* 
Pro Nauarra , Pompeo mandato con la fua banda di 
cauadi con una compagnia di fanteria a riceuere 
le terre del territorio di Fundi, lofio ne caccio quindi 
i /ignori di cafa GaetanajCt ualuto/i della uittoria de 
gli Spagnuoli prefe alcune ca/ielia poco dianzi occupa 
te da (ignori di cafa de Conti . in queflo mezzs mori 
papa ^le/fandro , hauendo penfato ada fonte di S an 
Pietro , doue haueua apparecchiato un conuito,auue 
lenart alcuni cardinali, ^per errore del bottiglie^' 
, re , il quale (cambio i fiafchi , qua/i udendo J DDIO 
uendicare la morte di tanti huomini honorati , beh •• 
he egli fie/fo il ueleno . Era uenuto in quei giorni dà 
Lombardia Francepo Gonzaga e’I Tramoglia c api^ 
toni de Francefì con molte compagnie di Suiz.zeri , 
tr^tan cauaderia O* erano giunti a Roma , per^ 
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rdcquifìar Napoli . Confaluo leuato Vajfedio da Cac 
U haueua menato tutto l’ejfercito a difendere la riua 
del Garigliano nel territorio di Sejfa ^ di Traietto « 
Ma ejfendojt fatte dall'una0' l’altra parte alcune 
Hcciole imprefe , la cofa fi ridujfe a tale , che i Fran 
cefi centra» forila ^ molto apparato * hauendofat-* 
toun ponte fui Gar tritano , deliberarono in ogni ma* 
dopajfare far giornata in campagna aperta ca 

nimic't . Haueuano Francefi maggior numero d^ar* 
tiglierie t O'lph* fpeiltteper deììre’^i^ di carrette 
CT di cauadt , con le quali dalla fua riua per fianco 
era battuto il capo del ponte , ^ la campagna aper* 
fa; di maniera che pareua thè non fi poteffe fimtjt ma 
nifefio danno affrontare ne refisìere a Francefi , qua» 
do ufciuano per il ponte , Ma iiando fifpefò Confaluo 
(^h attendo molti ualorofifiimi capitani paura di 
quel cafo , Fabritio Colonna riuoìto a Confaluo dtffi i 
quefla imprefa non e da perdere tempo cenfigliando 
C2' deliberando , ma dafarfi con ualor di mano , (y* 
con efpedito uigore d’ animo gagliardo : percicche efii 
già paffano , pei raddoppiando le squadre, fono pef 

metile intorno il ponte una folta battaglia di ualort 
inuitto , alla quale noi non potremo refislere . Et fubi' 
to Ldato Fabritio da Confaluo, tolti fece ^ mammà 
ti a cefi bella imprefa i piu ualorofi amici fuei tCT' fi 
fra tutto comandato a Pompeo che animofamete paf 
Jdffe innai^Jeguitddolo molti Spagnuoli,fra le falle 
dele colubrine che uolauane,et molti fidati morti da l 
la furia di quelle, arriuo al pote,urtddo co tato furore 
ne f rimi, che Frdcefi forte ama^ejjiti et ributtati ri* 
ternareno indietro fuggedo per il potè, et parte di qué 
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tefia , cadendo giu dalle riue ,s annega 
rono nel profondo ^ uelocijlnno fiume . perche tfen. 
do cofi rotti t Francefi ,i capitani loro non hehhero più. 
animo di poffare il fiume, in quelgtorno fu molto per 
jl f no udore loadto da Con fatuo , il quale gli dono un 
heUifiimo cauallo , Et non molto dapoi per auaritia de 
capitani Franceji , t quali perjèuerauano a rubare 
le pa^he de faldati , con mtuperojò guadagno far 

mercantia della uitteuaglia ,l’ efferato Frante fe per 
duerno maluagio perle pioggie per il ghiaccio, 
morto di fame , et indebilito per molte disgratieheb 
he pefima forte italmente che dopo una fanguinofa et 
mi fer obli fuga prima degli alloggiamenti ^ poi fu 
fon cacciati di Gaeta . Succedendo in quel tempo Giu 
ho Secondo ad^leffandro tfi come quello ch'era ami 
ctfiimo di cafa Colonna, prefi chebbe Cefare Borgia 
CT* datolo a gk Spagnmlt , refhtui a Profpero 
Fabntio le caflella che poco dianzj erano fiate lor tol^ 
te mandatoui Pompeo che le riconofceffe ^ ri- 
ceueffe nhebbe doppia allegrezj^ , ueggendo eh' alle 
Jpefi df^leffandro erano fiate edificate fortezj^j 4 
Bocca di Papa in Ghinan^no , ^ d porto ■ 

di Nettuno uerfi capo d t^nzs O' nel Tufiulano di 
Zucullo cioè Fre fiato, le quali tfignori Colonnefi dopo 
la mifeita dedeftglio loro riceuendo Jingolare CT' non 
fperato benificio hebberoJei(,a alcuna fpefa et cotraHo 
cP armi . in quello modo ritornati i Colonnefi in cafa, 
per accrefeere oltra do lo fiato loro,il papa manto Lw^ 
e -etia figliuola duna [ita firella a Marco'^yfntenio 
Colonna per fona ornatifiima d eccelle tifimi doni din 
gfgno et dt natura > et oltra la dotegh dono Frefcat» 

ÒLti: 
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in Tu(c ulano - che ^ia fu celehratifima uiUa di imr 
ào Lucullo , CT* ^pprejfo un magnifico palaz,Kf coiu 
una altfiima torre a Santo ,^poihlo fitto Monte 
Cauallo j il quale palaz^S egli haueua edificata in nd 
nor fortuna . Per queila cagione Profpero et congrue 
ue giudtcìo giudico che Pompeo fi douejfefar huom 
di chiefa . Perctoche fio fratello ciouanni cardmor 
le : ejfendo morto ^^lejfandro era ritornato di Siciiùt 
Crnaueua bemfict di grandtfiima entrata > i quxd$ 
tutti ejfendo hoggimat uecchto il zio , Pompeo gioUd 
ne rueuendogli m perfinahaurehbe fiflenuto le rie* 
theiej^f ^ la riputatiene della famiglia . Ma egli 
e haueua animo difildato ,fi come quello ch’era piu 
defiderofo dell'honore della guerra , che della dignitk 
facra , a pena daua orecchie al conftglio del Zio ,fÌem 
me quello che fperaua ,poi ch’egli haueua felicifiimu 
m. ntepofo i primi fondamenti della militià , di fiu-^ 
federe con egual lode a fuoi maggiori , i quali numeg 
giando l'armi et guerreggiando haueuano accrefim 
to flato alla famiglia , ^ con capitanati ^ honori 
guadagnati nella guerra haueuano acquiflato perpt 
tua gloria al nome Colonnefi . Ma quanto egli pm 
gagliardamente contrafiaua , tanto piu profpero mol 
to fèuer amente lo riprendeua ; perche Marcello £ 7 * 
Giulio fioi fratelli maggiori haueuano già prefi ma 
gite t etfimdmente Ottauiano ejfendofi maritato pew 
utile della f attiene ^haurebbe hauuto figliuoli, in que 
fio modo rifiutando egli con animo oÙinatogli honori 
Jacerdotalt ,gli apparue dormendo eteronimo fio pd 
dre , il quale con uolto minacciofi ^ fiuero , con 

parole acerbe lo riprendeua molto haueud MU4 
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:ftra^in mano , parendogli che con quella lo uolejpr 
hattere ignudo, fi fUbtCo mnfaceua La uvlontk de fuoi 
parenti:^ fi come era ordinato da Dio non diuenta- 
uà huom dt chiefa . za onde pompeo dopo malti pen-^ 
fieri dell’animo fofpefò,tteggendo pure ch’egli haueua 
da ubidire alla uifione delpadre d uolere de 2q t 

molto dolente ^ contra ilgenio fuo ,fu creato proto-' 
notorio j ^ ueflitofi il rocchetto fu fatto maeHro di 
eofàapprejfo il cardinale Giouannifùo Zio, ,^Rho- 
ra come fi conuentua alla profefitone d’huemo [acro , 
con animo quieto (j* accommodato all’ otto , tncomin 
ciò a ritornare agli fludi lungo tempo intermefii del 
le buone lettere . Erano in fua compagnia alcuni ga^ 
lanti huomint , 0‘ honoratt poeti , t amira Ataca- 
roccio , ^ M. Antonio Cajanuoua nato di padre 
Comafco j ^ /òpra tutto teneua gran famigliarità 
delphedroda Kolterra di Camillo Porno prò* 
fejjori della P emana eloquenza , tanto chefelicemen 
te ejfercitaua l'ingegno ,(p'ne ragionamenti alì’im , 
prouifa confidatofi nella eccellente memoria dt tutte 
le cefi , faceua dto giudtcto , Ct' elegante apparato 
di lingua Latina > ài mamera che non e marauiglta 
fi poi negli ultimi anni dijuauitagrauemente ferì- ^ 
uendo mosir'o fertilità d ingegno. AJonhaf4euapero 
lafciato quegli fpirìti militari d animo fuperbo etge 
nerofi ,’dertuati in lui dal padre ^ da coflumi della 
famiglia, O' accrefeiuti m campo oieggendofi in 

lui in tutte le facende , ch'egli hattcua da fare certo 
libero uer amente bellico uigore fempre negli at- 

ti , nel parlare , nel mito , con una fing alar pronte^ 
V f dt maniera che fi rijolCe di combattere coti Stifia . 
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M Spdgnttolo , che lo sfidduà in ffeccdto , per undgd 
td ndtd fra lorv^per rendite del uefioudto di niete^d 
mndogettdto U berretta in terra ,(ixp^ furor di c» 
Urd firdccidtd la uefia da prelato . vietarono i pareti 
ù fuoi , che quello pazss proponimento non hattejji ef 
/etto ì^Gtanni Bracaloni caualier nomano prefè 
il corteo dt terminare 'quella dijferena^a ton tarmi in 
mano , minimamente ejfendo co fa dishomrata et lom 
tana dacoìlumt chrifltani , che combattere in fioc- 
cato una per fona religio fa . Ma Hifcero rifiutando il 
Bracalone, ^ continuando molto piu arrogantemett 
te che non fi conueniua a disfidare Pompeo con cartel 
li , la cofa hebbe questo fine , che un trombetta Spa- 
gnuolo mandato allaptarst^ dt caja Colonna per far 
uergogna a Jùon di tromba a Pompeo, il quale non uo 
Uua combattere infioccato ,fu amarstito da fir ul- 
tori , hauendo con fuperbo ardimento fatto uergogna 
a quelle fiar^^e, le quali per t antica riputatione della 
famiglia fileuam ejfer franche ^ ficure per i mal- 
far tori tutti quei che ui ricor re nano . per quefio 

Bogeìo ambafaatore del BE di Spagna fi dolfe a 
P A P A G j V LI O con molta Juperbia gy* 
infinite parole della morte del trombetta , ^ con 
molta infiana^pregaua che quel grandifiimo delit 
to , per cicche apparteneua alfhonore della natione 
f^lff punito con notabile ejfempio f il Papa rtfpfit , 

€ haueuanofatto benifiimo ,pot chegli fiaffieri ,per 
Mendicar iluituperio d’una figr andò ingiuri a Joaue- 
uanogafiigato finfòlen:^ Spagnuola con la superbia 
Bomana . Et non molto dapot Giouannt cardinale 
mori dunafebre autunnale, a preghi di profpero 
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U papd ch'era amicipmo fm , conferì i fuoi henìjìcì 4 
Pompeo . I eguali furono il uefcouato dt Jiiete , e una 
badta di fanta SceUflica molto ricca , ^ oleum pia 
ceuoliluoghi a Suhiaco , e un’altro bentficio di Santa 
MkARIxA a Gretta ferrata nella mila Tufculana 
M cicerone, riffe dalihora innan:^i con ma^ior 
pompa piu diUeatamente , abbracciando le lette'- 
recongrandiftmo ardore ,fen:^a però intermettere 
punto tpenf eri, i tmali apparteneuano alle coje impor 
tanti, cioè affine a acquiharfi diuerfe amtcìtiedi eie 
tadini Romani , CT d’huominiforefheri > O' 
ma compartiua lagratia fua ^ tauttoritk della fua 
famiglia per aiutare coloro,che lo richiedeuano dt fa 
ttore , Percioche questo fu fempre in luigrande ^ co 
tinuo iludio dtfauorire in tutti i modi gli amici fuoi 
^ dà perfiguire con armi ojìinare quegli ch’egli to- 
glteua ad abbaffare o in nome della parte ,otn ferui- 
gio degli amici, in quello mezss p^p* Giulio amma 
lograuemente finzjt dubbio per dolore d animo eh r- 
glihaueua prefò per l’tmprefe dt guerra , le quali in^ 
felicementeglierano fuccejje j percioche poco dianzj il 
Triuulcto capitan uecchiojèm^a alcuna ferii a de fuoi 
haueua rotto l’effercito dt Francefeo Ai aria Duca di 
yrbino , il quÀe era nipote fuo figliuolo d un fratello 
eapitangiouane ^ poco pratico della guerra , et an 
thoratlfoccorfo de rinitiani i CT* haueua reàhtuito 
Rologna a Bentiuogli antichi tiranni . La onde confi 
dati in quefa uittoria fitte cardinali , t quali s erano 
ribellati dal papa , publicato il concilio a Fifa ^ poi 
é Milano , mettendofuora uituperofi editti molto piu 

gagliardamente ^fupe:rbamente_ (he mfi conueiù 
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UdfCÌtdUdno Giulio come fal/ò pontefice a dir la fud 
ragione. Emendo duntjue diuulgata per Roma la nua 
ua > che papa Giulio fra poche bore era per morire , fi 
raunauano in Campidoglio i cittadini Romani , (y» 
ancho i baroni dell' una H altra f attiene con mira" 

hil conjèntimento dtjcorrendo /opra lo flato della repti 
blica . Fra ^uefli e rano capi Pompeo Colonna , Ro^ 
berto Or/ino figliuolo di Paolo, il quale era fiato amal^ 
Zfito da Cefare Borgia , Giorgio Ce farine , ^ 
thimo S duello , i quali tirauano le nobili ^ ricche fd 
miglie della feconda /quadra , il popolo ,(yla plebe 
bajfa , defiderofa di cofe nuoue , a tentare qudche ri- 
neuatione di fiato . La fomma de fitoi difegni era ; di 
Moler r acqui flar con farmi l'antica liberta, quafiche 
fojfe fiata lor tolta da fallacifiimt ingegni de preti , 
(y di non lafciarfi per l’auenire uituperofamente in* 
gannare da uano giuramento d un nuouo papa,ne dd 
promeffe di cardinali piene di tradimento , 0* defie* 
re circondati (y legati da lacci dindegna feruitu t 
pereioche 0 * Roma (y l'entrate (y'gli uffici per rd* 
gione dantichifiima pojfefiione erano de cittadini Re 
mani : (y la cura delle cofe fpirituali era di ragione 
de prelati 0* de papi i 0' era bene honefio eh Ma ue 
uerabil dignità loro fiporta/fe riueren^, 0* che in 
tutto ilgouerno della republica chrifiiana fi fèguitafi 
fi l'auttorità loro . Ma era bene indegno della glortd 
antica del nome Romano , che dalia infoiente auarh 
tia 0* ingordigia d alcuni pochi prelati foffero occu* 
paté tutte futilità del popolo , pereioche di quegli era 
no neramente tutti gli auan^ di tutte le cofe ,0» 
éd efit quqfi per confort» della firuitu , eh' apoco a pom 






txA Vtr^ja DEL 



€»gli tré fiata mejfa ,gli et am folamente rtffaU 
imanni deglt homrt anticht > conciona che lo feet^ 
tro del fènatore uefhto Ài broccato d'or» ,ei tre eonjer 
0 Otori di Roma , tfa{ci uerdt tnfe^ne diletteuolt dìi 
otedere affale pompe e i giuochi /tagone^rapprefènta 
matto certa ttana ridicola auttenrd ; CT fi pf*re al 

cune co fi ni fin» che per la uer^ogna dépont^ci pafi 
fati mn fieno cancellate , elle nondimeno circondate 
dal fupremo ^ afprifiimo imperio del governatore 
di Roma firn tenute , et rinchiufi dentro alcuni firet 
iifsimi termini di rendere ragione . Et veramente U 
deliber ottone di tutti i papi era quefla , come poteva 
hen vedere ogniuno , il quale non f<^ pa^ , ciò 'e de 
eencedere tutta Roma in preda a huominiforaflieré 
^mez^ barbari : diradicando fantiea fUrpedel 
/angue Romano j ^ levandone i barom . Et per qve 
fio medefimo rifpetto anchora le famiglie principati 
di Roma , per of linata invidia de papi erano private 
ded'ufato h onore del cardinalato , del quale già buon 
tempo erano Jpogliate virtù non poteva entra 

te in etnei fioro i il quale per io contrario haueano rtem 
piutodhuomini fielerati , accioche igenerofi 
gni Romani non hauejfiro mai luogo di poterfi alz^'^ 
te d papato j quafi che la atta di Roma la quale tot» 
te volte 0* tanto nobilmente nera perdo iìlufirata , 
shauejfe a vergognare ,ola chrifhanità da pentirfi» 
ehe Celeflim Conte , Honorio [Saaeìlo , Nicolo Orfi- 
fto, 0* Martin Colonna foffero mai flati papi , i qua 
• li chidtifitmamente per pietà innnocentia 0 Mirtea 
d'animo hanno ofiur^o molti lorfiiceejfori . Jn que- 

Ut ragionamenti fecondo che ciafeuno ac^b fetmoi^ 
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menu oiioJipmAmente ragiono de matuagico^ 
fiumi CT' della tirannia de preti, quello ceffantif^i- 
mamente ZT pit* che tutti gli altri per riputation dd 
la libertà, Romana parue che ragtmajfe , onde puUi'- 
camente ne fu celebrato . Fra quefli con maggiore eia 
epuenz^ fu piu inonorato Pompeo, hauendo Itberamen 
te cenchiufò che nella fèdta uacante fi deuejfe in ogni 
modo con forz^ con mano cauare la mafcherd 

a tutti i cardinali» Percioche egli haueua molto per 
male , ch’ejjendo poco dtanzj morto unOrfno , un Sd 
nello , un Colonnd ,eun Cefarino , non nefujfe fatto 
alcuno di fangue Romano ,* maggiormente che 
^yfleffandro ^ Giulio haueuano creato alcuni careU 
Hall huomini nuoui , 0* pieni eC ogni uitio . fu deli'- 
ber ato adunque che armati circondajjero ilconclaue 
in palazjto , 0* che coUrwgendo tutti i cardinali 
con giuramento a un per umgli faceffero rimettere t 
datij , et ma f imamente lagabeda del (àie, et che fi- 
nalmenteglifojpro rejhtmte fejfentioni dell' altre ca^ 
fi , leudte cancellate per forzjt > Cr' ch’il nuouo fd 

pa prima che egli ufiiffe di concUue , ^ ftffe por- 
tato all’altare dì San Pietro , refUtuijp a tre confir- 
uatori gli antichi termini di far ragione , al popola 
Vauttoritk di creare i mag'ifirati , ^ gli uffici del 
la edilitài ^ fubito doueffe eleggere quattro cardind 
li di fangue Romano , facendo una legge che i benifi- 
et di Roma (i conferifjero agli antichi Romani^ 0 4 
e\uegli chefojfiro creati cittadini , prima che i cardi- 
nali . Furono di quegli anchora , che piu sfrenai d- 
mente parlarono . £t tra quefli Af arco ^^Itheri ^ 
CìhIi 9 stefanuccit (cgflm eraallhoramfimatore} 
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éBffero che fi Joueua racquifiare Cafiel Santo KA^ge 
lo y metterui laguardia de Romani . Aia mentre 
fhe t Romani quafi a tutte Chore fi flauam confultan 
éto in Campidoglio :Scipton Lancilotto medico , con 
mna pefea che gli diede , felicemente ritorno il papa 
a certa Jperànitjt di ulta, liquide era abbattuto per 
Sfetto dello ffomaco, ^ non uoleua mangiar nulla. 
^ quefia nuoua fubito fi rifolfèro i configli delpopo^ 
la , et fi ne fuggirono le fanterie , le quali s erano già 
ridotte alle iri^gne . Ma non fu detto nuda al papa di 
^Ifuelle raunanzs , eh’ erano in quel tumulto popolare 
'itdlainfolenzji de cittadini (^nobili Romani fatte 
in Campidoglio, per non muouere la colera con la mot 
te Jua nel papa , il quale difficilmente guariua et era 
huomo molto sdegnofò. jn quei giorni perauentura 
pietra dalla ralle Cardinal Rhegino leg ato di Roma 
gna , uenendo a Roma per le pofie alla fai fa nuoua 
detta morte del papa , per entrare in conclaue , mon 
rotto dallinufitata fatica ^ dal gran caldo j et ffan 
do in dubbio Giulio chi f offe /officiente ^ buono da 
mettere in quello officio, fu eletto Pompeo tnnan^j a 
tutti gli altri iconciofìa cofa che in una prouincta par 
tiale et bellicofa,ejpofiafra tumulti di Francefi,dl’ar 
mi de Betiuogli et Ferrarefi,uera bi fogno dihuomoy 
il quale oltra la nobiltà del fanguefoffedt efpedtto co 
figlio, Cr d'animo militare . Ai a Pompeo non fàpetf 
X> per qual cagione /offe domandato mpala^^fiettt 
étlquanto fìfpefo,dubitàdo eh' offendo egli foto prelato 
rdfoffegafhgato per hauer folleuato tumulto, per Id 
equal cofa chiamati a coctlio i principali amici dell 
tta et l’altrafattione,diffe ch’egCtra in ogni modo veti 
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gndare al Papa > ^ che [égli aumiua alcuna dij^a 
tta,ualorofamentc mettejjero mano all’ armi prt^ 
flamentegU dejfero fòccorjo. Ma Ciuho tanto amori 
mlmentelo raccolfì , che di la non pure liberato dalla 
paura,ma anchora accrefciuto dcll honore della lega^ 
tiene fe ne ritorno a caJàjC^ /òpra tpueflo pieno ancho 
radi ottima lj>eranzji,percioche Giulio gli haueua 
promejfo che ritornando della legatione l'haurebbe fot 
fo cardinale. Ma mentre che Pompeo apparecchtaué 
taualcaturey metteua a ordine la famiglia, per da 

uer/ène andare fra due giorni in JRomagnajgli ami- ' 
ti dtJ-rancefeo Alarla , ^ mafimamente J fabella 
Conzjigafua madre addottiua, laquale qumi era al- 
Ihora tj/auentati per il pericolo , andando a ritrouar 
Giulio gli fecero conofeere ,che non nera co/a piu Unta 
na dali’utilita del Papa ^ dalla falute di Prance- 
fco^di quel pen/tero. perctochefef daua la legationt 
di Romagna a Pompeo, Fabritio Colonna haueua co 
modità aaj/altare lo flato d Orbino ,contiofia cofa 
eh’ejfo allhora armato di buomftmagete,faceuaguer 
ra contra Franeef , pareua che flejfe aj/ettando 

dapprejfo l’occa/ione di far quella imprefa. Perdochi 
Fabritio haueua hauutofigliuoli d^gnefna /orel- 
la del Duca Guid'Kbaldo,a quali di ragione apparti 
neua mez3^a l'her edita di quello flato, di maniera che 
flamentaua che Frane ejco fof/e flato adottato da 
Guido ,con ingiuria di cafa Colonna, d xyfgnefina, et 
de figliuoli i CFj/efje uolte hauea detto, ^ un gior- 
no quando che fo/fe haurebbe terminato quella dijfe- 
ren:^ con la ragione o con Carmi. Accrebbe oltra eie 
quella donna il pericolo con parole odiofe , ^ piene di 
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lamenti dmnefchi di cendo,che no era utile Per la ehie 
fa, ch’algouerno d" una prouincia tante mite foUeud'- 
ta, (X prefla a pigliar Carmi ,foJfe mejf» uno accre- 
fiuto di dignità ^ di riputatione,ilquale poco dian 
Incapo nel Campidoglio con turbulentifimi concili 
^ ragionamentiìfotto colore di ricuperare la libertà 
loro haueua fùfiitato i Momani contra i preti. Giulio 
udendo pure alihora quella cofa,^ chiamati ifami 
gliari fuoi fattalaji recitar tutta per or dine, sdegnato 
grauementefece intendere a Pompeo, che nonfimet- 
tejfe in punto per andare ; perche egli haueua già pre 
fi altro partito circa la legatione di Romagna. Onde 
Pompeo fen^iji alcuna dimora non tanto hauendo pau 
radi fè flejjò, quanto con animo ardente non potendo 
fipportareCingiuria che gli era fatta, pregò cieroni 
mo y'icco anSafeiatore del Re Ferrando Jche lo mlef 
fi menare innanzi al Papa, percioche egli haurebbe 
detto oda prefinza fua la ragione di tutti i Romanit 
laqualeglipareua molto ben fijfenuta ^ difeja da 
giufhjiime domande, ^ haurebbe ifiufato la necefi 
iàdelfuopriuatoujficiouerfii cittadini. Piacendo 
quelle parole al ricco, O' ejfendo accompagnato Po* 
peo a palazito, auisò cr pregògh amici fuoi, che fé fi 
firo all’ordine apparecchiati per difenderlo daltin 

giuriafiglt foffe ufàto forza. Ma il Papa no uoUe la 
filare entrare labafiiatore che aj^ettaua alle porte del 
la corner aie indarno lo pregaua, hauendo filo co mito 
fiuero detto quelle parole. Io non mglio offendo io iole 
rico contendere di parole con un fuperho Cp sdegnofi. 
La onde Pompeo (àbito fin'^a indugiar punto fi parti 
di Roma O* dndo alla aida Nemorenfi,d^tta Nema 
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sdegnato del tutto (y* per douere ejfere fumico del Pd 
pdjgiudicando che nonfojfe da fidarji di lui . Et non 
molto dapoi ritenne fico Pietro Alargano bandito di 
Poma, i^efiogiouane brauo dingegno, ^grande 
di ricchezjis O' d'amici ^ haueua ama^7ato Cencio 
bargello in campo di Fiore ^per uendicarfi duna anti^ 
ca mllania, perche da lui non molto prima pnzjt aloè 
no honore di parole era fiato menato in prigione , per^ 
che portaua tarmi. Era alihora il Ai argano Capitano 
de caualli della guardia del Papa, er honorato per td 
micitia di Hello, percioc he lo haueua leuato dal /acro 
fonte del battefìmo, 0^ di continuo poi per tutta tetd 
fua l’haueua hauuto carifimo. Aia il Ai argano non 
hebbe tanto rij/etto al principe, che gli era come padre 
CF maggiore, che non uole/fe preporre il dejiderio dein 
lauendma alt bone fiif ime ragioni del (acr amento 
militare. Perciochei Romani per antichif ima ufkn 
Kd hanno per co fa molto honorata tamaz/(are il bar-^ 
gello ; perche facendo coji bella imprefa, sacquifiano 
l’amicitia di tutta lagiouentu, 0* la grafia 0* ta* 
more di ruttigli huomini braui > 0* tuttauia dura 
quefia openione apprejfo tutti gli ordini , che neretti 
Romani ui fono anchora animi generof per difendere 
la riputar ione loro. Benché a poco a poco opprejii 0* in 
gannati da fatale ingiuria de tempi, babbi ano perdtt 
to l’antica lorograndeaf^ 0 fortuna. Pompeo dun^ 
cjue e’I Aiarganogiudicando che fojje uenuto il tempo 
da metter mano all’ armi , tolfro in compagnia loro 
Roberto Orfìno,con Aiarcello 0 Giulio fratelli di pìS 
peOjCommunicarono i loro difegni con Pier Francefco 
Colonna, 0 deliberarono d'accofiarjl alla parte Frate 

v/fd tj 
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tefètdccioche àiutati da loro danari,^ mtffo inferni 
^tntt j m un medejim» tempo mouendogli guerra m 
(afapoteffero ajf altre d Papa dalia rhofeana ^ Ca- 
panna di Poma, tìauenda dunejue fatto ^uefia con-' 
giura dato ordine alle cofe loro, il Margano et Ri 
^erto fe n andarono per le polle in Francia , ^ (futui 
ragionato de difegni difarlaguerrajiberalmete rac 
€olti CT lodati da Capitani traneejt thebbero per lette 
re di banco piu di uenti mi la ducati d" oro per pagare t . 
Joldati y 0" fubito quei danari furono rime fi per li bd 
eh ieri in Milano e in Fiorenz^. in quel tempo Franr 
cefi haueuano guerra con pinitiani injiemecol papà 
0' col Re Ferrandoti' giu die auant chefojfe digra 
elifima importandoli a dar loro la uittoria in mano, 
che Giulio accozx^itidoji injieme leforzs dell' una 0* 
{altra fdttione,molefiato in cafa da ntioua i impn 
uifaguerra,fojfe cacciato di Roma. Dicejì che Prf 
f^ero da principio confapeuole di quella congiura , per 
certa honefta inuidia,ajfai fcopertamtntehauea de/i 
eierato, chegli animi di Giulio 0* di Ferrando Jt fof^ 
fero abbattuti per qualche disgratia chefojfe loro aue 
tiuta : percicche efjendo egli cojigran Capitano, in tan 
to Crepito d'armi era fato abandonato da loroiconcio 
Jìdche quefU haueua dato ilgeneralato deltejfercito 4 
Ramando Cordona huomo piu toHo dilicato,che pra^ 
fico della guerra o ualentei 0* quell' altro poco felice* 
mente fi Jeruiuà dell'opera di fuo nipote giouane ì 0* 
egli poco dian^} non haueua uoluto cffergli fuggetto, 
per non parere con perdita grande della anttcafua ri* 
putationeethauer piu toflo cura del guadagno , che 
del credito prima acquifiato . Ma poi che uide U cefi 
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ridotta affatto alla fòrte delt ultimo pencolo giudica-* 
do che f offe bene con rtmedio nude reprimere tarcU^ 
mento dt queigioucm accejiffece >gni opera leuando 
loro di mano t danari, che non potejferofar flldatuper 
acche ejueffo hmmo non meno religiofò che fàuio,e in 
ogni conjiglio temperato, preuedeua che per ijueflo tH 
multo ogni cufa andana in ruma , che la riputatione 
ctun Papa amie imo fiso rtmaneua disfatta , ^ 
ched regno di Napoli era poflo tngrandif imo perito^ 
lo, per Uepuale poco dianzi haueuam con tanto pericola 
^ tanta lode combattuto centra Fi ancef . La onde 
Pompeo e*l Margano trouandofi fen^a danari, 
mentati daltauttonta ^ dalle minacele di presero 
prefente ,Jt ritirarono a Subiaco , ^ cominciarono 
a fortificar e la rocca per poterfi difendere centra le f or 
^e del Papa sdegnato, in queflo mezss Roberto Orfi^ 
no a conforti di Giordano Orfino , ilquale era genero 
del papa,uinto da preghi di tutti i fuoi parenti , 
anchora dalla liberalità del Papa, ritorno alCubidien 
Zji > Cr fu fatto ,^/frduefcouo di pheggio con f^era- 
Tjs ^ profiimo grado d effer tofio Cardinale Ma non 
furono perì) refhtuiti i danari a Francefi,percioch'e^ 
gligli haueua pa dSenfati negli ornamenti della 
ca(a,in conuiti,ein doni ch‘e^!i haueua fatti a fòlda^ 
ti.Haueuano in quei giorni il Cordona cr Foisftt-' 
to giornata a Rauenna eongrandifìima perdita del-^ 
l’ una 0* V altra parte, conciofia co fa che effendoui ri- 
mafi morti daltuna 0 l'altra parte tutti i migliori 
foldati,il Foie fin^olanf imo giouane era flato amaz, 
Zjtto in quella ui teoria, e' l Cordona abandonato l’ejjer 
cito era uituperofamente fugg ito j Fabntio capi 

^a uj 
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tétn de eMaUi,el Nauarra generale di tutta la fan* 
tma,el Cardinale Giouanm de Medici legato erane 
rimajt prigioni de Franceji. La nuoua di quefla rot* 
fa j^auent'o talmente il papdjche penso abandonande 
JRomafugxirJt per mare, per non ejfere opprejjò da ne* 
mici in caja , hauendo^randifima paura de difegni 
di Pompeo ^ di efuello tmprouifo tumulto. Ma ejfen 
do egli per la prefa pauragrandemente commoffojma 
fionperb defferato ,furitornatoin^eranzjL ^ con* 
fermato da Giulio di Medici ,d(juale allhora caualie* 
re di phodi jfu poi creato papa clemente Settimo. 
Perctoche coutil prima di tutti gli altri fuggendo del 
campo de Franceji era uenuto per le pojìe in Romajaf 
fne d'impetrare 0* foccorfo ^ danari dal papa 
da tuttigli amici , per ricattare il legato fiso fratei 
cugino. Coiìuijcoprendo ^ particolarmente raccon 
tando la rotta di Franceji, recitati i nomi di quei 
Capit ani, clj erano morti in battaglia , ograuifima* 
mente feriti erano fiati portati a Ferrar a, fece inten* 
dere che per tanti danni riceuuti erano debilitati i ne 
mici,t(^ ch’ejjindoji ualorofamente faluata la fmte- 
ria Spagnuola , Giulio non haueua piu da temere di 
cofa alcuna; ma che jubito prouedejje di molti danari 
per rifare fejfercito, et mandajfe agli Sui^ri Mat 
theo Cardinale di quella nationeper prouedere fòccor* 
fi. 1 quali ejfendo in pochigiorni arriuati (X aggiun 
to lejfercito de Finiti ani, i Franceji cacciati dal pon* 
tedt^dige,(x finalmente della città di pania, (X 
uergognofamente perduta V Italia , Jèni^ fermarfi 
mai pajf arano f^^lpi. Et coji il Papa da gran dolore 
pajfando a improuifa allegrei^, (jx hamndo ottenm 
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foincemparahtluittorUjracijmfio sdegna ì reftitui 
GÌomnni de Medici legato , tlauale Sinaldo Zatti 
con belltjiimo ardire haueua liberato dalle mani de 
Francefitin FmenKa fua patria ^'nellagrandezstH 
paterna tcacciandonef fior a Pietro Soderìni, perche hd 
uea dato ricetto a cardinali feditiofi,^ poi al conci" 
ho in pi fa. sinclto poi cantra Pompeo ^benché non hd 
itejjè penftero di per (èguit arto con animo nimico ne co 
armiiUolendo perdonargli errori fuoi alla cafajnondi 
meno per conferuare la riputatione della chieftj ajfi- 
ne di Rallentare con lejfempio di lui gli altri ùrelati, 
gli lena thonore di poter portare il cappel uerde e i he" 
nifici anchorajfolminadogli cotraprocejjògiudiciale, 
nondimeno donò a Marco ^Antonio l'entrate de beni 
fchcoUm haueua per moglie zucretia nipote di cito 
Uo figliuola di una fua ferella;^ era altra il parentd 
dofauoritifiimo apprefiò papa Giulio per il piogran 
Malore in guerra e in pace, Per laaual cofa Pompee 
Molenda prouedere alla falute ^ libertà fua, comincio 
d edificare (opra Subtaco in una altifiima rocca u- 
na fortez^ che fi chiamaua Ceruaria,per difenderfi 
in quel lu^o,fè Papa Giulio gli mouetia l'armi cott" 
tra.Ma hauendo Marco ^Antonio placato Giulio fid 
cilnute libero Pompeo e i fratelli di lui d'ognt paura, 
ma non potè però con alcuni preghi ottenere', che gli 
foffe reÙituita la dignità del facto cappello. Egli gli 
perdonaua con animo pacifico, 0' gli rimetteua la in 
giuria , talmente che gli prometteua anchora tofto Id 
gratia e'I ritorno per un breue . Ma Pompeo con ani" 
mo generofi del tutto inuitto ributtò la lettera, 
perche il Papa nella fopraferittà non gli haueua dato . 

c/f4 «y 
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il titòU y efcoHé di EÌete ,* talmente che al mejji 

che t hauea portate , hehbe a dire con uolto amaro ^ 
tne:^ in cdwai che altroue shaueua da cercare cjuA 
Pompeo^ cm firiueua il Papa, ^ ch’egli uer amen- 
te era il loefcom di Riete,a cui non ueniua quel breue, 
Mé per far ridere il papa Marco ntomo^li riferì 

queha co fa , ottenne che nelle lettere ui fojfe mtffo 

tl toome di uejcouo. Pochi mefi dupoi Giulio abbattU' 
U da lun^a infermità dtfiufjo di corpo, hauendo otte- 
fiMo quafi tutti i fuoi deftderij ,paf 'o di quella uita, 
pieno digloria (C hauere accrcfciuto lo iìato della chic 
fa, Nepette a perdere tempo Pompeo fi, eh' egli non 
ralente in tutto gli amici cr parenti fuoi , facendo 
fHdati O* p^ouedendo artiglierie ì con lequali entra 
do in Roma, f condo l’ufanr^ di guerra uoleua afai-' 
tare le cafe dintorno di Monte Cardinale , ilquale 
piu tolto ambittofamente che honeftamente haueud 
prefi tl uef Guato di Riete,(^ quelle di Marian Cuci 
ni auocatofifcale,ilquale haueua dettato il pncejfo cri 
minale, per loquele egli era fiato condannato . Men- 
tre ch'egli faceua apparecchio di queste co fi, Fabritio 
lo ritenne, (y* tratto co Cardinali ,iquali erano in pun 
to per entrare in conciane, che a Pompeo fojfert refti- 
tutte le (ite tnfigne j ^ ciò facilmente s’ottenne, per 
che t cittadini Romani di tuttigli ordini erano ufi- 
tij^eruederlo ritornare,^ promettergli tl lor fauoret 
di maniera che la uiaTufiulana era tutta piena dà 

J ]uei ch'andauano ritomauano. Et u/< ndrea dal- 

a V alle, che poi fu fatto Cardinale, andò a ritrouarlo 
come ambafiiatore del collegio,^ gli promi fi fitto U 
fidepubltca,che con bmnifiimo animo di tutti gli f4 
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rtlhe refUtuitd Id dignità primterd , segtt metteué 
giu l’drmi,^fojfe entrato m Roma con quefia dcìi^ 
berdttone,^ acquetare il tumulto della cùta , Uquala 
era tutta in arme ì ^ s egli hauejfe uotuto ilare alla '■ 
guarda ^ fecuree^a del conclaue . Entro dunque 
jJomPeo tn Roma, cr fu accompagnato dagran mal 
Mudine di tutte le fòrti cittadini O* fidati alle fìte 
eafe,(^ poi flette allaguardia del conclaue . Et nom 
molto dapoi hauendo Giordano Or(ìno,Fabritio Colom 
na,Gmlio Orfino,^ Luca Sauello con falutifero con 
finfe felicemente acquetato ogni tumulto , Giouawà 
de Medici prefo il nome d$ Leon Decimofufatto PO' 
pa, Coflui con jingolare humanita offendo andato pe 
peo a baciargli i piedi, fubitogli reflitui la dignità 
£7* tutti i benifici,(^ us'ograndtf ima liberalità uer 
fo i baroni Colonnefi,^ ma firn amente Fabritio 
projf ero, dando loro alcune g randifime CP tripartì^ 
te cafe con ornatifimi hortt , lequali Giulio tn grada 
miubre haueua edifcato IH piazza Colonna a Santa 
x^poftùlo, D’allhora tn poi Pompeo honorato h abita 
Roma la corte per due anni , di modo che la fiate 

andana Jfeffo a Subiaco ^ Frafcati fènzji lafciar 
punto la domeflichea^ dellagiouentu Romana,^ 
tamiatia de cittadimgrandi,^ maf imamente (U 
quei Cardinali J quali erano nobili CT ^ animo gran 
de. Ptrcioche egli ji dilettaua di cacciare uccella^ 

re; di maniera che ffejjo con mirabile apparato 
gr andijìtm a (j>eja focena conuiti publtcì tn mea?e3 It 
campagne (y* appreffo le fontane con gran piaceuole:^ 

</< oRegreaffa. Efjendo egli in tutte le cofè ch>e^ 
gli toglieua a fare ^ trattare,^ con Jflendor ciudt 
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molto£ dante fintuofo preUte, 0* /òpra tuffigli 
dltri huomini in ognigtuoco ^ n^otto con certa li- 
hertk fòldatefca allegrtfimo } di maniera che non è 
tnaramglia ch*ajjaiSimi cittadini di tuttigli ordini 
CT* foreiheri neu una f' 7 ' ^dtra fortuna di buona U9 
glia ^ cofiantemente fèguijjero l’auttorita el faua- 
re dt quefVhuomoìejfendo egli molto eccellente cenge 
nero fa fronte con bella prefèn^ di corpo, con nobile 

et dotta eUquenzsi ne ragionamenti et if* 9g^i 
tione delle cofè diurne et humaneì et fip^^ ^ 
fondo egli cortejia et magnificenxii, et do con fìttile 
gtudicio uerfì coloro, i quali fauoriti per lagratia 0* 
famigUarita de Jignorigrandi,o fègnalati per lode di 
mrtu ^ dell’ ottime arti ,er ano filmati poter merita- 
re'et mojirare t doni et gli ornamenti della liberali- 
tà O* amicitia fua. per quello fìleua dire , che cajd 
Colonna era riufeita molto piu nobile, che la famiglia 
Orjinajaquale pareua che le foffe eguale di ricche:^ 
^ d’antichità d origine , et di riput aliane anchora 
eCimprefì honorateiperciocheglt Orjini con negligen- 
aj, contadina, et per certo pa^o dijhredd^ degli hu» 
mini letterati,erano flati fen^ chiaro fìlendore di. 
fìrittori j ma i Colonntfi col fio tHuflre tefiimonio del 
Petrarca congran lode di mrtu haueuano acquijìato 
eterna fama apprejfo i po fieri, in queflo ejfìn 

do flati cacciati i Francefi d Italia et morto il pe 
Zodouico , Francefeo fuo genero mejfo mfeme uno efì^ 
Jèrcitogrande ,pafso in Italia per il colle ded^yCrgen- 
fera hauendo prefo nel maggio Profìero Colonna , il- 
quale corile fanterie Suii^ere et la cauaUeria Italia 
na er a p affato innanzi indarno per pigliare il colle del 
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Ià Croct» Et non molto dapoi tl Eegiouane pieno efd 
mmo di bellico uigore hnuendo rotto a MtUnogk 

Sui^^n , hebbe bella utttoria j ^ poi uenne a Bolo^ 
gna a ragionar col Papa . Qum fubtto uenne Pom^ 
peo, per fare in quella di sgrana gli uffici dt pietà uer 
fo il 1^0 ; percioche fi uedeua che Franceji dtjftcilmen 
te anchora che ne hauejfero riceuutograndtptmi da- 
nari , erano per lafciar Profferì , fi come quello c ha- 
ueua molto in odio la nation loro, 0 * in tutte le guer- 
re era Jempre Capitano contrd dt loro . Ma Pompeo 
andando a ritrouare CT pregandogli amici uecchi, 
fece fi con la fatica ingegno diligenza fua ,* che 

jLeone , ilquale era ujato di uincere tuttiglt huomini 
del mondo di cortefia ,fra molti argomenti della lega 
fatta fra loro , domando con grandifima Manza, 
che pr off ero foffe lajciatofuor di prigione i Ne Frate 
cefo, ilquale uinceua tutti i Re aigranàez?^ dam- 
ma j di clemenza CT* di liberalità , pofe indugio a fò- 
disfare il dejiderio di Leone j talmente che con corte- 
fi mano anchora , alleggeri il carico della taglia che 
gli era fiata pofla , pagandone la metà de fuoi dana 
ri . Percioche quattro Capitani , che l'haueuano pre 
fi , domandauàno otto mila ducati doro . La onde 
Pompeo hauendo fatto prouijione de danari , accstn 
pugnando il Re che ritornaua in Francia , pafib di 
mezs^ uerno V^lpnnelqual uiaggio jfefjo fileud 
dire dhauer corfò pencolo grande della ulta , per- 
che pajfando egli tl Monfènis uenendo grandifii- 
ma quantità di neue giù da piu alti gioghi deli- 
Vtyflpi haueua affogato molti huomini , po- 
chi paffuti innanzi di lui fra gli altri una amba- 
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fcirrid intiera di Sedunefì. Cenfumato adunjj alcuni 
fochi meft m Francia Pompeo m ogni luogo amoreuo 
iif^tmamente raccolto, numerati t danari,trajfe il 
di prigione, con cfuetta conditione pero , che Projjfer» 
fer fcntto di mafuafu sfor:^to promettere, che hau 
rehhe militato tnfauore di Francejt, fi infra certo te* 
fo il Re Francefco dandogli debito pagamento fi fojfi 
mluto feruire di lui : percioche in efuel tempo il Re 
francefco , ilepuale haueua già con la uirtu 0* aiutc 
del TriuuCcio ^ di R orbone , ^ con Ceffercito de vi 
nitiani abbafjato le for^es di Mafiimiano imperatore 
CF degli Sui^ri a Milano, fi diceua che uoleua fa* 
re nuoua tmprefa ,per acqui flare il regno di Napoli, 
effendo poco dianzi mortoti Re Ferrando in Mifia* 
gna.Ma proj^ero come tocco l’ltalia,ricorrendo a lui 
gran numero di foldati, incomincio molto lentamente 
andare innanzi a Reggio 0 * Modona > di maniera 
ehe fi diceua,ch’egli tentaua cofè nuoue ; che fiere 

tornente teneua con gl' imperiali, i quali erano com* 
battuti in y'erona. ilueila cofa teneua [olleciti 0* pe 
fofi t Francefi,i quali erano allaguardia di Parma et 
di Piacenzjtitalmente che Lotrecco,tlquale era per co 
battere Verona, auifato dello fcritto hebbe ardimento 
di accùfare profiero per traditore ; percioche con ani* 
mo ingrato ^'infedele sera fior dato del beni fido nuo 
eto 0* della data fede. La onde Profiero elejje Popeo, 
. confidatofì nella uirtu 0* indulìria fisa , accioche to* 
fio 0* chiaramente lo fcufajfe di quefie cefi fi come 
quelle ch’era flato forzato promettere in prigione, ap 
peeffo l'imperatore 0 * Carlo fui nipote: 0 * accioche i 
fremi ch’egli haueua hduuto da Ferrandogli fofiere 
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confermati con nuouo priutle^to M Re .Et egU non ri 
JÌHt'o di fare il Maggio di Lamagna 0^ dt Fiandrd 
henche pieno dt grandif ima fatica 0* pericolo j 0r 
poco meno che jt sdegno con la madre 0' co fratelli, 
et principali amici fuoiyiejuah ejfendo egli richiama 
to dalle molte lettere del itjo lo riteneuano in Roma, 
biaf mando e^uejia fuagtta come inutile ^ figgctta 
a molti cafi. Ma ejfendo egli rifoluto d! ubidire al :cjo, 
0' fondando anchoragrande JJeranieji nella uifìont 
ch'egli haueaa fatto la notte, andò a rttrouar Profjt 
ro. Percioche dormendo haueua ueduto, eh’ ejfendo #- 
‘ gli fianco 0 uincitore alla lotta gli era nella fejla de 
giuochi dato per mandano di ilatura gigantejca 
giudice deld abbattimento una corona di alticci eoa 
grajjoli daua di Luglio. Nefuqueflo fogno faljò,nc 
il Gemo inganno la fua ^eranz^. JLauendo dunque 
riceuuto lettere a Modona ,fe ne andò a AIantoua,per 
pajjar di la con qualche aflutia l’aìpi . Percioche ha* 
ueuano intefo Francefì et y initiam dalle jjie, che Po 
peo con carico dambafeeria era arriuato a Mantouai 
0* per queflo di 0 notte diligentemente faceuano 
laguardia a tutte le firade talmente chef uedeua, 
come eg U non poteua pajfar l'alpi fe non congran peri 
colo. Aia col configUo di Oifmondo Gonzjiga Cardi-' 
naie inganno quella diligenza de nemici i hauedo pre 
fo per guida di auel camino alcuni contadini pratichi 
di tutte le flraae,0* con l’opera fedele 0‘ fe lice di co 
fioro ejjendo menato per difufate firade nelle Halli del 
le montagne di Brefcia ,fu prima condotto a conti S 
Ladrone, 0^ di la in Rhetia 0' Bauiera andò a ritto 
mare MttfimÌMo, Dotte amoreuolmentc raccolto dd 
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t/mpfratorejlquale era humani^imo [òpra tuttìgH 
édtri Re, fece la fua ambafciata ì e intrauenendo pei 
a confulte di^randtfima tmperrans^ajftce tanto pr» 
Jìtto ne continui r azionamenti j che àiuenutogia fa- 
migltartftmo > ^ compagno di molte bore, ^ maf 
Jimamente nelle cacete ottenne luogo di fingolarfauo^ 
reìpercioche hauenàe ritrouato l' imperatore uno hua 
mo nobiltfimo ^ pratico di molte co/è , ^ Juogra^ 
éltfimo ajfetttonato , haueua cominciato con mantfe 
fii fenji participargli i fuoi fegreti , piu largarne 

te O' liberamente communtcarglt i fuot penfieri. Do 
leuaji Maftmtano , che Carlo fuo nipote foffe tenuto 
fretto ^ ajjediato dal Ceurio Fiammingo ilt^uale lo 
ereaua,^ chef ojfe legato danuoue leghe di Frante 
fijtcfuali tutte tendeuano a feemare CT leuare la ri- 
putai iene di capa et uif ri a , raccontando t pttilip- 
fmi inganni jCo quali France/t pochi anni innanzi ri 
tenendogli la Jua moglie fimtlmente rifiutando 

la figliuelagli haueuano fatto grauijiime ingiurie, 
prego dunque Pompeo che di queHe cofe a fuo nome 
mle/fe portare una ambafeiata al nipote , cr 
ogni opera , che Inanimo ih Carlo giouanetto , per in-- 
duihria di lui liberato da quejìefalfe openioni,f leuaf 
fedadamicitiade Frante fi , altramente di quello che 
singegnaua il Ceurio,ajfrettandofi egli di conferma 
re queila Amicitia con lega poco honeila,^ oltra do 
eon maritaggio . Diceua ani bora l’imperatore, che 
il Ceurio no fi moueua a far do pergiudicto di animo ^ 
ma fibornato con danari de Francefi haueua dato 
quefli configli lontani dalla falute cr riputai ione del 
le eojè di Ftandra,0' mdnifeflo tradt* 
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mento , N^on rifiuto Pompeo auesiet imprefutUeggen 
dofi grandemente honorare sfacendo ejuella amb^cit 
ria di tanta import an^ j reggendo che commo^ 

difiimamente (^facilmente era per fare t negotij del 
;ejo con dignità maggiore, (^ da lui non acquiffata. 
Jn quefio modo licentiato dall* imperatore grande 

mente raccomandato per lettere a fignori (p' ode ter^ 
re panche jper tlpaeji de quali egli era per poffare ,ar$ 
do a ntrouare Carlo nelle ultime terre di Fiandra ap 
preffo il mare, iluim hauendo ritrouato Pompeo grx 
parte della corte molto affettionata et inclinata a far 
la lega co Frante fu che molti pronti all' adulatione u§ 
leu ano piu tofio tacere le cefi utili (^ honorate, che co 
tradire al Ceuriojlquale era digrandi jìima autton’* 
td, (ygouernaua tutto il regno , delibero con animu 
grande (y con parlar Ubero fare l’ufficio fùo ,• paren^ 
dogli imprtfa honoratifiima (sr belli fimo , che huo- 
mo Colonnefi Pomano dtfendeffe l’honore delld 
parte imperiale , della quale i Colonnefi pareua che 
fimprefoffero Siati capi in Italia contro la gran-’ 
de^a della nation Francefi , laquale fu fimpre 
nimica al nome Pomano . Ala benché elegante- 
mente dtfeorreffe O* fipra do ragionajfe Pompeo 
adopero in uano J ejfindoui molti , i quali aiuta- 
nano la cofit inclinata, cr con fperan^adicertifii- 
mo guadano fauoriuano i defi derii del Ceurio . 
per quelle cagioni Pompeo già uenuto in odio al 
Cenno , con ardenti fiimo amore auiso l’ imperato- 
re del tutto , 0* l’ auiso che s’egli facea penfiero 
dopporfi agli federati configU de gli huomini 
torrotd » 0 uoUua prouedere in tutto aUé 
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vi f ut ottone del nipote ,Jùhito fi mettejfe in *u\oggU,. 
fT' uem^e tn Ftondro^occioche con lo frefinzjt fua fi 
tompejfero^U onimt de^U auerfon. Ne l’imperato^ 
te prolungo il uioggio^ma fuhito fè ne uenne a Maclé 
mìo. Nondimeno per la uenura fua non fi difiorno al" 
ouhoaltro degli anttchi difègnt,fènon che Carlo non 
facejje parentado con Francefi. Fecefi dunque la lega 
tn Liondul con condition piu tofìo necejfarie che bone 
Onde ne nacque poi quella guerra,neUaqude tut" 
té Europa arfe per uentt anm continui . Furono di 
quei chebbero openione che Mafiimiano hautndo bifi 
gno di danari Corrotto fegret amente dal Ceurio, e’ha 
mua hauuto quei danari dagli ambafiiatori Frana 
f,fi tafci'o facilmente uincere ^placare, confintendo 
élla lega. Percioche gli pareua che Carlo non douejji 
nauseare in Nifiagna a pigliare il poffejfo di quei rf 
gnt t prima che non hauejje liberiUo le citta dt Fian* 
dra d’ ogni fletto dt guerra. Et non molto dapot hé" 
mendo Pompeo, dada molta auttorità di Mafiimiam 
aiuto, eredito le facendo di Proffere fuo :cjo, ^ ejfen- 
do anchora inFiandraJhebbe da Poma lietifima nuo 
ma ded’honore che gli era iieUo dato. Perche effendofi 
Jioptrta la congiura dt^ìfonfò petrucci cardinale, 
parendo che quafi tutti gli altri Cardinali fi commo^ 
ueffero poco per la crudeltà di quel delitto, ^ ne dtjfe 
ro troppo leggiere fenten"^. Papa Leene fingolare per 
^dito ^ uirtlgmdicio ,giudicb che gli fojfe bifì" 
gnofare uno altro collegio j ^ cefi fatto morire 
fonfò in prigione, 0^ condannati tn danari i confape" 
moU, perche non haueuano fioperto la concetta e udita 
ribalderia , creò in un di foU trentanno Cardinali di 
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tutte le piu honorate qualità di huomini ; ne quali 
furono otto Romani , CT'fra loro Pompeo , impetra» 
do do facilmente Projpero (y* Fabritio perche jt rejh 
tuiffe il fuo honore a cafa Colonna , il quale alcuna 
uolta intermejfo per accorto incanno et malignità de 
papi jf come haueua comportato il tempo , quajì per 
ordine continuato foleua ejfer perpetuo . Et non molta 
dapoi hauendo riceuuto le purpuree infe^ne per mana 
di Lodouico t^frazo na cardinale , ti quale alibora Jt 
ritrouaua quiui JfacendoJt in quel giorno Jclcnnefe- 
fia y* allegre:^ di tutte le fòrti huomtni ,paf'o nel 
tolta Lamagna per uedere le citta (y conojcere ica 
fiumi di quelle nationi : (y d'^ugufla fèguendo 
torme dell’ imperatore , poi che Jì ebceua che per defì'- 
derio di cacciare con uaghi impediti uiaggt era 
paffuto fino alla felua Hercinia , ritorno in Italia j ri 
ceuuto per tutto confauor grande de fuoi partiali . 
Et effendogli dato in Roma in publico concifìoro il fuo 
luogo per ordine , mofh'o in hreue tempo in tutte le do 
ti di natura ^ d ingegno , fè effere ifato flfiiciente 
a tanto ufficio , ^ molto prima dignifiimo dell’ ardi 
ne di quello honorf j il quale era debito alla famiglia 
fua . Perctoche diligentijiimamente fy' con mirabil 
prefle:^ haueua imparato le cerimonie delle cojè fi- 
ere ,ei numeri (y* le falut adoni de facerdoti , ne ue 
ra alcuno , anchora che uecchto cardinale , il quale 
conpiu grauità^eloquenzjt di lui dieefiè il parer 
fuo, ne piu honoratamente celebr affigli ufficiane che 
con ordine (y compagnia di famiglia , CT * fplendore 
di tamia , y* elettione di huomtni degni più fplendi 
damente 0* delicatamente manteneffilafua ripa 
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fdtioine . Con qtoeifi cofìunn s’acqutffaua toffo dpprtf 
p Leone pngolar gratta beniutlen:^ ,p gnadarr 

gnau4 l’amore degli huommi , perche pigliando fà~ 
pra di lui importantipimi ujfict , terminaua le dijfe 
accurdaua le antiche nimicitte ; pregan-; 
do per li miferi afflitti , daua loro ogni aiuto . E( 
queito con grandtflima riputatione fua , perche ha- 
ftendo ritrouato un papa nato alla liberalità et afauet 
tir la uirtu ,faci!mentefoleua concedere tutto quello, 
che prometfeua . Segui dapoi a pena pajfati tre anni 
la guerra Erancefe , la quale mojfe papa Leone con 
anim" grande congiunto a Carlo imperatore j per rac 
quiflare parrtja cE Piacenza, le quali cittàgta era 
no fate acquisiate da papa Giulio , poi erano Sla~. 

te tolte a lui, quando f rance jco in quel corfo della uiP 
torta , ritrouandole aban donate dagli ufficiali della 
(hiefa j, le ricouer 'o come (ue , O' unite con lo flato di 
/Hilano . in tanta prouijione d armi non hauendo po. 
tuto il papa benché gli promettejfe di dargli honore 
^olmente condotta dìslaccare dal fuo Marco ^^into-. 
nio Colonna , il quale era al fòldo del Re di Francia > 
diede con liberale flipendio due compagnie dhuomini 
d’acme a Gieronimo Colonna . CoSfui erajìgltuolo di 
Marcello fratei di Pompeo , CF diede anchora una 
banda di tauai leggieri a lacopo Zartibeccaro fratel- 
U di Pompeo da parte di madre , di maniera che fi ue 
deua che il papa hauxebbe fatto ogni co fa per piacere 
4 Pompeo . percioche M^rco i^ntonio , il quale er4 
huomo d'un generofo rifletto ,fi riputauagrandifiì^ 
ma uergogna , per poco bone ffa cagione partirfim 
qttel tumulto di guerra dal Re che molto iamaua , U 
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quale ^UhdueuÀ dato una banda d'huomtm d'arme 
^ I h aueua fatto caualier dell'ordine dt San Miche 
le , la qual dignità fi fuol dare da i Re di Frància A 
loro grandifumi amia ualentifiimi capitani . 
Hora fu fatto toflo lietifiimj fine alla guerra contrd 
Francia , benché ella hauejfe hauuto poco felice prin- 
eìpto j ^fu prefi Milano Cun l’auttarita et confidilo 
di profpero , ^ col^ran ualore del Mar che fe di Pe^ 
fcara , effindo rotto CT cacciato Lotrecco . Onde ad A 
nuouà di queflauittoria Papa Leone ne prefè ineredi 
bile j ma molto breue ade^rezjtA . Perctoche amma^ 
landò di febre prefa perla cattiua aria deda Alai' 
liana 0 pure di ueneno , come ueda uita fua habbiA" 
mo firitto mori in cinque giorni j, ridicendo fempre 
negli ultimi ragionamenti fuoi , ch'egli moriua 
affai uolentieri fbenche affai per tempo gli fife tot 
ta la Ulta jpoi ch’egli haueua r acqui flato Machie 
fa Parma piacenz^a . intendendo la morte del 
cugino Giulio de Medici legato ned’effercito ,ritor 
no per le pofle a Roma ada creation del papa. Co- 
flui a conforti di tutti i fuoi col fauor grande 
d' alcuni cardinali idomandaua il papato . Dall' altra 
parte aerano molti uecchi competitori fuoijc' haueua 
no in lor Chonore dell’età et di diuerfi uirtu mfieme co 
ghornameuti dede lettere . Cofloro erano grandemen 
te fauor Iti da Pompeo quale combat teua con la par 
te di Giulio, parendo poco diami quando eglifaceua 
le pratiche d'uno in uno, et che ricbiedeua il merito de 
l’animo ^rato,che Popeofojje per aiutarlo molto hom 
reuolmtte . percioche Leone hauea creato quafi tutti 
inuiièi ccudinali per giudteio ^fauore <U Giulie, 
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j\44permoUe cagioni , le etuali mi pare che non hijl 
^i raccontare in aueHo luogo ^ Pompeo partendofi 
da Giulio , ^ poi fatto capo della parte contraria ap 
préjfo i uecchi ^faceua ogni pofibile contraffa , per- 
che Giulio pareggiatojt ^ poi accrefciute le mci non 
f offe fatto papa . Ma difficilmente fi poteua rfroua- 
re a cui egli f offe fiato per darfauore^ non ueffèndo al 
tuno de uecchi che uolejfe cedere all'altra ^ ^ 7 * che me 
ritamente non hauejfefperan:^ in tanti trattagli di 
Uoci di patere amuare al papato , Ma la fiiuadra de 
giouanifermifiimamente di fede ^ di coflanz^ ( et 
CIO mafiimamente perche con mirahil confentimento 
tutte le uoci erano in poter d'un filo ) non fi poteua ne 
con machtna ne rompere ne aprire . Per quefio ogniu 
no chiaramente comfceua , che nejfuno j, il quale non 
fojfe fiato fauorito da Giulio , non era per hauere i 
due ter^i delle uoci , fecondo che uoleua la legge. Ma 
poi che uenne la nuoua che Frane e fio Maria haueua 
prefo turbino ^ Prfaro , ^ che M alate fia gir Ffo- 
ratio fratelli Baglioni, cacciatofuora la guardia del 
la chieja , riceuuti in Perugia j hauendo meffo infie- 
me molta gente erano per andare a Siena ^ FÌoren 
i Giulio fi perdette et animo dubito che s'egU 

continuaua piu lungo tempo nella fperans:^ di hauere 
il papato , uoltandofi la fortuna in un medefimo tem- 
po non uenifie efclufò del principato di tutta xhofea- 
na,^ del defiderato honore ,'za onde per certa fatale 
inuidia » 0* non piu ufata ofUnatione de Cardinali» 
Commendandolo rhomafò Gaetano , 0^ effaltandoU • 
con mirabili lode ,fu creato papa Hadriano ded'ulti 
ma ifola di Fiandra » che mn era mai piu fiato uedfa 
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io da. alcuno di loro pochi u erano fra i Cardina^ 

li , che hauejfero udito dire chi e^ltfojjè , ciò al 
fauore di Giulio di Pompeo j eh’ a far ciò gratta 

demente confortaua i uuchi il eguale giudtcaua che 
nteritajfe et ejfer pojìo innanz} a tutti gitaltri , per ef 
fere fato maeffro di lettere Ct* di coHumi deltitnpe 
ratorei onde farebbe riufeito in acconcio di cafa Colon 
na ^ della parte imperiale j era ancho grandemen 
tefauorito da Giulio ^poi che non hauendo egli potn 
to ejfer papa , non uedeua che alcuno douejfe ejfere piti 
Commodo allo flato fuo nc piu amico di fjadrtano ,ji 
come quello c’ hauendo tenuto la parte imperiale fatti 
mente poteua fperare , ch’ejfendo egli obligato per an 
tico (st nuouo benifìcio non farebbe mancato giamai 
ne alla fua dignità ne allo flato di FÌoren:e^ compre^ 
fi nello interejfe delt imperatore . Ma ufeendo i cardi 
nati di conclaue , come nimici del nome italiano con 
utllanie ^ ingiuriofè parole furono dal popolo oltrqg 
giati j di maniera che uituperando biafìmando il 

loro crudele pa^Ko confglio a pena fi poterono tene 

re di fargli difpiacere ^ poi eh efi corrotti da federa- 
ta ambinone , ^ da terribile wuidia , CT /cordati 
ji dell’honor publico , haueuano prepoflo un papa del- 
l’ ultime terre del mondo , a molti che aerano preferir* 
ti huomini riguardeuoli per età CT* per ualore . £r4 
atihora Hadriano in Hifpagna > la quale aiutato dal 
tarmi de baroni , efjendojt ella per tumulto popolare 
ribellata , haueuagia confngolare uirtu et chrifiia 
na pietà ridotta in pace . La onde Pompeo fi ridujje 4 
Frafcati , poi in Subiaco , lafciando Roma fri- 
tta del papa , cjr dolente , (sr ancho infame per la pi 

Mb il/ 
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jìe , U quale ueragrandipma . Haueuam creato $ 
cardinali tre deli ordine loro , che^ouernajfero per un 
mejè .Aia questa auttorità era accompagnata da 
grande odio , conctofiacofa che molti ancho in mei^j^ 
di Roma i fene pceuano hejfe ^ cr nera tenuto poco 
conto per tutte le proutncie , le quali rinouattjì i nomi 
delle parti erano trauadiate damarmi degli antichi 
tiranni ,0^ de fuorufciti . Et per quelle cagioni il 
papa fUecitato dalle molte lettere del collegio et dalle 
ambafcerie delle città tche douefj'e uenire a Roma , do 
po il fettimo mefe , montato falle galee , nauico in 
Jtalia . FU rìceuuto in Genoua da Gieronimo ,yfdor 
fio a tiuorno porto di Fifa da Giulio de Medici 

con fette altri cardinali , i quali gli tennero ^ mag 
giure piuhonorata compagnia fino a Ciuitauec' 
chia , i^iui fu /aiutato da Pompeo , il quale con al-" 
cuni cardinali ^ molti uefcoui era difcefo al mare ^ 
^ menato in chiefa alf altare , per ringratiare DiO 
che f offe arriuato afaluamento. Doue Pompeo fece 
una bellifiima or adone , ringratiandolo a nome pU" 
blico ^ prillato tchaucjje accettato il papato j il 
quale per prouidem^a di Diagli era fiato dato dagli 
ottimi cardinali j 0^ chefojje uenute nel m agg ior bi 
fogno ,per fc correre lo flato della chiefa j 0^ Roma 
tra u agliata , 0* le prouincie , le quali erano in tu'- 
multo : 0* che shaueffe propoffo di riformare t coflu 
mi con /aiutar rimedio , 0* di fare ogni opera che (i 
mandajfe feccorfo a Rhodi , la quale era ajjediata da 
ejfercito di Solimano . quefio ragionamento rijpe 
fe il papa con piaceuole modo y ma con pochtfiime pa^ 
role , cr uer amente con uolto poco famigliare , 
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(ttaniio nella cierd O” »eglt atti feuerita di difcipli 
Ha chrt^tana , ch'égli per iHinto di nio hautua ac^ 
cettato il papato, era uenutoin Italia :0' che per 
^uejlo fperatia che tutte f altre cofe gouernate da tjuel 
fnedejimo , feti cijiirn amenti farebhono fùcajfe , tal 
mente che lafciato ogni ragionamenti confefio di non 
hautre ohligo alcuno a cardinali . Ora quando egli 
fu arriuato alle foci del Teucre , CT' leuatojì un^bi 
io uento maeflro effendo ributtate le galee da quella 
Jfiaggta al porto di Caeta , pcmpeo montato foprd 
ma barchetta , per feguttare il papa , quaji affogato 
dalla fortuna fu in gran pencolo della Ulta . Et non 
multo dapùi attendendo in Roma ad accommodare le 
tofe diurne humane > in feruigio del papa , fu po-^ 

fio ingrandtJ?tmo pencolo della fallite fica , effondo^ 
gli morti di pefle tutti t fuoi piu domefici /fruitori f 
di maniera che fu cojlr etto fuggire a Fr afcati, ct* di 
la a Subiaco . Et tanto piu uolentieri , che ejfendà 
già tutta piena Rema di pejle » il papa per paura s era 
tttirato negli horti di palazs»^ talmente che ne an^ 

cho i Cardinali /è non per cofè digrandijiima impor- 
tami , non haueuano udieni da lui ',ji come quel- 
lo chegiudicaua gli animi loro e/fere prilli di fede et 
di pietà ,C7' ^ P^^^ fi tld confìglio di p echi i 
fi come poco pratico di Roma imafie ancho fd&uai 
ficreti d’ import ani . Oranel principio della fiate i 
thè uenne appre/Jo , e/fendofi ammefita quella pefe^ 
^ finalmente rifdnata Roma con tutti t diurni CT* 
humani rimedi , Pompeo ritorno nella tittà,do^ 
’tte anchora pocodianzj era tornato Giulio de Mtr 
difi di rbéfeana , col quale fubito fi ritorno amie* ) 

fi 1? tiù 
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alcun dubbio pentito dt do ch'e^U haueua fat. 
to , talmente chepareua che biafìmajfe la pazzia dd 
la pajfata^ara , ^ che^li promettejfe ^randi^imo 
fauore , fe quel uecchto, U quale non era aue:^^ alta t 
redi Roma , ma ^imamente nel tempo della fiate 

poco fana fojft pajjato a miglior uita . Rimua rom al'- 
Ihora i Fr ance fi unagran guerra , CiT p affando talpa 
Guglielmo Gofferio, che fi chtamaua tamir aglio del 
mare , era fiata fatta una congiura in Alitano, nella 
quale Bomfacio y'ijconte , fattogli una picciola feri- 
ta, haueua indarno ajjalito Francefio sfor^jt : CT' Ài 
xhofiana erano fiate prefe le lettere del Cardinal Se- 
derino , per le quali autfaua i Francefi , ^ mofiraua 
loro i modi chaueuano a tenere , per cacciare gli im- 
periali di Italia et di Sicilia . Fer quefle cagioni ha 
ueua fatto mettere il Sederino in prigione , come tra- 
dir ore a lui , ^ nemico dell 'imperatore , p erctoche 
diluì folo fi fèruiua molte in cofe dtgrandifiima im- 
port an^ , hauendolo per huomo dottifiimo in ragion 
canonica àmie , ^ d infinita pratica delle cofe di 

Roma i ^ per queflo fi lamentaua di ejjere flato m 
g annoto da lui come da maligna fpia ì al quale come 
a huem da bene elamico haueua ccmmunicato il fé 
cretodepenfierifuoi. Era anche di /ita natura tìa- 
driano inclinato afauorir l'imperatore, ^ del tutto 
opporfi a Francefi i accioche quando fghfojje fiato di 
me^femcjt inclinare farmi e’ifauor fuo ne alCunu 
ne all'altra parte , Parma ^ piacenza finalmente 
non foffero andate in mano a uincitori Francefi . rì- 
nouo dunque la lega con l'imperatore vinitiani {y* 
f iorentini ; c il di della K ergine Maria dijfemejfi^ 
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éSlà chic fa fua nel monte uffuilino , (y* quim fu re- 
citata in fritti la lega» nella quale sera conchiufi £ 
tenere i Francejtfuor H’ Italia . in quelgicrno pom~ 
peo capo dela parte imperiale fece un fòlennifimo cm 
Ulto a Giulio de Medici agli ambafiiatori de 
principi ^ delle città libere , alla t^ntoniana ,per^ 
che il papa in quel di caldi fimo hautndo cantato lai 
meffa , per rijlorarjt dalla ffanche:^^ , s' era ritirate 
negli horti quiui uicini del Medino nobil poeta , per 
poter mangiare in priuato^'fgreto luogo poi 
rhofarfi . Effendoji adunque fermata l’amicitia co» 
iUuflri argomenti fra Pompeo ^ Giulio » tìadrUr 
no con una febre leggiera ma mortale » fi pofe in lette 
prefa pe r la fatica di quelgiorno » ^ daldadulatione 
de Medici fu ridotto a t oleiche quafi prima che figli 
toccajjeilpolfi , fienosa punto preuedere la morte s beh 
he a morire . ^^dhorafra /< cerimonie de noue di,nd 
qual tempofifanno l’ejfquie al papa morto , mentre 
Giulio facilmente primo di tutti » domandaua ilpa^ 
pato come capo di queda parte facendo Uprati^ 
che s'andaua acqutflando l’amicitia del codeggio, 
Pompeo 0 che fi mutajfe adhora di uolontà , o pure che 
fcoprijfel' animo fuo » rifpof » che quando fifojfeue^ 
nuto al dar delle uoci egli haurebbe fauorito colui ,che 
agiudicio de migliori f offe flato per ejfere buon papa 
alla chriflianita . Le quali parole faceuano indicie 
ded animo fuo poco ajfettionato et fdegnato . Per epu 
fio Lodouteo di Cordona ambaf latore delT imperato^ 
re, u fendo una protesi a ccminao a richiedere Pom^ 
peo che uolejfe conferire ilfauore la noce fua in ef* 

/aitar Giuli» } che fe focena altramente , egli hamtk 
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htfdtto contro, l imperatore , dal eguale Giulio era dp 
frouato più che tutti gli altri . ^ quelle parole pom 
peojejfendo grandemente offefo dall’ arroganz,a di qUe 
jl huomo i non rifpofe altro ^ fe non ch'egli haurebbt 
fatto conofeere j che i papi s'eleggono non per commafi 
'damento degli ambafciatori j ma per noci libere de 
cardinali . percioche Pompeo era di quefla natura 
d'animo , che chi uoleua ottenere alcuna cofa da luì, 
hifognaua che con parole humiU cr rimejje piu toffo 
l'accare^ajfe , che con alcuna fuperba brauura cer^ 
cajfe et alt erario . Perche non fu mai alcune , che pia 
•fuperb amente di lui fpreic.zaffè et fchernijfe ìarrogan 
^a degli huominifuperbi}c:r per lo contrario uerfe 
gli huomtni piaceuoli 0* modefli molto piaceuelmen 
tecrrimejfo ufaua tutti gli uffici ethumanitk 
come quello che intatta la fua ulta foleaa dire , ch’era 
uergùgna lajciarjt uincere ethumanità . Furono dà 
quei che credettero che Pompeo rejìajje difauorir da 
Ito j perche gli pareua cofa pocogiuffa cr molto ani 
’hitioft che'l papato continuale in una caft 0’ due 
•fratelli , perche haueuagrandemente a notagli inge 
gni de Fiorentini dati al guadagno e al danaio , de 
quali bifognaua che la corte s’empieffe ; per che ragie 
‘tieuolmentegiudicaua che (t doueffero fauortre i uec^ 
■chi , 0 perche finalmente riputaua cofa molto inde^ 
gna , che fopra tutti glialtri pergiuditio de cat dinalè 
f offe fatto papa colui , il quale fi diceua ch’era nato di 
'poco certa 0 non molto legittima moglie di Giulia'^ 
no fio padre , Benché quando egli fu creato cardino* 
le alcuni giudici di ruota hauejfero con lungo proceffa 
cancellatp il carico di quella infamia , Fjjendoji dm^ 
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^ue con^randt^imoconirafio entrato in conclaue ,il 
collegio fi diuije tn due parti i Pompeo tol(è gagUarr 
dif?imamentc a difendere la preregatìua de ueccht ^ 
£tgiouam riHretti inmo p^uadrune cefianttj^imé 
mence fauori nano Giulio ; et ciò tanto piu jìahdmeif 
te ^ piu felicemente , che quafi non u'era alcuno dp 
loro , che pur fecretamente ajpirajfe al papato > 
do per lo contrario nel corpo de uecchi parecchi , i qU4 
il con animi infiammati uhaueuano uolto il penfieroi 
onde aueniua poi eh’ effondo ej^i crucciati dal biajìm* 
^ dall'inutdia dell’altrui felicità ^einun medejìma 
tempo dal dolore della domanda indarno prefa , non 
Jifauoriuano punto fra loro con jìncerafede i^'itt' 
gannandofi co nomi delle poliz^it^ impediuano Iacee;;' 
fa» ZTpérqueflo il conclaue era inPrandiJSima di- 
fcordia . tacerebbero lefferanllfe oc uecchi icardiné 
li praneeji, i quali centra l’ open ione d o^niuno uen^ 
nere a Roma di uerno j ^ quando il mare era molta 
fericolojo , i quali faceuano ogni opera , accioche Me 
dici aperto nimico del nome Francefenon hauejje il 
papato . Quefh furono chiaramente , Lorena , <* 3 * 
Morbone ; co quali Pompeo Jpeffe uolte mangiaua. Et 
già s ’era prolungata l’elet tiene del papa quafi cinqua 
tagiorm con odio del genere humane , ^ con dolere 
grande di RO m > la quale era tutta in ai me} 
^di maniera che molti dubitauano grandijìimametf 
te , che per la grande 0^ crudele oHinatione de car- 
dinali , il Collegio non fi fdceffe in due parti , che fi 
yompejfero le porte del conclaue , onde poi creandoli 
due papi hauejfèro a uedere lagran ruina ( 3 * defirut 
tiene della chiejà Romana dei popolo chnfiiane « 
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jMdfòfra tHtto l’odio erdrmolto contrdgli duttori 
(Cr caft della dtjcordia Giulio ^ Pompeo , ^ [uno 
tdUro nera acerhipimamente ^ liberamente biafì* 
maio } conciojta che ciafeum nel pericolo publico reme 
Ma molto in priuato della ulta ^ delle fofian:^ pro- 
prie . Talmente ch’ejfendo lecito in (juella città molto 
duel^ a dir male fcherKjtndo far uerji uitupero/t^ 
il erotto da Reggio poeta amartfimo attacco que[lo 
epigramma in ^ia:c 3 ^ . 

Ecce iterum e fummo deteSiam culmine Romam 
pompe^ 0^ luUj mens furio fa premit ; 

Erute pium,photine pium nunc jìringite ferrum , 
t^id feruajfe tuuatft peritura fuit P 
J quali uerjt Latini nella noHra linguafipojfono co- 
fi tradurre i 

ECCO caduta un altra uolta Roma 
Dal colmo opprejfa è da Giulio Pompeo $ 
pon mane hor Bruto , (ir tu photino al ferro : 
che itale homai sella faluofi un tempo ,* 

Poi ch’ella haueua a ruinar di nuouo P 
Et ben predijfe il uero il poeta , perche poco da poi per 
la difiordia loro , la città di Roma andò quaji in ulti 
ma ruina . Ora Giulio per leuarfi [odio d' addojfo fat- 
to piu pratico piu colante perii fucceffo chebbe 

l’altro conclaue ì dijfe ch’egli era per andare a partito 
^ che haurebbe confortatogli amici ftoi chefacejfe 
to il medefìmo fe uentua nominato alcuno de uecchi j 
il quale foffe degno di quel fùpremo\honore ^ fìngola 
re per uirtu d’animo . F erano molti eguali di digni- 
tà,^ di gratta di età , erfra quefli il fIiJco 

Fàrnefe , Monte , il Graffi , Sodcrino , ^ caruaiar 
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le,i quali ne in fuo pereto ne in publico giudicio nm 
cedeuam ad deuno , ^ eon pratiche ^uali mante- 
neuano le Jperanzje loro i di maniera che i configli ei 
noti erano implicati in diuerfi luoghi dell animo . in 
questo trauaglio de pereti uoleri j hauendo pompe» 
nominato lacobacci cardinale malto uecchio, ^ hit» 
mo fingolare per innocenzji di Ulta , per la cogni- 

ti one delle leggi , ^ ueggendo ch’egli non era appr» 
nato da Francefì (y* da uecchi di quella parte , mu- 
tando modo di penfiero , deliber» di prouederetoifo al 
cappio . Percioche parendo che rifiutajpro lacobacct 
come adherente di cafa Colonna , ^ amico della par 
te imperiale, chiar amante anch’egli congrandifiime 
ledi haueua nominato Franciotto Orfino ficomehuo^ 
mo ed animo nobile 0* temperato 0* d'ingegno trat- 
t abile . Per la qual co fa mojp da cieca courd Pompe» 
et da quella paura che uno Orfino nimico della fua fa 
nttglia 10 dell'imperatore non fife fatto papa ,fi ri 
uolp a Giulio , il quale quando troppo ofinat amente 
gli hauejp fatto contraflo ,fenzit alcun dubbio uede- 
ua c’haurebie fauorito torfino ,fi come quello che 
gli era amico uecchio,etgli haueua fatto debenifici, 
altra lo diret tifiimo parentado , ch’egli haueua con la 
cafa de Medici . percioche già per uno infolito et pUK, 
piente odore , alcuni cardinali s' erano grauemente 
ammalati ,ei uecchi diuenuti magri 0 pnorti , 
p arcuano che piu toflo uolejpro metter fine aU’ambi- 
tionc0 al redio delle (péranj^g ethauereil papato; 
che lungo tempo ppportare la noia dluna pefiilenttfii 
ma prigione con certo pericolo della ulta . / Francefi 
in quel tempo hauendo cacciatigli imperiali nella cit 
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tAt i quali aUhora dtjftcilrHentegU f/oteuano re/iffe^ 
re , ajjèdiauano Milano } Profpero Colonna e[[en'^ 
doft po^^o a letto di qt*ella infermità , cfoegli fi* i'ulti 
ma , fcrtuendo fpejje uolte a Pompeo lo pie^aua , cht 
molejfe por fine all’ofUnatione ^ ode contefe , ^ tue 
to fi nmlge[fe ad ejftltar Giulio , il quale quando fo^ 
fi flato creato papa per le gr and ifiime for^ dello fia- 
to di TÌoofcana , ^ per U/uofauorefifarehloono putu 
te difendere le cojè dell* imperatore , 0 ^ rompere ief- 
fircito Francefi . Pompeo adunque poi che conobbe- 
che la maggior parte de ueccht fauormano la fattietr 
Francefi , andando fecretamente a ritrouar Giulio , 
^It dijfe i non m'haurete uoi oblilo , s'io ui faccio 
papa f Et e^U rifpoji ; fe uot dite dadouero , uerame 
te ch’io mt porterò molto honoratamente con efjo uoi , 
et uoi non pure honoreuolmente farete il fatto uofìro , 
ma fopra tutto anchora giouerete al publìco , 0 allo 
fiato deir imperatore farete ^randìfiimo 0 fingola- 
lY aiuto . ^^llhora Pompeo per l’alteicjejt del fuo^ trie 
refi animo cercando honefh fiima lode , fopra ogni al 
tra co fa rii domando grettamente , che con fitncera fé 
de uolejfe perdonare al Sederino (ito uecchio nimico , < 
4 moltt altri cardinali anchora , da quali acerbifii- 
tnamente 0 come capitai nimico era fiato perfgui 
tato , 0 a tutti refiituijfi lagratia fua . perctoche 
per la lode della clementia j dma quale non era altra 
cofa piu honorata in un fantifiimo papa , nhaurebbe 
écquifiatofingolar gloria appreffo tutte le nationi del 
nome chrifiiano. ^^llh'ora Giulio diede la fede 4 
Pompeo , 0gli promejfe che ciò largamente gli haU 
jrehbe efferuato , e inciogli obltgò lafùafedt piglia/t^ 
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il nome di clemente Settimo j ^ con queito tit&* 
lo j qudji Come uno editto > uode liherare t nimici (y* 
auerfan fuoi d’o^ni paura , Onde fin^ dimora ejjen 
dune auttore (x confortatore Pompeo , ^ ejfendo 
^U fen^ alcun dubbio capo delle uoct , difcoper^ 
to t penfien deli* animo fuo riuolto altroue , con la 

fua (involare auttorita tirandoui ajfaifimi ,quaji 
tutti I cardinali adorarono Giulio , con tanta manin 
conia de uecchi, che dopo alcuni pochi giorni j ejfendo 
fi efii ammalati di di fpiacere d'animo , mori il Sode 
rino^ il Grafia , il Caruaiale, el plifco . Hebbe Pom 
peo in premio del fauore c’haueua fatto , il beHifitm» 
pala ^ , edificato con reale fpefa da Rafaello Rtariti 
cr fu fatto uicecanceUiere . f^eHo e quel che Jcriue 
gli atti del concifloro j 'e la dignità di quello ufft^ 

ciò digrande entrata et poffan^ cha d*Uj Gr liberali 
tàja maggiore di tutte t altre , dì la a pochi giorni 
hebbe nuoua Pompeo , ch'era morto fuo zio Projper» 
(t una lunga malattia ,congloria grande dhauere 
faluato Milano , con incomparabile defiderio 
pianto di tutta la Lombardia , alqualefece fontuofifi 
Jime effequie , mutandofi di ueihmenti , ^ con gra 
difiime cerimonie come ben conueniua ^ alle ragio* 
ni del patentato ,e a meriti dell’huomo . ora nel nu§ 
HO papato di clemente con tarmi degli imperiali et 
de rimtiani,(fr fopra tutto col ualore del Marchefè 
dà Pefiara ualorofifiimo capitano , tarmiragUo Gt^ 
glieimo , rotto in due battaglie apprejfo il fiume Setta 
fu cacciat 0 dt Italia . Da quefla uittorla prefiro tato 

animo i capitani dell'imperatore ^ che fokeuan dogli 
Rorl^nefilqual'crafuoeufii(o,pajfarotu netta Frttcìa, 
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ì/nentt partendo del campo del Re con gran parte del- 
f ejjerctto arriuAto all'aquila j con animo fèn:^ 
dubbio di poffare col fauore della parte angioina 
nel regno di Napoli , il quale era Jènzjt difefk . Ritor 
nanaa dunque uerfo Roma ilfoccorfo de Franceji , il 
quale era fatto di Corji 0* altri faldati italiani, qui 
ut i popoli di Campagna della fattion Colonnefe mofi 
dal defiderio di far guadagno , ^ gli huomini dar 
me Imperiali anchora gli affalirom , combattendo 
tuttauia pe ria uia Lanuuina fino a San Paolo . Ld 
qual cofa poi che s intefe in Roma , hebbero ardire gU 
Spagnuolt della famiglia di Lodouico di Cotdoua am 
bafciatore dell’ imperatore, fimilmente i Colonne 

fi , tra quali fu anchora Iacopo , fratello di Pompeo 
da parte di madre, dando di mano aliarmi ufctre per 
la porta di ofiia , ^ affali are t nimtci t quali erano 
tolti in me^:es • Per la uenuta di co fioro furono rot- 
te ^ sbaragliate legenti del Duca dfAÌbama,ri 
manendone morti alcuni , preji molti , 0 * quafi tut 
ti fpogliati di uefiimenti ^ darme . Pertioche 4 
quella nuoua del Pe ch’era flato prefògli Spagnuolt e 
I CoUiinefi tanto infàlentemente haueana prefi animo 
che perfiguitauana anchora i Francefi ,i quali fug- 
giuano per Roma j ^ Camilla Colonna figliuolo di 
Marcello, come ben fi conuenne a uno allieua del Mar 
che fé di pefcara ^ fiorfè fino a Monte Giordano et al 
le cafè degli orfini ,fi come quei che non fiimauano 
clemente , ne faceuana conto alcuna delle minaccit 
fue , benché feffè corrucciato perche pareua che egli 
haueffe tenuto con Francefi ^(^fiacofafccmogran 
demente U pputiuione ded 4 chic fa f di maniera ch$ 

Cc 
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fro/onJamente entro nel cuore M clemente , O* 

^4 dubbio alcuno [ì giudica , ch’ella dejfe principio al 
le tante rutne , che poi uennero apprejjo . Poco dopq 
aueflo clemente pagando di molti danari rinouo I 4 
lega antica co capitani imperiali } con quefia condi’!- 
pone che Reggio di Lombardia , il quale morto H4 
Ariano era fioco prefò da ^Ifonfo da £fle jfoJJè refli 
tuito alla chiefa da Carlo di Lamia malUftadore deir 
la lega. Publicojii quefìa lega a di primo di Maggio 
in Santo ^yf^offolo apprejfo cafa Colonna > ^ pom- 
feo celebro là mejfa } tlquale fece anchora un grandif 
jtmo conulto al papa , 4 cardinali j agli ambajcia 

tori de principi . M 4 l'imperatore non uolle conferm4 
re quetie conuenttoni , non uolendo che le for^^e del pA 
^a crefcejfero con la giunta dt quella Otta i talrnent^ 
thè il Lamia , dal quale il papa emettano hèmficioj^ 
tnando le fanterie Spagnuole alle jlan^ di la dal Po^ 
dalle quali parmigiani ^ piacentini , come fififr 
Jero fiati fàccheggiati da nimici , hehhtro tanti don 
ni , che per impetrare che non f offe ruinato </ paefi lor 
ro , furono mandate molte ambq/cierie conte lagrir 
me a Roma , dimani era che clemente ingannato de\ 
la fua fperans^n ,giuntato ne danari , 0^ prouocatq 
^er tante ingiurie , accordatofijigretamtnte con yi- 
nitiani 0 co baroni F’'Mct>i j penso di uoler caccia 
re^li imperiali di Milano come nimici Jiéoi . per^ 
fioche uedeuano fiabilirjtlefor:^ deli imperatore in 
Lombardia» et per conjìglio di tutti i fuoij tutti i difè 
gni di lui uolti a cacciare lo sfonejj 0 a tenere per 
fi quello fiato . naueuane loro dato occajtone il Mar 
ahefèdi pefcara^dqttalr ingannato 0fon tndtip 
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' gfdnii ojjejè tirato dai Lanoia » moffraua d'ejfere 
Jde^nato cantra 1‘ imperatore . Perche fi Lamia ccn" 
tr a quel eh e^lt hauea detto j nauicando fuhito haue 
ua menato il Pe Francefeo in fitjhagna i ne conte 
egli piu toflo haueua dejiderato che domandato j hor 
ueua riceuuto alcun premio del frutto di quella uitto 
ria t della quale col ualor fuo era flatograndifi^ 
mo auttore\ Efjendo egli dunque poflo ingrandijU- 
tno trauaglio 0' difpiacere d’ animo , ti Morone fa- 
nngliarifimo dt Francefeo sfor:e^ in nome della /f- 
regno di Napoli , il quale e feudo del 
là chiefay fe col fattore di lui tutta Italia liberata dal 
giogo delle nationt fìr antere era ritornata nella dtgrù 
t 'a ( 27 ^ ripofofuo di prima . A quefh configli parue 
cheti Alarchefedi Pefear a da principio conjèntiffe ^ 
Mafinalmentefcoperta la fimulatione tn gratta del 
C Imperatore fatto uenire il Morone fopra la fede fua 
lo ritenne } hauendo accufato Francefeo Sfortejt 
dt tradimento ^ CTprefè le città del fuo fiato , ejfen- 
do egli alihora grauemente ammalato y lo ajpdib tn 
. caftello . i^esto atto del Marcheje di Pepar a fpa'» 
uenth grandemente t principi cC Italia y parendo che 
laltbertàpublicafoffe in ogm modo polla ingran pe 
rtcolo, Haueua anchora l’ Imperatore accrefciuto 
quella paura dt mettergli in feruitu, hauendo lafcid 
io tl Re Francefeo y con quelle conditioni , che fitto 
jpecie d aiufigli dejfe pi mila fanti y tre mila canai 
It,^ dieci galee y con le quali piu forte ^ mol- 

to meglio accompagnato fofp potuto uenire quella 
fiate tn Italia a pigliare la corona dell’imperio ,• ac* 
^o^hefifkdmcnN accommodat* quiui tutte le cofe,et 

Cc y 
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^ublicataU crucciata jUrmi de chrisflani JtrluoU 
£ejfero cantra i Turchi, Ma 1/ Re yrancefco poi cheb 
pe^attè (Quello accordo , celebrate le no^ con Leo 
mora forella dell' imperatore , CT' dato t fuot figliuoli 
per osìafgt , fubito ch’entro nella Guafco^na,come 
ciucilo chomat era in fua liberta, diffe che non era per 
tjferuar punto quelle conditioni ,/ì come quelle ch’er 4 
nograuipme , difufate , ^ finalmente fatte per fot 
^ quando egli era prigione . Et non molto da poi fece 
lega amicitia con clemente et Finìtiani , per dì 
fendere la libertà d Italia , CT * per liberare lo sforza 
dall’affedio . Ma Pompeo hauendo diligentemente 
eonfiderato i difegm di clemente , ^ preuiflo il peri 
(olo delle cofe dello imperatore ,dicefi che fi trono in 
grandi fimo dubbio ^ penfier di mente , segli doue 
ua perfeuerare nell'ujficio del cardinalato , CT fucila 
amicitia di clemente , ^ c’egli apyarteneua all ho' 
fior di lui di tutta la fuafamiglia abandonare I9 
imperatore , ch’era da ogni parte circondato d’ armi, 
^ dall' infidie di quei principi ,i quali per inuidia 
delt altrui felicità, rotti in un fubito i pattigli hauea 
no mancato di fede . Ma nell’animo fuogener ofo 0 * 
fnilitare facilmente rejìb fuperiore quella rijòlutione , 
(he deuejfe mettere innante} Chonor publico alla digni 
tà priuata, il quale honore partua chef offe congiunto 
(on la Colute della fua famiglia > conciofia co fa che 
quando fofjero rumatigli imperiali figiudicaua che 
tutto lo fiata de Colonnefi ,feguendo una medefima 
fortuna i farebbe andato in ruina , Et cofi fingendo 
(thauere una fafiidiofa gotta ,fi ritirò a Frefiati , 
in quefio me^i(o y^initiani mofÌ4ndoui idCimpre* 
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uifò refjircito prefìro Lodi , ejfendo introdotto dal Ft 
Jlarino , il renale haueua deliberato di liberare la pa^ 
tria dalla crudelijiima auaritia ^ fcelerata incordi 
già de Jòldati imperiali . JVel cjual facceffo l’ejjercito 
del papa fi congmnfe con Fmitiam da poi fcefè* 

ro dall’ alpi ifoccorjt de Fr ance fi ^ degli Sui^ri , 
per dare aiuto a Francefco sforza , il ijuale era affé- 
diato , ^ non haueua che poter mangiare . Ma col 
ualore d’ r^lfonfo del FaHo , il eguale dopo la morte 
del Af arche fe di Pefcara fuo cugino era capitano del^ 
le fanterie , CT' l'tndujìrta d’,yfntomo da Leuà 

capitano de cauallt ,fu fi notabilmente continuato la 
ajfedio del ca^^el di Milano ,(^la città benché nu* 
da di mura ualorofamente difeftj che Francefco fa* 
cendo certi accordi fu sforz.ato abandonare il caftello > 
el nuca d’Frbino capitan deFinitiani mejfo in de* 
Jperatione di potere hauer la città ,fu coflretto ritira 
re l’effercito . intendendo tjuefle cofe Pompeo per fare 
. anch’egli alcuna cofa, ^ perche l'ajfettion fua fi ue 
dejfe piu chiara uerfo l' imperatore facendo qualche 
pruoua , comincio far genti m Fre fiati . Era con lut 
Lodouico di Cordona nuca di Sejfa , il quale ejjendo 
ambafciatore appreffo il papa , quando fi comincio la 
guerra era con una banda di Spagnuoli (p' di Tede* 
fichi ufcito di Roma . Mentre che Pompeo faceud que 
fìe prouifionij clemente per conto di difefa ajfoldb 
tre mila fanti (p* cinqueutto caualli j con le quali 
genti potejfe rompere una notte Pompeo , e Mero fpe* 
gnere i fuoi faldati, ejjendo confortato a far ciò da Ste 
fano Colonna , huomo fauio ^ animofo , dal Sé 

loftìone siciliano , capitan mcchio di caualU , i quali 

et iij 
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hdueua fatto capi delle fue genti . Ma clemente f 4' 
cena guerra con C imperatore con ejueflo animo , che 
nonglt haurebhe mluto nuocere punto , ^ ejueflo fo 
lodeftderaua che lo flato di Lombardia fcjje re^itiH- 
to a Franctfco sforma , f come f conteneua nell’ antt 
ca lega fatta con Leone , ^ cto per fare eguali le fot 
XS de principi et Italia i con le ejualt ciafeuno con cer^ 
té eepéalitk cr paura , contento del fuo iiato mante 
mjfe flabile CT f cura pace . per fucilo domandaua 
at'olonnefi ,che menajfero ejuelle genti chaueuano 
armato fuor delle terre della chiefa , ^ fecondo che 
pareua loro difendeffer con tarmi i termini del regna 
di Napoli , Ejfendone dunque auttore il cardinale 
della y' alle ,y efpafìan Colonna fgltudo di Profper» 
ucnnt a trouar clemente > le cojè s’accordarono trh 

quefio modo , come habbiamo detto di Jòpra; dee che 
t Colonnefi nelle terre del papa mettejjerogiu tarmi ? 
Cr fi mleuanofar firuigio alt imperatore , ritornaf 
fero dentro a confini del regno, in quel tempo il Giber 
to molto domeUico di clemente ne configli delle cofi 
importantif ime , per certo gtudicto diurno non fi po* 
te mai ridurre a lodar qm flo fatto j Ji come quella 
che fhmaua che i Colonnefi per paura dell’ esercito 
prefinte , mofi 0* non per alcuna bontà d animo , • 
rifpetto chauejfiro al papa , de fider afferò la pace . 
Ma quefìa era la natura del papa ch'egli era mirar* 
bilmente crucciato dalle fpefi della guerra , (0 non 
defideraua altro jfi non di cajfare i fildati, per rijpar 
miare t danari * Cefi centra la uolontà et openione da 
gpntuno , furono licentiate le fanterie j e’I papa per U 
fua fatai dapocaggine fpogliato degni difefa, fi rpi 
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hiaffin predaatutte'Jepj^iurie defuoi puhliào* 
friuAti nimici . la onde Pompeo pot eh' t^h htbbé 
ueduto clemente confiddtoji nel nuotio Accordo Jpo^ 
glUtodiogni difefA , pArendo^U chefojfe uenutoil 
tempo di dare effetto aHa cofìt jfi* a pArlamento con 
V^odi Moncadd delibero mettendo injieme lo 
farcito /libito Anddre a RomA . MoUrauA Ancho r4 
ti MoncAdd Alcune lettere , per le audi et a Auifdto 
di SparnA , chefacejfe ogni operA Jt , chel pApa non 
Jt potejjè rifentire ^ ^ che ogni uoltA ch'egli deJJefA^ 
fiore AlleCoJèdt Lombardi a j douejji efjere occupAtA 
uellA guerra di cafa , ^ cACciato della città di Ro^ 
, ZT" (he anchora come indegno ^ poco legìttt'^ 
mopapa , colgtudicto del concilio fcjfe priuato del p4 
fato i ^ fattone un’altro in fuo luogo , Per ejueffé 
cagioni prego t^feanio CT' y efptfiano , a nome del^ 
lo imperatore , che lo uoleffero Aiutare^ ^ che epuaii 
do faceffero altramente Jjaurebbcno fatto eontraU 
imperatore. Ma mentre che attendeuano a fari 
gente , O* acconciare le artiglierie , CT' fnirfi di 
munitione uittouaglie , ^ benché di tutte (jue^ 
jìe cofe fegretiffimamente Jifactffe prouifwie,^ ché 
tutte le ilrade j le quali uengono di Campagna a Ré 
ma jfojjero tagliate ^ guardate , era nonditnené 
clemente aui/ato che Jifaceuagente , ^ 7 ' che Pont^ 
peo ^ tutti t CoUnneJi faceuano penfìeri in tutto Un 
tani dalla quiete dall’ accordo fatto . Ma non potè 

età creder di loro j et fpecialmete di yejpejìano , cofd 
tdcunacome di nimia > O* f peajaua che tutte que* 
fle nutuef afferò finte da foldati , i quali perche defi“ 
deraiuno dt ritornare al foldo, aedeua che publicajjè . 

et iifj 
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mato in aiuto i faldati , i auolt poco dianzjhaueua li 
centi att , conciofa ceja che t danari largamente fi 
^eltauano a coloro che fifaceuano fcriuere , ridendofi 
dt CIO tutta la pia^jcjt ; perche non uera alcuno ne in 
habitonein afpetto fofficiente per pigliare armiì0* 
nefttno haueua animo di difendere tl papa , il nome 
del quale f arcua che da principio fojfe flato pr.efi per 
ingannare gU huomini . Stette quelgtorno tl popola 
Romano ociofamente a uedere ^ a fiutare anchoré 
le fanterie ^ la caualleria , le quali pajfauano in <tr-^ 
dinamo i i^glt artefici, f come quei che non' ha- 
ueuano alcuna paura ,fenzjt fìrrar le botteghe ,Jpar 
a fuUa riua del Teucre ,Jlauanoa uedergli pajfare fòt 
to il lamcolo ihauendo Pompeo mandato trombetti 
fio canf,\ ^ fide piazjcs , a far e il bando , che neffu^ 
no hauejjè paura, perche efii non haueuano prefì lar^ 
mi per altra cagione , fi non per liberare tl popolo R$ 
mano dalla ttranntde dell' auarif imo papa . £t uera» 
meni e che quejìo atto potè egualmente parere dishone 
, fio mtfer abile a buoni ^ catti ut ,fì do con tifi- 

guardo della maesld della chic fa (iconfiderajfi con 
deuno rifpetto della religion chriftiana . Ma clemen 
teche per dtro non era fecondo a nejjuno di prudemt/t 
del mondo , hauendo mojfo da fatde auaritia fatta 
difiiacere a ogni forte d huomini , haueua talmente 
/degnato le uolontà degli huomini , che in tanto ui» 
tuperio dello flato publtco , ^ in fi gran pericolo del 
^inctpe , ogni mifericordia era uinta dall’odio et dai 
ìtnutdia. Percieche haueua caricato t facerdoti efinté 
fitate decime ì haueua leuato le rendite a collega' de 
gli , con eterno carico d infamia haueua tolte 



^ JCc/f KiTuf DÈÉ 

I ftUri, 1 qaali anticamente / una certagaheRdefé 
no flati Jflendidamente apgnati a profejfm delle at 
ti Uberalt . Patena anchora molto i degnai a la plebe ^ 
perche la uittouagUa era rincarata tre uolte tanto ^ 
non per maligmtà de campi , ma per certe incette di 
. tratte ^ di granai , con gran guadagno della ca~^ 
mera . Erano fiate anchora rumate fino a fondamen 
ti » 0* in mifèrabil modoguafiate le cafi di molti y 
^ fpecialmente et h uomini ignobili ^ pouer i , per 
pareggiare le facciate ,0* per drt^^r le contrade 
fecondo la regola di Roma j con tanta auaritra 0* 
crudeltà di quegli ufficiali , ch’erano fipra do depu^ 
tati , che i crudeli Barbari non haurehbono fatto /<# 
maggiore ruma , Et do con tanto maggiore odio di 
clemente , quanto che quefio non s’era fatto per ri fot 
mare la uaghea^di Roma antica , la qual eojaé 
quefla età felle e p arcua inetdfiimajptr riempiere 
anchora con dishonefio guadagno funo de due off tei 4 
li conciliato per famofo nome ,• <d quale centra l’ufant 
molto infolentemente haueua prolungato an-^ 
fhora lo ufficio . Moueuanfi allhora i tre conferuar 
tori in Campidoglio, per dargli foccorfo ; ma di nejful 
na auttorita erano i commadamenti e i preghi lo^ 
ro , percioche fra efit era lo Scarjò dottoruz^zjo con 
animo uolto freddo ,* uno ignobile buffone 
thè era per fòpranome detto Saccogelato . cor^ 
flui Maria peiufco auocato fi fiale , ^ crudelifiì^ 
mo giudice de malefici , caro a clemente , con fide^ 
gno del popolo haueua fatto hauere quello ufficia ^ 
per mitigar l’ingiuria , la quale gli era fiata fatta ì 
perdtehc hauetidoegli unauolta beuuto molta ffai. 
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fdo porre fu una coltre l'haueuu fatto balere dai 
le braccia de fruitori, f no al palco per giuoco ^ per 
piacere . tX quefbo modo ejfndo capitano della fate 
feria Marcello fratello dt Pompeo , ^ andando in. 
nan:ci con una banda di caualU cierommo conte di 
Sarno , il quale era genero di Marcello , (y* y'g» 
di Mone oda (fy y' efpa(iano (y ^^feanio pajfaron» 
inTrafleuere ,hauendo mejfoin fuga alcuni pochi m 
i quali haueuano fatto tefia alla porta apprejjo San-' 
to Spirito » Ut cofi il palazjc^ di San Pietro in pace 
/patio di tempo fu prejo, 0* mejjo a ficco,ne fi poterai 
no tenere i fidati , che con le f eierate mani non ma 
neggtajfero tutte le cofe fiacre fin nella chiefadisan 
Pietro j la quale non era mai piu fiata manomefia . 
Moflrarono anchora i fidati la loro pefitma auari^ 
tia cofi nel priuato come nel publico apparato della cor 
te del papa t di maniera che rubarono anchora (y 
^^racctarono tape:^rie grandi (y di molto bellifii* 
mo lauoro . Et fimilmente Jpe:^rono contra terra 
uafi nobili fimi di quei che uengono d india . 
m non era Pompeo j e^endofi fermato in cafa fua . 
Ma intendendo do eh era figuito hebbegrandifitmo 
dolore ,poi che i faldati carichi CT pieni della ricchif 
fima roba del papa, per commandamento alcuno de 
capitani non haueuano uoluto lafciare flare la fiacre^ 
fila cygli altari della chiefa . Ora poi che clemente 
hebbe ueduto , che per difetto dell’ auaritia del mede 
fimo carmerlingo,non era nel cafiello ne fomento ,ne 
uittouaglia j ne monitione alcuna , la quale bafiajf 
pure a fopportare fajfdie pochi giorni ì iy ch’ef 
fendo occupata Roma dall’ armi de /limici, non fi 
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ftttHAf èrgente , ne ancho commodamente farne tèi 
nire di xhofcana j ne d^mbriai congrandlfimt pre 
ghi ottenne che y'go uenne a parlamento co lut, man 
dandogli per off aggi innocenti o Cibo, ^ Nicolo Rt 
doljì cardinali ,t quali erano flati nipoti figliuoli dt 
forelle di papa Leone . Non fi fece pregare ygo a ueni 
re j anchora che Pompeo non uelejfe ZT'foffe di contra 
no parere ,Ji come quello che difegnaua di ajpdiare 
CT combattere il caftello , accioche quando hauejfero 
hauuto in mano clemente , laguerra hauejfe hauuto 
il fine che dejideraua l’ imperatore . Et cofi il Monca 
da con alcuni pochi entrato in cafielio ,poi che hebbe 
fatto riueren^jt al papa , gli reftitui il pafìorale d’ar'* 
gento tg^la mitra papale , che i faldati gli haueua-' 
no tolte ì fcufofii di quel chaueua fatto per necefiitk 
del fùo uffieio : biajim» la fcelerata bejhalitk de falda 
ti i (fy'finalmente lo prego , che fi uoleffe rimanere 
da far contrailo ad’ imperatore /per lo quale felice» 
mente combatteuano iddio g^gli huemini j co gran 
dtfiimo f onore della fortuna . Et che nell'animo del» 
V imperatore nera tal pietk ,giujlitia, ^ temperan 
JV * ogni cofa haurebbe rimejfo nel papa per met 
tere Citalta in pace , all'imperio della quale mai non 
haueua afpirato » benché di ragione par effe che ui po» 
teff afpir are , fi come quello era flato acquifiato 

^ predato dagli antichi imperatori . tyf quefie 
pa rdepoco rijpofe clemente di Pompeo , gy ciò con i 
ronidj ma di yefpefiano diffe molto ^ molto fi dolfe, 
lamentandofi che mtuperofamente era flato inganna 
tOjgp' crudelmente tradito da lui » Cf moflro come 
in tutti i tempi haueua fauorito la dignità O'gtèUt 
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dell' imperatore , (y* che peri' auenire non’hatt 
rebhe rallentato il fuofauore uerfo lui , pure ch'egli 
uerarnente corrotto dalla adulatione ^ malignità 
de fuoi conjìglieri ritornajp al fuo ingegno , uolep- 

fejegutre la giuTHtia ^ la ragione degli accordi y 
de quali fi ritrouauano anchora i publici contratti, et 
rejhtuijjè lo [fato di Lombardia a Francefio sfora^, 
tlquale era affediato a torto, percioche a lui ficonue 
mua , il quale accrefhuto di tanti regni degliauoli 
fuoi , ^ honorato di tante uittorie uluflri era perue^ 
nulo alla fuprema auttorità dell'imperio et agradi fi 
ma fublimita di ricchea.KS et diforas* con animo libe 
rde non pure rendere agli antichi pofjèjfori i loro fia- 
ti (j* le loro ragioni , ma di nuouo anchora donargli 
eir concedergliene degli altri , o* donare lo sforaji » 
ti quale per grande inuìdia era fiato accufato di tra- 
dimento a preghi di tutta Italia . Hora dopo i molti 
O* pit* pereti ragion amenti , le cofe i accordarono in 
’ quefio modo , che l papa leuajje le fue genti di Lom- 
bardia , che perdonajfe a Pompeo 0* agli altri Colon 
nejt , che de mente mandajfe a Napdi per oJìaggU 
della fede data philippo Stro:^^! huomo danaio fo , il 
quale haueua per moglie una figliuola di pietre de 
Medici fuo cugino . Che rgo co tutte le genti fe ri an 
dajfe nel regno , (sp proiacciajfe fattone una diligen- 
te ricerca , che fi refUtuiffèro tutte quelle cofe eh' erano 
fiate rubate dalle chiefe , 0 apparteneuano a ufo della 
cofèfacre . Fu conchiufo anchora ,• che Camillo Colon 
nafojfe liberato fina^a pagar nulla , Percioche egli al 
€uni pochi giorni innanzj nella battaglia di Siena, 
mentre che troppo sfrenatamente perfiguiua i nimiei 
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tràiiatoprefoda B R ^ c C i O B G LIO 
JN E capitano de Caualh FIORENTINI, 
Etcofi y^o di Moncada fi parti dt Roma ,ejfen” 
dojopra CIO ^rauemente Jae^nato Pompeo , iLqun 
le riprendetta molto quefio accordo j perche fitto ua^ 
ne promejfe di fimulata concordia fi uedeua intera 
rompere, an^ leuar dt mano una certa ferma 
uittoria » Furono dt tjueglt chehbero opemone , che 
ygo corrotto con moltt danari ,liberajfe il Papa» 
di tanto fi certo pericolo , cto tanto più tofìo 
^ più uolentieri , perche fortemente duhitaua , che 
rimanendo egli prigione , o finalmente per alcune 
édtrocafo , 0 perle tnfidiede Colonnefi morto yl’im* 
peratore , il (piale cercaua grandifitme lode di reli'^ 
gtone dt pietà , non ne acqmjiajfe inefcufabtle 
edie . Percioche fi diceua , che Pompeo con l’aiuto 
dell’ Imperatore , effendo già apparecchiate le uoci 
de uecchi alcun dubbio haueua da ejfer crea 
te papà ,fi la fortuna in quelgrandtfiimo trauaglie 
Criirepito d'arme leuaua\uia dal .mondo cle-* 
MENTE, in (fueflome^ts^ CLEMENTE 
liberato dalia prefinte paura a conforto di tutti è 
Jiéot s’accefi grandemente in uendtcarfi della ingiù-' 
ria riceuuta , fir fpecialmente cantra Pompeo ^ 
tutti i Colonnefi . Richiamo nondimeno le fuegen-* 
ti da Mdan» , per parere di uolere fiate ali* accordo 
fatto con le conuentioni ^ ^^ab^hte , ^ con ani-' 
mo pacifici [per or e la defiata pace dalla bontà dello 
imperatore « Et cofi fenz^ indugiar punto fece uà 
mrtin Bma due nula SuÌK^n ,0^ fette mhiltf^ 
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Jime infègne Jtaliane di^randipmo udore , di quel 
le ch’erano gouernate in Mildnodd nobili fumo ci» 
uann; de Medici capitdno animofo 0* udiente . o/-, 
trd di queflogrdn parte della cauallerU ,0* fra 
quegli circa dugento huomini dorme di Federigo. 
ConKaga , 0^ fece che Stefano Colonna da Pale^ 
firmo , che era indijcordta grande con gli altri Co^ 
lonneji, perche fi fidaua molto\nellafede et ualor fuo , 
ajfold'a quattro iujègne;et diede una banda di caudl 
li per ciafcuno a y alerio Or fino , a Giouan Batti* 
fio S duello ì0* a Banuccio Fdrnefe giouani di bel* 
lo dfpetto j 0* grande fperanKfi . Percioche diceua 
no quei del papa che non fi poteuafar lapidee con gU 
imperiali,! quali haueuano Carmi in mano, fi in un 
fnedefimo tempogli armati et quei cheerano apparee 
fhiatiafar la guerra non domandauano la pace. 
Jnquefìo riuolgtmento di cefe C,yfRLO im* 
peratore giudicando che fi douejje fare maggiore 
sforza contra idfigni0' Carme de nimici, man* 
db in Italia il Lamia ulcere Ji jvapoli con fet mi 
la Spagnuoli , 0 * una armata di trenta naui;0* 
fcrijfe a Ferdinando fuo fratello^, che mandajfe in 
Italia Giorgia Ftanifpergo capitano di molta aut* 
tori tà in Bauiera con diciotto mila Tede fichi . s'in 
f entrarono col Lamia legalee Franeefi,0* le vi* 
flit ione, nel mare di Corfica, ma fenica alcuno con* 
finfiò . percioche effendofi fermato Lodeuteo t^rr* 
merogenerale di vinitiani con la meta deSeJuegaleé 
f^^^f»**^^ffdrdifiimammt$ arriuaromt 
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àdJajp J nimici t^ndrea noria , pietra Nauarraj^ 
0* Paolo Giufliniano i fu combattuto con l'arti^ 
£^trie grojfe . Ma il Lanota effondo andate infonda 
due delle fue naui co faldati tre fracaffate 0* 
grandemente afflitte con molta uc afone de marina 
de foldati , CT ' finalmente la fua capitana tal^ 
mente forata dalle palle delle colubrine , che quafì an- 
dana a fondo ) fubito leuatofi un gagliardo uento file 
m di utHa^ 0* ondo a Port Hercole ,0* di lagtum 
fifalma Gaeta, Fauori fimilmente la fortuna gli 
/mperiah apprejjà Aiantoua , quando tl Duca d' Or- 
bino capitano dell’ efferato dt friniti ani, hauendogia 
frefò Cremona , 0* con lui Giouanm de Medici an- 
darono a incontrare le fanterie Tedefche , Percioche 
hauendo e fi alcuna uolta fcar ama celando giuntola 
genti loro tnfteme profperamente con gli arembugter i 
ritenutogli squadroni de mmici ch’andauanò ferra- 
ti in or dinanzi per non lafciarglt poffare tl Po, mori 
finalmente Gtouanni de Medici , effendo fiato ferito 
d Gouernolo dun mofehetto fcaricato auentura dal’ al 
tra riud del Menzs >0‘fa^ leuato del mondo non ta 
to per ftto' priuato desUno , quanto per il publico della 
atta di Roma c’haueua a rumare j non effendoui al- 
emo che ualQr<famente0^ piu felicemente di lui per 
la fua inufitauuirtuf offe per difendere la libertà di 
Italia contro le nationifiranìere , /» quefio mezs3 
clemente dichiaro pomPeo nimico della fede tyfpofto 
Uca 0* della chiefa » lo ìeub del conci fior ojo fcommtt 
uico, 0' condannatogli altri Colonnejt del medefimo 
delitto gli moffe corUva l’armi . percioche hauendo 
menato l’effercito in Campagna di Roma, furono 
• faccheggiatc 
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Jfacche^iate cy' ar(e (juattorJici Citsìella dalle genti 
del fapa i talmente eh’ una moltitudine di uecehi, di 
fanciulli , £7* di donne portauane la pena deli’ altrui 
peccato furono puniti pochi di quegli, i^uali 
haueuano rubato gli ornamenti de gli altari di San 
Pietro , Haueua nondimeno imbrattato quaft tutti 
quei fa prèda CT danari facri , fopra tutto J^ap» 

li , di mdmera che tn piaz^tj fi poteuano uedere le ue 
ffi fiere poffetall’incanto . fu ufata niolta crudeltà 
a Subiaco ch'era proprio le delitie di Pompeo, et ancho 
a Ghina^^no , ma con al quanto più piaceuule ira 
^ CIO per ujare copertamente rifpetto al bellifiimepa 
la^^èo di e fpafianò , che profpero haueua edificato . 

Laonde Pompeo ueggendofumare le camelia di Ca-* 
pagna di Roma , ^ che tutto il furore delHarmi era ^ 

rtuvlto addoffo a loro Colonne fi , prego il Lanoia , che 
fubito uoleffe foccorrerelo ^fato della famiglia fua, po 
fio m ruma, ^ lo Conforto che menandofuoral’ejjer , ' 

cito ,poi ch’eragia rotto l'accordo , uoiejjc profèguire \ 

la guerra incominciata piu toffo fu quel ’ìe mmici , 
che difendendo i confini del regno . Fece anchora al 
cune lettere patenti per conuoearc il concilio , fapendo ^ * 

che queifo nome doueua parere molto terribile a clc’ ^ 1 

mente , ^ la notte le fece per amici fùoi dtuulgare ^ j 
ne luoghi publici , CT attaccare [itile porte delle chie-^ • 

fe, hauendole dettate ^ ordinate philippo Sergardi 
Sane/è . per quefh libelli era citata il papa al conci” 

Ito , il quale l’imperatore era per fare a Spira ,* que” ■ 

Ha città è poHa fui phen 0 } acctochegli huominifa 
àlm'éte conofeeffero ch’egli, come interumne a Baldef 
far Cofeia ,fendcgli mmico l’imperatore contré 
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ri gli animi de Lutheram , andana agran pericola 
deUa Ulta . Et non molto dapot^ ejfendeji folieuati a 
quella guerra t barom del regno , rannata una gran 
caualleria , CT aggiunteui le fanterie de redefchi et 
Spagnuoli , s'accamparono a Frujfotone; il che come 
tntefè clemente CT' f^fde che già [copertamente erano 
per far guerra a nome dell' imperatore ,pcr fpausn- 
tatgli mettendo^ li maggior paura , chiamo di tran 
eia yaldimonte nato di /angue reale ^CT'lo conforto 
che con fperanzji dacquiflare il regno , ajjaltaffe Na 
poh con l’armata . percioche duraua anchora in tut 
to il regno la memoria de re angioini , ^ lagran 
heniuoleni^a di molti baroni a quel nome . Et cheper 
quello con animo grande mettejf r mano al/ or mi, per 
pareggiare di un tu di fortuna i fuoi maggiori . 

Et coji yaldimonte con fingolar ardire monto fuli'ar 
mata > mifè tutta in fpauentola contrada di Campa 
gna,prefè Salerno i uoliol'infigneuerfo Napoli, 
CT' tnejjò giu in tet ra le genti , ejjèndogli uenuto in 
eontra il Moncada con lagiouentu di Napoli , al po 
te del Sebetho , lo ributto dentro la porta . Dall’altra 
parte il Lancia Pompeo, batteuano le mura di 
Eru/folone con /artiglierie , et qui ut era la guardia 
% di quelle fanterie , n)e per la morte del capitano GiO" 
uannt , per il nero colore delTinjegne , erano chiama 
te le bande nere , le quali erano di tanta coUanzjt O' 
ualore, eh’ e/fendo rotte ^ cadute le mura,]ubito 
con opere tumultuarie le rifaceuano ,0* fpejje mite 
animo/amente 0 felicemente ufetuanofuora a com 
battere* L animo di Pompeo era Jubito che ruma'' 
ua alcuna parte del muro , accefiare innan^ lefatf 
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trrie , ^ per uerafor^a , h4uendo ordinato tre fèjua 
droni di tre furti di nationi spronare l'ultimo cafo del 
i’ajjalto . Pel cioche haueud intef che ueniuano lata." 
pitani del papa , ^ preuedeua che f andavano lenti 
a dargli l'ajfalto, shauetta da uenire a dubbiofa bat^ 
taglia . Ma il Lamia , il quale non era molto pratico 
della guerra j ejjendo combattuto da diuerfì pareti de 
Juoi j ne /apendo pigliar partito , perde toccajione di 
prendeteli camello , ^ cor [è pencolo di riceueregran 
danno, ueggendo uicini i nimict . Percioche legenti 
del papa erano già arnuate a Terentino , co capitani 
loro Ren:^ da Ceri , ^ ditello da Città di C alleilo ; 
^ eraui leg ato il Cardinale ^^goHino Triuulcio , 
defderofìfimo di feruire per conforti di clemente ^ 
per propria natura ,ijfendo egli per l’antica ajfèt- 
tiene defuoi maggiori , grandemente affìettionato 
alla parte Franco fe . Et cof fènie^a indugio le gerì" 
ti del papa ufcite di Terentino nelle campagne aper- 
te fi prefintarono agli occhi de Jùoi de nimici 

con diuerfa difpofitione d' animi . peteuajt guarda," 
re di fu le colline dalla rocca della terra giu nelle 
campagne , di maniera che le squadre de pedoni 
^ de cauallipareuache fi potejfiro annouerare con 
le infigne difhnte » iston foffennero la furia di quei 
che uemuano le fanterie del Lamia pohe allaguar- 
dia del pente del fiume Co fa , ^ coft perdute tre in" 
Jègne uoltarono lejpalle ,* di maniera ch’ejfindo rot" 
to O'fracajjatogran parte deli’ejfircito ,fola l’or di" 
nan^ de Tedefchi i lette animofifiimamcnte fai" 
da , CT' tio hauendo ueduto le bande nere , crefìiu" 

t» damme dar dire con la fieran^a della uittorid 
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arditamente ufhronofuora . Et coji aperta Ventrata 
fon la nmtta uenuta delle fa/iter te fu rtmuato tl foc- 
coifo j CT* dentro di Molta mttoua^lia . JNon 
uolfe combattere Retilo boiche hauejjela uittoria. 
in mano , parendo^ li che fojje fatto ^at p^^* ^ 

dbaflanzji , che Jtn^a ferita de fuci haueua liberato 
cjuei chetano rtnchiujt daltajjèdio ^ dal pencolo , 
£,a notte che uenne appiejjo ^^ompeo , ejfendo il Lane 
ia traua^liato d animo per ciucila tmprefa , che male 
^li era juccejja ^prefela cura di ritirar l’eJfercitOjtal 
mente che e^li jiejjo con le Jite [palle ^ braccia fpin" 
^eua innan^ le artiglierie^ ròjje > percioche le picao'- 
le haueua eonfegnato a, capitani che le ritiraJJèrOje in 
tiofiportauae^li f ualorojamente , accteche uergo- 
^nofamente le art illune non tieni jjero in mano dem 
mici . Et cofi per fn^Uar cura sfatica ^ ddi^enx^ 
di Pompeo , l'ejfercito fi ritirò fatuo in un luo^opacif 
co CT* fecuro . Non riceuendo danno alcuno per la not 
te importuna per le tenebre crfpituento , non lafcian 
do adietro alcuna ne^rcjjune picciola arti^lieriain 
quella grande afpreJijtjt di shadej^ Jinaimente fen 
;^4 perdere alcuna delie fue ba^a^lie i benché i nimi-' 
ci digran lunga [upenoti diforzs , (V animo , di luo 
^djjjb^ j CT' della fortuna di quelgiurno , hauefero potu~ 
ro andargli dietro le [palle , CT dargli una gran rot- 
ta . Qtusia occ afone di uittona , per la prefletcjejt 
CT* diligenza dd Pompeo leuata di mano alle genti 
del papa, per refhmonio del legato Triuulcio^ de 
minori capitani ,fufcit9 grande odio contra Eenz? 
«7 yitello ,fi come quegli che fi diceua , ch’attende- 
al guadagno , che fi dtlettauano dell’mpem^ 
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t*ba$*euano in odio il fine della guerra ,0* che per 
maUgnitk o per dapocaggtne fuggtuano t periccli del 
U battaglia. Ora poi crebbero iHtefo la partita dcgU 
tmpertalt , tardi leuarono il campo , ^ fletterò mol 
ti giorni fenz^far cofa alcuna degna di memoria cir 
Ca Pcjfio ^ Cecano . Dall'altra parte il Lamia ^ 
Pompeo s erano fermati a Caflro . Ma poi che fu con 
fumato in cjuefìi luoghi tutto ilfromento , ejfendo fa 
me nell' uno Ultra efferato , CT' ijmagrandofi t cà 

ualli , perche mancando loro il Mangiate j ejfendo il 
uerno freddo non era anchora /^untata fuor l herba } 
Henne di Spagna Francefco tyf ng eh i generale del^ 
l'ordine di San Francefco . CoHui per openione di Sari 
tifa foleua Confejfare l’ imperatore fecondo il cofìume 
chrifUano , 1 ^ portaua commijsione della pace da 
parte dell' Imprratore al papa . La onde a conforti di 
queflo huomo , il quale rrferiua ogni cofa alla religio 
ne , ^ prometteua il tutto arca la bontà CPgiufìt 
ila dell' Imperatore j clemente inclino l'animo alla 
pace 5 fi Come quello che defderaua liberare la came^ 
ra dalle fpeje , ^ l'animo dalla cura CT tnelefha del 
le cofè di guerra , ^ molto fi era [degnato che per 
afiuta 0 uer amente uergognofa dimora de fuoi capi-' 
tani gli f offe flato tolto di mano bellifima occafionè 
di [ingoiar^ uittona » ^ non pure uedeua che la uii~ 
touaglia era rincarata , ma che in campo e in Cam- 
pagna di Roma tutta tra confumatai pareua che 
fi douejfe hauere grandifiima paura di Perbene , il 
quale armato et un grandifitmo et ualorofo ejfei citò i 
fi uantaua di uoler dare a facco a fuoi fidati le cittd 
tk Romagnà CT di rhofeana , et le ricche^ di R» 
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mA : EH chiamato anche a Roma et fare Ferrame* 
jea Campano famigliare dek' jmperatoie ftl quale 
erutta (tenuto di Spagna , ^ haueuaportatolette^ 
re molto humane deli' imperatore al papa, nelle quali 
dieeua che egli defderaita la pace , haueuain odio le 
armi , (j* portauagrandifima riuerenzjt alia mae 
flà del papa , ^y'giuraua per Dio come egli era con- 
tento de fuoi regni , ^ che facilmente fi poteua otte- 
nere ogni cufa da lui congiuiU preghi , ma che no» 
era per comportare , che alcuno arrogantemente gli 
toglieffè quello che era di ragione CT auttorita fua , 
Percioche non era homre d uno imperatore , il quale 
ègrandifimo principe , lafciarjt dar leggi , CT' jp^" 
uentarjì per minacele, maf imamente da coloro, t qua 
lì [oggetti all’imperio fuo tante uolt e per giudt- 

cio della fortuna uinti in guerra , ^ finalmente in- 
grati , erano filmati degni di piu gr atte pena . Et co 
fi a quindici di Marzo , il qual di fu principio delle 
grandifsime fciaure di Roma CT' d’ Italia , di nuouo 
fi conchutfe la pace , ^ fcritte le conuentiom dello ac 
cordo rmouato : con quella conditione eh il Lamia ue 
niffe a Roma ,affine che fatto di quella legafòlennif" 
fimo Contratto , fì celehrajfe quella concordia grata a 

f li animi d'ogniuno . Et non molto da poi il Lamia 
auendo prima riceuuto il legato Triuultio nel cam- 
po imperiale , perche fojfe oliaggio della fede, (è ne 
uenne a Roma : ^ fu fègnatafenzit dubbio alcuno 
per auifò di Dio la uenuta di lui , fi come quella che 
doueua ejjere multo la^rimofa £7* mortale per Roma 
conciofta copi che queUa parte delpala^so , doue egli 
era alloggiato ,fu tocca da una terribiljaetta da cie 
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lo . kA (fuefÌA face era molto contrario pomfeo , ^ 
haueua detto al Lamia quando fartiua , che non s*af 
fattcaffe molto , ^er faceficarfi col papa . Percioche 
egli in breue tempo haurebhe reuocatogU atti di cle 
mente, per li' quali pareua che^li hauejfe leuato la di 
gnita del cardinalato } perciocht non effóndo egli le- 
gittimo papa , ma creato per uitio,non thaueua po- 
tuto priuare dellhonore della fua dignità j la qual di 
gnitk offendo egli affente di confentimento del conciflo 
rcgli era fiata data da Leon decimo huomo dotto nel 
U ragione diurna £7* humana , amtcijiimo della 
uera uirtu . Soleua egli con animo difdegnofò CP fì*- 
per ho , fpreKp.are l’ingegno , il nome la fortuna 

di clemente ,Jt come quello che fèniep dubbio alcuno 
ufpettaua tutte le commodirà delle cofe fue ,gli orna- 
menti di dignità , dall’ amicitia ^ liberalità della 
Imperatore . Ora clemente hauendo confermato la 
pace col Lamia, per prouederea tempo alle cefi di 
Fitrenz^ , delle quali haueua gran fòjpetto ,* lo pre- 
go che uoleffè andare in xhofeana,^ con l’auttorità 
prefente ragione ef imperio , uoleffè opporfi a difè- 

gni di Sor bone , ^ impediffe il camino ch’egli haue 
uaprefò perle terre della chiefa , mettendo a facce 
ogni cofà i 0* CIO affine che cefi grande efferato d’in 
folentiàime nationi raunato infeme, udendo il no- 
me della pace f disfaceffe ; parendogli che il Lamia , 
ilquale era c apitangener aie , come padrone dellag uer 
ra 0* della pace ,per l’auttorità che egli haueua foprd 
gli altri , pote^ perfuadere a foldati do che uole- 
ua,^ mettere le mani innanzi a Sor bone, fi co- 
me quello che fermamente gli pcteua commandar t • 
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MA i foldati con la fperanzjt di mettere Roma 4 fàc"‘ 
co , accompagnati gli animi , haueuano prefo tanto 
animo per la felicità dellimprefè , che gli erano (ite- 
cejfe hene ; che ^rezjt^ando Borbone ^ Lamia fi co* 
me (fuet ch‘ erano corrotti dalla fùperbia dalla If^ 

cenz^ i CT' credendo che fojjè alcuno in terra che 
potejjè far loro refilìenzjt > (tgouernauano folo per pu- 
blico CT' improuifo configlio . Ala che piu in quei me 
defimi giorni , che hauendo rumato il contado fui Bo 
lognefè haueuano granfiarne ,• lanette erano entrati 
tn caja di Borbone , con tanto pencolo di lui , che a pe 
na uituperofamente fi potè nafecndere , che da loro no 
fojjè amaz^ato ,* Nondimeno cercatolo * (fy' pacifica 
tigli animi fattolo ufcire , gli reihtuirono il nome di 
honore , perhauere qualche figura di capitano a f or- 
ma digouerno i et moHr areno fecondo l’ujanza della 
guerra uolere ubidire alla uolontàet commandamen 
ti di lui . Percioche gli Spagnuoli lo fcherniuano w- 
me paz,z^ ^fuorufcito , coauendo ambitiofamente 
defiderato le nozjte di Leonora , hauendola poi il Re 
Francefeo , beffato haueua hauuto repulfa , cy" afpi 
raua allo fiato di Lombardia . i Tedefchi lo chiama"' 
uano furfante , ^ [pagliato di tutte le fue fifìanze» 
^ traditore della fua natione . Oragt imperiali rin 
f refiati abondantemente da ^Ifonfo Duca di Fer~ 
rara degni forte di uittouagUa , ^y' rumato (y* arfi 
il contado di Bologna , u fendo delle fianze per la uia 
Flaminia t/ènzA incontrare alcuno de nimici ,s'pf 
marono alUalpi [òpra Faenz/t » non hauendo hauuto 
ardire il Duca dy'rbino generale de vinitiani , 0* 
Michele Marchefedi sduz,z?,il quale gouernauA 
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ledenti de Francefì, ujcirgli centra in battag liaiben 
che hauejfero grande ejferato j 0* fojp^o loro fhperia 
Ti Partigliene 0 ‘ di commoditk delle citta . Ora me 
tre fhe Borbone pajfaua da'Medola cfuet gioghi del'" 
Volpi y cheguardano le campagne dt^rez^» il DH 
ca d' Orbino el M arche fe di Saluzss facendo piu cor^ 
ta la uia da pietra meda piarono in rhofcana , sH 
mando che i nimici ( fi come sera detto ) doiteffèro an 
dare dritto a Fiorenzj. . Ma eglino piegarono da ma 
fimsira nel territorio di Siena > equini ji fermaro- 

no a pena tanto che dada fngolare àffèttione ^ libe 
r alita de Saneji quedo ejferctto hebbe uittouaglia per 
due giorni , Percioche s’era publicato come tatto l’ej^ 
fercito hauetta da marciare infretta , contiofìa co fa 
che la uittoria concetta ne gli animi loro j 0* tutta 
lafperanz.a duna grojiifima preda pareua che fojji 
polla neda prefiezsji . Haueua Borbone dato /perone 
tZjt agli ambafciatori Fiorentini di far t accordo ,Ji 
pagauano i faldati a fpefe loro . Ma ogni di andana 
crefcendo in infinito cjueda fomma di danari che ha- 
ueua chiefii , ne pero in parte alcuna adentaua il ca' 
mino j accioche dando loro (peranzst di far pace,leuaf 
fe i nimict da far prouifione per laguerra , uguali giù 
dtcaua che bifognaffe affaltare fproueduti 0“ non ut 
penfando . Etfimilmente il Lamia , il ciualegli era 
andato incontra alt alpi d" ^yf^ez^o , era fato Jcherni 
to , quando egli fece intendere a Borbone » per mag- 
gio j che uolejfe ritenere lo ejfercito ,0 fermarji in 
luogo accommodato a ragionare infieme^poi ch'effen 
doji celebrata la pace in Roma f condo la uolontà dedo 
imperatore s’era rinouato l’accordo col papa. Ma Bar 
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hont e i fòldati oJtaudnt grandemente f 7 Lanota , e*l 
nome della pace anchora ; dt maniera ch'ejjendo egli 
flato ^ fchernito ^ ributtato , corfegran pencolo 
della Ulta j ejjendofi abbattuto ne contadini dell’ alpi. 
Ora fiorinone non hauendo uoluto menar fico le arti- 
glierie che gli erano fiate offerte apparecchiate 

da Sanejt , per feruirf della già cominciata prefle:cr 
tea in opprimere il papai èt* andare innanz} a nimi 
ci , t <^utdi pareua che douejfero uenirgU dietro per il 
medejìmo uiaggto , fcrtjje a Pompeo , che uenendo 
egli gli apparecchiajfe artiglierie da mura'^p' uitto 
uagfta in abondan:^ Roma , Perctoche egli 

nucuamente haueua hauuto piu fecrete commiJSioni 
dall’imperatore , il quale efprejjamentegli comma» 
daua j che facejfe ogni pruoua di prendere Roma , 
CT" fpegnere i nimtcì del nome imperiale , ybidillo 
Pompeo , partito dal territorio di Fundi per por 
liano , in tutte quefìe cofe lo ferui Jt come era bìfogno, 
molto Corte femente ^ con gran diligenza . Ma tam 
tafu la prefie:t:xa nel capitano ^ ne fòldati imperia 
lij in poffare profondi fimi fiumi ,0^ in fare quel 
maggio , ch’era moltc fangofò per Upioggit i che af- 
fai piu tofio di quello che era openione degli huomini 
che dcuejfero arriuare ^giunfero ode mura di Roma. 
^yflihura clemente fpauentato dalla fubita paura 
del pencolo chegli eragiunto addojjò , 0 diffidando 
fi molto dello fiato0 della falute fua , faceua diuer- 
fi penfieri nel pio animo trauagliato , hord animofa- 
mente horapaurofàmente demandaua aiuto , con fi- 
glio , 0fauore a cardinali , a Romani , 0 a fuoi 
capir ani, fi aua fifpffi,fe doucua andare almart» 
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doue erano le galee ,ofè pure ahandmato San pietre 
^ tagliai i I ponti dtueua ritirare dentro di Ro^ 
ma, afpett are l'aiuto de fuoi , ^ con (gualche accor- 
do , ojferen dogli gran /fuantità di danari , comprare 
la pace da Borbone ,jt come quello che Ji uedeua ahan 
donato da o^ni altra fperan^ . percioche pochi gior 
ni auanti , per rifparmiare la fpefa , haueua fenzji al 
cun propojìto licent^ato due mila SuiK^i, O' ^ han 
de nere , marauigliofè per difender Roma i pregane 
dolo ogniuno che non lo^acejfe , et effondo tutti di con 
traria openione . Percioche nell’ animo fuo c haueua 
tanta efperienzjt delle cofe del mondo , era armato 

di tante difefe di diligente pruderne^ , per ifpuntargU 
il taglio d>Ua uirtu , era entrata una auaritiafatale 
talmente che ejfo falò non temeua alcuna dì quelle co- 
fi, le quali per puhlicogiudicio di ogniuno erano tema 
te ,0* d’altra parte Jt confidaua molto in quelle cofe 
nelle quali gli huomini grandi et pi ccioli egualmente 
riputauano che non fojfe da fondare (peranK^ alcuna, 
tìaueuafabricato Rem£ da Cefi capitano digran- 
difiimo danno alla fua patria un Jubito riparo in 
mezsji del faticano , di che i nimici fifaceuano hef 
fe *^<^i ^Itri flauamo a uederlo con dolor grande 
O' pianto . Haueua armato anchora le trwu Ro- 
mane poco atte a portare arme , 0* haueua raccolto 
alcuni pochi fildati di quegli che nouamente licenttd 
ti, uendute tarmi erano rimaji in Romalg^ uantd 
uafi di mantenere ualorojìfiimamente due giorni Sor 
go ,cf tutta Roma , Percioche fi credeua clemen 
te , ch’il Duca d turbino , 0* molto maggiormen- 
te ti ualorofo ^ fduio Conte Guido Rangone , U 






V 
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éjudle gli era ohligato per benifci grandi tfuhìto de=> 
uejfero arrtuare a Roma con efpedita gente , per Id 
Flaminia ,fchiuata la ma di V iterho j per la quale 
erano uenutt i mm tei . Ma Borbone gh paJSo innan~‘ 
Zf * <1^ moHrando da monte Mano a faldati Roma 
che gli era fottogli' occhi , doue perpetualmente haué 
nano arricchire d' una preda molto maggiore d affai 
che nell'openione ^ defiderio loro nonshaueuano con 
cetto: fece Uro intendere che rinfrejcajjero un poco i 
corpi Uro fianchi per la fatica di tanto maggio , ^ 
quaft morti di fame : ^ con tufata prefle^^a falijfé 
ro ^e mura. Percioche da quella parte maftmamen 
te ch"e iiolta a meie^ giorno , èrano bajfe et confumd 
te dalla uecchtezsjt , Diedero dunnue l' affali o aluo^ 
ghi che non erano guardati nelfalba j a jet di Al ag-^ 
gio,(^fu combattuto animofamente dall' una et l’al 
tra parte con l’ artiglierie picciole ? conciofia che alcù^ 
ni pochi faldati la guardia del papa di ^uÌK?sri 

haueua uaUrofamente ributtato quei chaueuanò 
dato fajfalto , faliuano fuUe mura . In quella^ par 

te che guarda la Guglia ì Borbone mentre cheface^ 
ua animo a fuoi ^ montaua Julia fcala , mori feri- 
■ to nella co foia duna archibugiata i CT molti furono 
mal conci dalla palla d una artiglieria graffa , la qua 
le fu tirata dalla cima delle colline per f anco doue era 
piu folta la battaglia , ^furono tirate nella piu al- 
ta parte delle mura due infegne di Spagnuoli , ^ 
gli alfieri precipitati giu dalle mura . Ma ejjendofi 
Jubito leuata una nebbia graffa da quei luoghi palu- 
doJt,coperfè talmente la battaglia de nimici : che per 
fatai danno de nojìrtglifu mta del tuttala comma- 
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Ai tx di poter drtzs^re i colpi delt artiglierie . Entrar 
n n dunque facilmente gli Spagnuoli, per alcune cd 
fette congiunte al muro , doue Borbone perduta la ua 
ce era già morto , hauendo fernet alcun dubbio iddio 
affrettato la pena al fuo delitto ; accioche huomo tra^ 
attore et empio non fi raliegrajfe dello fpettacolo della 
fantifiima cittàfaccheggiata 0 * rumata . Daì^ al- 
tra parte ÌTedefchi pajjàrono le trincee nella collina 
et hauendo tolto in mex^ la plebe Romana , la quale 
sera fermar a fiotto gli Hendardide caporioni dentro 
la porta del Torrione , con tanta crudeltà 0* rabbia 
gli tagliarono ape^jc}ì chegli huominipoco atti alla 
guerr agettate l’ armi a terra j(p*humilmente do- 
mandando la uita , erano crudeli (imamente amarcr 
^jtti . percioche non fi ricorda mai per alcun tempo , 
che i’ufajfe la maggior crudeltà con defiderio di uen- 
detta , 0 contra i Barbari ch’adorano la fetta di Ma 
homete , o contra perpetui nimici . Perche non fu al- 
cuno che fuggendo fipotejfe faluare,conciofta che que^ 
che fuggiuano non pure in quella celebratifiima chic 
fa j ma nelle facrifhe , ^ dinans:igli altari difarma 
ti eran ragliati a pe^rj : a quali luoghi per innana:} 
T otila C hot ho 0 * Genferichoy aridalo huomini erto 
delifiimt 0 * dell’ ultime barbarie religiofamente ha- 
ueuano ufàto rifpetto . in queifo flrepito clemente 
che indarno flancaua iddio sdegnato contra lui con 
preghi all alt are , udendo ilgrido de fidati , affret- 
tandoli pajfo per dilungo corridore del muro doppie 
fuggi di pala^i^in capello, piangendo 0 'fpejfolor 
mentandofi deffere tradito da ogniuno ,* di maniera 
che in tutto quel camino dalle fencHrelUucdeua I4 
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miftrahiUfugademjìri, uno affetto di tumulto mal 
to fangutnojo le picche ^ le alabarde de barbar 

ri infunati Julle /palle di coloro chefug^iuano . Men 
tre che clemente agran pafi fuggiua ,gli era ap^ 
prejfo paolo Giouio , il quale ha jcritto quelle coje } 
Crgh haueua aliato di dietro il g heron delia utile 
Unga taccioche potejfe camtnar meglio , CT'gh har 
ueua ancho pollo in capo (ix alle JpaUe la fua uefle et 
tappello paonaz^ , accioche il papa conofciuto dal ree 
ehetto bianco , mentre che pajfàua per un ponte aper 
to O' di legno nella rocca , non fojfe per auentma col 
to di mira (X uma^cj^to di qualche archibugiatd 
da Barbari . Entrarono dentro la porta del ponte , 
non tjfendojì potuto per la paura ^ dapoc aggine de 
noilri mandar giù la faracinefca ,due alfieri Spa- 
gnuoli j con tanto ardire } che benché da tutte le par 
tigUfoJfero fcaricate centra artt^lierie,non fi fpauen 
tarono punto per la paura della morte ,/i che non paf 
fajfero per la ponte nella piaz^ uteina i sforzsfi 
ehora con la medejtma befhalità il Falcio capitano 
Spagnuolo /fingere le porte del caflello , ^ qutui co 
alcuni pochi fu morto , Fiauendo dunque con ineredi 
hil crudeltà infknguinato dx faccheggiato tutto Sor 
go , il palazss del papa ,dX la fantijiima chiefa , s 
mutar ono alla porta Settimiana : dx furono t primi 
gli Jtahani , col capitano loro Luigi da Gon^ga > tl 
quale per la fua terribilità dX brauurafu chiamata 
per fopra uome Rodomonte , che pa/farono quel muro, 
$l quale ua dalla porta di San pancratio per le uignt 
del lanicolo alla Settimiana , hauendo con affai poca 
fatica cacciato i difenfen dXp^ffi siiiojft cefi 
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fdttagrandipmd uccijione di quei chefuggiuuno : 
tagliato 4 pe:^zj fétte miU huomini, entrarono in Ro 
ma quaranta mila de mmici . Per cicche a uenti mi'- 
la Tedefchi sperano accompagnati fet mila Spagnuoli 
fitto ciouan Dorhmo lor capitano, ^ con loro le fan 
ferie italiane , accrefciute per lauta da infiniti ladre 
ni ^ huomiiù fielerati , le quali erano guidate da 
Fabritio Maramaldo , da Saarra Colonna ,^da 
quel Rodomonte , che già hahbiamo detto . s’era ac- 
compagnata Onchora congli huommi d’arme uecchi 
grojfa quantità di cauatleggteri , di diuerfè natio- 
ni , fin:^ infigne , con (peran^ di far gran gua- 
dagno . Di cojloro eracapitano Ferrando Gomtjtga, 
qX Filiberto d Grange Fiammingo , il quale efjend» 
fiato amai^o Borbone , era fiato chiamato capita 
nogenerale da foldati^ DÌ quella notte non'fiebbere 
mai cofa piu /pauentofa ne piu piena di pianto cefi ifo 
rafiieri come i Romani , per cicche in tutti t luoghi fi 
fecero innumer abili uccifioni di perfine che punto non 
haueuano ciò meritato : furono i nobìlifiimi uecchi et 
giouani cruciati di tormenti ; ^ per tutto molato 
l’honore delle matrone ^ delle dannile , le monache 
uergognate nelle chtefe , le cafi de cardinali et de prin 
cipi con tanta rabbia di quegli infuriati combattute 
col ferro et col fuoco , che ne anche fu perdonato agli 
ambaf ciaf ori de reiet finalmente no fu alcuno di quei 
che nafiodedofi fuggirono dalle fpade,che fi potejfe fai 
uare ,fe non cepraua la uita et la libertà co tutta la 
fiiìanzjt defuoi beni . Terribili erano i Tede f chi di 
crudeltà ^ di rabbia , ma dopo la prima furia do- , 
ue ama^romgli huomini armatt, non adoprarono 



Zo/f riT^/T DEL 



4P 

fiM le fpade : ^ talmente rtmetteuano la terribilità 
de^U animi loro , che facilmente per poco pre^ da- 
’ nano la libertà a prigioni , filo attendenano a ru- 
bare quel che ueniua loro in mane ^ a tracannare , 
finalmente riuoltauano il lurfurore centra le chic 
fi^le fiatue di lauoro antico ,guaflando (y rui- 
fiando ogni cofa > perche u erano molti di loro , i qualt 
facendofi beffi delle leggi de papi ffigmuano la dottri 
\ nadelLuthero, Magli SpagnuoU erano molto piu 
éjpri per l’ afiuta ^ implacabile crudeltà loro j i qua 
U per cauare i fecreti ^ le faluarobbe delle cafi , ufa 
nano ogni forte di tormenti et fupplicq ne nobilifitmi 
corpi , con tanta ingordigia doro j chebbero ardire 
di cauare il corpo morto di papa Giulio tutto confu- 
maio y (IX leuargli uno anello . Magli Jtaliam , (X 
fpecialmentegU ^brui^^Jt , raccolti i uitij , fin^ 
mefiolarui punto d’ale una uirtu , facilmente agua- 
gliauano le ribalderie di quella natione , (x tio con 
tanto maggiore odio j che prontif imi al feruigiode 
barbari , con la concorrenzji delle fieleraggint , haue 
nano lafciato l’amore (X chant 'a della patria com 
ntune . Ora philippo Cerbellione e’I Mentano Spa- 
gnuoli hebbero la cura di ajfediare il cafiello y X di 
fargli una fojfa intorno , con tanta crudeltà , che ha 
nendo ritrouato una uecchia , la quale portaua lattu 
thè nella f off a del caflellotper donarle al papa chele 
domandauayhorribilmente ftrangolandola con unca 
pefiroy l’appiccarono dinami d cafielloy X amaz^jro 
noanchora congli archibugi alcuni fanciulli che le 
gauano herbaggi da tirar fu le funi I)ueg torni do 
ft uenne Pompeo , il quale fi rallfgr molto del danno 

X pericolo 
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pericolo di clemente, ma ueggenda ogni co fa pie- 
no di corpi morti ^ di pianto , fentendo irt ogni 
luogo infiniti gridi di donne ^ di fanciulli,^ di no 
hilifiimi Cittadini cr' prelati J^uali indarno doman- 
dauano aiuto ne tormenti,^ che tutte le contrade et 
le cafe erano piene di mifer abili lamenti, non potè farà 
che non piangere anch'egli} ^ tanto anchora ne fen 
ti maggior dolore, che rumando la Jua patria, 0^ ef- 
fendofi faluato il papa contra quello ch’egli haueua de 
fìderatoiilquale pareua chefcjfe fiato la cagione di co 
figran ruma , la pena di tutta la miferia era caduta 
/òpra imi feri ^ innocenti. La onde cqme ben conue- 
niua a huomo furo 0'generof,mojfo da (ingoiar pie 
tk cr mifericordia aperf la (ita cafa agli editti 0* 
mi ferì ,• 0' con tutta cjuella maggiore auttorità ch*e 
gli haueua apprejfo t Capitani e i fidati ; fece ogni 
epera,che fi faluajfe l'honore alle donnejche t tittadini 
fi leuajjero de tormenti,0' che con toler abile conditio 
ne fi mettejfe/a taglia a prigioni . Jn quefie cofe uso 
egli tanta humanitk,diligenz^a , 0* cortepa , che le 
fìan:^ di fpra fin fiotto il tetto erano tutte piene ctho- 
noratifiime matrone 0- donKsUei ue(ìi 0 mantenne 
molti Cardinali , ch’orano ricorfi a lui farti co propri 
danari le dijferenics fra prigioni 0 fidati ,* 0 per 
tutti quegli che erano in pericolo della ulta , entraué 
malleuadorei talmente che in quella crudeltà di for- 
tuna non fu cofa piu a tempo ne migliore per Homé 
prefa 0 ruinata,che la uenuta 4 i Pompeo, Perciò- 
che non fu mi fro alcuno, che indarno gli domandajfe 
Muto } nejjutto cacciato o dalla paura de fidati, o aal- 
Ufetmt filquale f offe fpintofmra da quella falutan 
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0» àmoreuoU eàft. Et ancocmjtngolar^randea^d. 
d animo fiordatofi^li odij (^U^arc,non pure aiuto i 
fiioi nimici uecchi per nome delle partialttà ,o per al- 
tra parricolar cagione ima appreso di fi raccolfe , ^ 
libero con danari una nobil matrona e una belli jSimd 
fica filinola ucraine della famiglia ^ Santacroce, 
daliaquale habbtamogia detto ^*era flato amaf^ 
to fuo padre, in ma cofa fola parue che uolejfe sfogar 
re il dejiderie della uendetta , quando fece abbruciare 
la uigna di clemente j lòtto monte Mario,contra pon 
te MoUeidi maniera che clemente ueggendolafumd 
re di cima del caJiello,diJfe uerfo i calmali jche Pom 
feofaceua il debito fio uerfo di lui, che con quel mede 
fimofuoMgli rendeua il cambio ,col quale erano fiate 
étrfe le creila di Campagna di Roma, Et non molti 
giorni dapoi clemente confimata la uittouaglia , di 
mamera che inger didimamente qua/t multando i 
t ordinali a conuito mangiaua carne dapno,0* de^e 
rato di tutte le uie di potere fiampare , sarrefi ; con 
^uejla conditioncj che prometteua di fare tutto quello 
thè gli haurebbe commandato U imperatore ^qud ' 
le apettaualettere degne della fede ^ pietà di lui; 
per lequali dato la paga a fidati gU farebbe reftituir 
to f imperio di Roma infime conia libertà. Et gta in 
darno haueua alenato il Duca dyrbino, il Marche 
fi di SaluzjcpfO' Guido Rongonejiauali accofiando 
r^ercito,Cfuincendoi ripar; lo hberaljèro infieme 
€0 cardindi di cafiello, Mà ejfendojt coftoro accampa 
ti fitte miglia lontano da Roma , fiorrendo fi per le 
cime di Monte Mario ,filamente shaueuano fatto 
ueàere ì 0* cefi par tua a quei miferi O* p^f^ 
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che cfuefio /ilo fàcilmente deJideràUàno neltul 
timo Pericolo deUd fàlute lorojch'efi fojfero prr Sjcen- 
dere bora per hord ,0^ per dare la^alt» a ripari, Md 
con queflo animo s erano prejèntàti , affine di uedere 
i^uel che inimici occupati nella preda, 0* in tantd 
ahondanscà di cefi , nino , lujfuria , 0^ fanno fipolti 
erano per fare*, ma non pero erano per metterfi A peri 
colo della hattaglia , perche qual mattar pazjcjd 
poteuano fare quei faui 0* pratichi capitani, che 
fendere in un luogo con diftantaggio , 0* combatte 
re a bandiere ffifgate ,fn^ ^eran:cfi alcuna di uit- 
toria ,perlafalute 0* libertà et Italia, con nimico 
inuittifimo, 0* finzjt dubbio alcuno fìtperiore di fot 
di luogo ,0* et animo ,0^ per la frefca uittorid 
molto terribile 0' fauentofo t Et cof il nuca dty'r^ 
bino figliando partito piu toffo utile che honefio , rp» 
torno a dietro per t Umbria. Fece fhuggere clemen* 
te tutto t argento ,ei uafi et oro deputati alle cof fa- 
ere , per batterne danari da partire fra fidati. /quali 
danari non potendo belare a Capitani imperiali,gU 
furono concefi tre cappelli di Cardinale, accioche met 
tendofì all’incanto a coloro , che corrotti da dishoneftd 
étmbitione a(/irauano al cardinalato , ne cauajfro 
danari . queffo modo ejfndofi mefSi alt incanto, 

non ui mancarono di quei che gli comprarono . Md 
non pero i fidati fi poteuano contentare , per cieche efi 
fi 0* fieditiofi e in f lenti ,0* terribili anchera per 
pa^K/t crudeltà co capitani ifiefi , domandauano 
la paga non ctalcuni mefi , ma d’ani» . ora 
mentre che il Papa era opprejfo da quefle diffo^ 
tultà , 0* ferrato in tiretto luogo del CaSlello, 
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fjfen^o entrar d la pefle ne fmi famiglìari , f?4- 
»a tngran dubbio della falute fua ,• Pompeo andò a f i 
troaarlojinunato da alcuni Cardinali amici fitoi,^ 
fopra tutto pre^andonelo il papa,tlc^uale diceua,ch'ef 
fendo defperati tutti gli altri aiuti, shaueua d affet- 
tare il foccorfofolo dalla lancia d ^cìotUe i uolend» 
ehiaramente inferire di Pompeo ,tl<juale era per ap- 
portare i più fecurt rimedi, dapoi eh egli haueua dato 
principio a mtjèr te fi grandi . Era Pompeo nelle cofi 
aduerfe indomito e ^inatoima nelle projfere tanto te 
nero ^ piegheuole,che saUegrauagrandernente con 
lagloria della mlont'a mutata jCT marauighofamen 
te fi dilettauajoue ne riufàua honore abbajfandofi et 
inaitt^ndvft hor e^uesh hor quegli de famtgliari futi» 
percioche egli era ufato nafeend» qualche fòjfetto ri- 
fiutar fubito quei che per alcun meri togli erano entra 
ti ingratia,<i^ corrotta la libertà di prtmajhauergli 
in odio. Ma in quelli rqgionemlmente merita di effe 
re fcufatOjConcio/ia co fa che alcuni da lui liberalmen- 
te di bcnifici O* ^ fauori honorcui , con anime 
ingrato finalmente come corrotti per danari uitupere 
Jìfiim amente gli mancauano di fede d amore, fh 

riceuuto da Clemente con buomfima ciera,0' fen^a 
fingere punto ; conciofia che lagrandea^f^ del pericolo 
lagrande jferanz^ concetta della liberta, leuaua 
no del tutto ogni fimulatione , Ptanjèro allhora injìe- 
me con uertfiime lagrime la mi fèria di noma rumar 
ta Ila perduta riputaf ione della dignità fàcerdotale, 
^ finalmente U communePaKS^ttiàllaqualeefii mol 
• to pi u oiUnatamen te di quel che conuenma a huomi- 
ni ftcri,hauet4ano compiacrntofino alla ruma delle c$ 
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ft dmine 0* humane . Jn (juesfo mezss uenuta und 
pe(ìe dal pu:(ss de corpi morti, dalla fame^i^dalla di 
fuguale temperie dell'aere, hauena muto molti Spa- 
gnmU,i(^ fragli altrtt^ntomo Camhoo, Uguale hd 
ueua fàccheggiato U Atinerua,^ tormentato uitu^ 
perofamente i frati del luogo > Aia molto maggtcr\da^ 
no amaz 3 :jmdont ogni giorno infiniti faceua nelle fan 
ferie redefche,^ era uenuta la nmua, che Francefi 
con odetto Lótrecco lor Capitano erano pajfati i Ynon* 
ti, con animo di ttendicar le ingiurie, di rimettert 
tn libertà il Papa , ilejuale rompendofigii la fede erd 
fiato ingannato tradito, percìoche ilMe Francer 

feo di fu a propria natura religio fo molto ^generofo^ 
haueua deliberato per la riputatione del nome chri-* 
filano, dele^uale egli haueua il titolo ,fì come impreft 
hellifima homrata liberare di guardia di pri 

gtone il fantifimo papa, et perfeguire con farmi aue 
gli empii dy fcelerati ladroni, fi^come indegni del n» 
me di faldati, iquali con rapacifime mani haueuam 
uiolato le chiefe,glt alt art, d^ le fèpolture anchora de 
fantifimi papi. Haueua clemente con humili preghi 
domandato foccorfo da tutti i luoghi, dal Re Frante-^ 
fio per il cardinale Saluiati legato : ^ anchora da 
^yfrrigo Re cf Jnghilterr a ,alquale haueua mandato 
y berlo da Gambara. Jnfiammaua ancograndemen 
tegli Sui^Atri Ennio phiLnardo utfcouo di Peroli^ 
ambafeiator uecchio appreffu cjuella natione, maf 
Jimamente con ejuefio argomento , che Giulio Secon* 
do perlafingolar memoria del 'riceuuto benificio gli 
haueua con titolo eChonoratifimo nome chiamati di* 
fenfiri della Lbertà delia ehiefa . per cicche cUnunfi 

£e itj 
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héutinio molto ben (onofciutol ànimo deltimperàfo* 
Ttjte^endtfi in mano de barbari,^ che la (alute et 
libertà JUa non era in pojfan^ delt imperatore fCerca 
Uà aiuto d altra parte . perche per lettere 0* ambar 
fciàtori fi uàleuà della buona intentane dell’ impera- 
tore jma i fòldati 0* fieciédmente i Tede fichi terribili 
0* crudeli con occhi minacciofi demandauano le par 
^he 0* toro^ quali t imperatore chiaramente era 
di parere che fi compiacefifie,poi che per hauer fatto ta 
te impreJè,meritauano t loro premi, Penfaua ancho- 
ra che clemente per uergogna della fina coficienrii , fi 
come quello chaueua riceuuto ^rauifitme in^iunet 
fibito che liberato ufciua di prigione, fi farebbe mejfio 
à fare o^ni fòrte di uendettaiai maniera ch’ejfendo 
cfU per prender Farmi con tanti fioccorfi di fiuoi confe- 
deratif pareua che eglifoffie anco per metter mano al- 
le fiommuniche 0* aHarme jfirituali cantra di lui, 
in quelle difficultà di danari fu cojìretto il papa dar 
cfloMÌ,quegli che i faldati ifiefii uoleuano eleggere, 
f^eWi furono i parenti Cardtnali,0* huomini molto 
ricchi , GÌo. Maria di Monte arciuefcouo sipontino, 
Honofrio Bartholini arciuefcouo di pifia , -Antonio 
Pucci uefcouo di pifloia, 0* GÌo. Mattheo Giberto 
uefcouo di y'eronai0* anchora lacopo Saluiati , pa- 
dre del Cardinale, 0* Lormzs Ridolfi, fratello di NÒ 
colo cardinale, CoFioro fubito furono incatenati , 0* 
legati mefii in prigione in cafia di Pompeo, Mora Po 
peo riputo co fa indigna deUhumanitàfUa il uedere o 
parlare a cofioroì accioche non potendo egli mettere in 
libertà quegli huominigrandi,iquali nel tempo onda 
U erano fiati fitoifanugltarifiimi amici, con odio mé 
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nifsìfo , non parile ch*egUfi rallegrajfe della miferi A 
loro , Nondimeno per me^^o de [noi fèruitori ufauA 
ogni liberalità O' cortejìa»che non mancajp loro cojk 
alcuna di quel ch'efi dejiderauano ,per alleggerire le 
mijèrie della lordura prigione,^ per leuargli la ma 
ninconia . Ora ejfendo ejh menati incatenati a ufo di 
ladroni alle forche in Campo di Fior e, da Barbari , 
quali minacciando loro crudelmente di fargli appic^ 
car per lagoUjCercauano di cauame i danari, ^ ep- 
findojigia due mite mejfo il partito nel cerchio de fi- 
dati congraue et odiofò rumore della turba della mor 
te loroi f turbo talmente Pompeo per quel crudel peri 
colo dijihonorati prelati, O' p^ beflialità de Tede 
fchi,che non molto dapoi hauendo ejfo loro compaio- 
ne, cir facendo uifla di non auederfene , akjtti fi* per 
un camino,^ tirati con le funijifuggirono, hauen- 
do ejii notabilmente ingannato laguardia de Tede- 
fihi adàormétati per molto nino a una fontuofa cena. 
Fra pelato poco dianzi Pompeo in cafa dx^lforp 
delKafto,perleuarJi in tutto daddoffo il foretto di 
quello inganno^ con l'ajfenzj^ fua canfore la furia 
ai quegli ingannati arrabbiati. Hebbe clemente 
grandifimo piacere della fuga di costoro, laqua- 
U affretto grandemente la libertà fua . Percio- 
che i Tedefchi uennero a nuoui accordi , per ha- 
uere piu certo 0* piu facilmente i danari . Per- 
che haueuano intejb che ueniua Lotrecco , per ha- 
uere la gloria del Papa libei-ato da lui . Cefui 
hauendo al Bofeo rotto le fanterie Tedejche , ^ 
prefò t^lejjandria , finalmente con ter- 
ribile apparato cC^^rtiglierie prefa , O* fac- 

Et iiq 
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chtggidtA PMi'mJjduedfajfato il Poì 0* poi seré 
fermato dlquanto in Parma e in Bologna, per affetta 
re le fanterie de'Sm^eri ^ Tedefchi,lequalt fubito 
ihaueua /èco , per la Romagna sinuiaua al Tronto, 
Erano con lui le genti de rimttant , CT ^pprejjo loro 
grojjo foccorfo di Fiorentini. J quali alla nuoua della 
prefa del papa leuati in arme,hauendo cacciato Hip 
polito ^ yytlef^andro de Aledicigtuuanetti , s erano 
pofi in liberta. Et Jimilmente Andrea Boria Capi- 
tangenerale dell’armata Francefe , haueua rotto te 
galee Spagnuole a porto Fino} cacciatigli ^dor 

niGenouefihaueuano accettatoci' imperio de Fr ance- 
fi, Per quelle cagioni i Capitani imperiali polli in e- 
Hremo pericolo di perdere il tutto, erano di parere d’a 
bandonare in ogni modo Roma,^ andar contra a ni 
. mici. Et do defideraua grandemente Pompeo , ueg- 
gendo rumare da Barbari la patria infino a fondarne 
ti flaquedecadeuatuttauia e/fendo guaiti per tutto 
gli edifici , cr abbruciato tutto il legname de palchi 
de tetti. Ai a non uolcuano i faldati ^ ^ecialmen 
te ÌTede[chipartirJi di Roma, ^ dalla guardia del 
papa, fi prima non haueuano le loro paghe. Et cle- 
mente diceua di non potergli dar Uro, fi non ufciua di 
prigione}percioche effondo eglipnfi e in for'i/a altrui 
. I banchieri non gli uoleuano dar credito, ^ quando 
foffellatolibero\einfuo potere ,fubito r acquili andò 
la riputai ion fua,haurebbe hauuto buonifiimo credi- 
to. Sopra di ciò C imperatore haueua refiritto dubbio 
fi di Spagna,chegli pareua honello,che’l papa ufiif 
fi di pngionejma ch’effifaceffi in ogni modo che i fil 
- dati da qualche parte haueffero le paghe, ^ auertif 
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fero bene cheH Papa di prigione fatto Ubero ^ nimò 
w|i quando uolejje farlo, non gh facejfe gran danno» 
Ota neU’ interpretare le lettere t capitani erano di di^ 
nerfi pareri j il principe d Grange, alarcene, il yere^ 
to,e'ÌMeroneuoleuanoejferfìcuri. Aia Pompeo ^ 
gli altri colonnef confortauano, che con honeflo accor 
do liberajfero il papa di prigione, et l’imperatore d m 
famia. Era uenuto Francefco tyfngeli,ilqualeface^ 
ua ottimo teUimonio della conjcien:^ ^ uolontà del 
l’ imperatore. Et coji clemente ejjendo mirabilmente 
aiutato da Pompeo hebbe i danari in preflo dagli arti 
giani ricchi per mezj^ di Bernardo Santi da Ritte , 
dottore, podelìà di Roma. Coiiui l’haueua dato Po" 
peo per compagno ad^Xnoiero Motta Fr ance fe, accio 
che difendere i mifèri cittadini , iquali platinano co 
fidati la Ulta ^ la roba,^ per mitigare la crudele 
tà della publica fciagura con U arti deua ragione hu* 
mana. Promifepn a Fracefco t^ngeli fingolare aut 
ture di fagli hauer la libertà un cappel rofo, die- 

^^Ifig Uno! 0 del M orane il uejcouato di Aiodona ; con 
cejfe anchora a Pompeo la legatione della Marca: cr* 
in fomma s’acquifl'o per amici 0 con doni pre finti 0 co 
promejje tutti coloro chi erano di qualche auttorità.Et 
altra quejlo Per placare i faldati con maggior fomma 
di danari, haueua fatto Cardinali per danari il Gri- 
mani e‘l Cornato Kinitiam, il Sanfèuerino, il Caraf 
fael Palmieri Napoletani,e*l Cardona SpagnuoU'at 
per obligar meglio ^ piu /interamente la fuaftde al 
l imperatore, gli diede per oHaggi cinque cardinali, 
de quali Triuulcio,PÌfàni, Gaddi furono menati 

4 AI apolt.Ma orjttto et Cefi meno fece Pompeo a Sne 
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hìéuo t effinJo nwltogentrofamente entrato maUeuéh 
Jor per loro ì ^ quini hauendogìi tofio oblinoti con 
tenifici grandi dt humanita C 7 * di cortefia gli Ufiio 
éuidare. Ora emendo il Papa poi che hebhe dato la fede 
d'animo pacifico ^ amico , per ttfcir di camello, ^ 
otccompagnandolo una parte deli* ejjerntp , per andare 
a Ormeto città di xhofcana } Pompeo gli dono un bel 
cauallo Turco, ^ alcuni grandi muli da cariaggio, 
e una chine a bianca come neue ,Jòpra laquale fi futi 
portareilfacr amento in una cajfetta di cremifi con 
perpetuo lume innan:^ al papa. Mail Papa mutato 
habitOfdi maniera che pareua uno de feruttori dd 
maejhro di capt,di mes^ notte ufci di caflello 0* di 
jioma,dubitando segU aj^ettaua il giorno del parere 
di ygo di M^adai uqude ejfendo morto il Lanata di 
pefle er a mcere di' Napoli, 0* ejjendo egli huomo per 
una naturale fittile accorteli a fiuto ^ uario, fa- 
cilmente dtfcordaua da coloro , i quali uoleuano che'l 
papa fojje liberato dalle mani de fidati , 0* con piu 
honorato partito defderauano di mitigare l'odio can- 
tra l'imperatore . Hebbe Luigi Conrjaga la cura di 
accompagnare il papa,0* felicemente ejpauillajben 
che il principe et Grange gli domandaffe indarno ,che 
fi fermajje nel camino', ualendo ejf da Calera,doue e- 
gli era alle fianzf,trauerfando la fhrada uentre a far- 
gli riuerenrjt,0'forfi per ritenerlo, con una banda di 
caualli . £ fendo il Papa dopo il fettimo mefi rimef 
fo in libertà, Pompeo f n'ando a Napoli, per interue- 
nire a configli diguerra congli altri imperiali. Per- 
ciochegia Lotrecco hauendo feorfò tutta la lunghea;^ 
scjid Italia era arriuato in Puglia, perche gu 
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^ali mofi da questo perUolojfrotefìand<^U 0* nte 
nando^Uptora ^A^fonfo del y i^ojayandonarono R 9 
ma confùmate lefaadtk (t orntuno, 0* rumate le C4 
fe . S' era partito di campo ìlM archefi del yaiio dé 
principio innanzi che fi prendejfi Roma^er non inter 
uenire agli fielerati configli de fildati ,• ^ era poi ue 
nato neUa città jper ufarela ragione del pio antico im 
perioi0' raffrenando la Ucenzade fildati ritornando 
alla dtfiiplina leguardie 0'gli altri uffici della mili 
dà guidare le fanterie contra i nimici .Fecefi poi una 
battaglia a cauallo a Lacera , doue furono fuperiori i 
Fr ance fi, doue Mordo Colonnagiouanetto animofor 
mente combattendo,0treppo arditamente fiorrenda 
innanzi rimafi prigione. Ora Pompeo effóndo egli fi^ 
gliuolo tC Ottauiano (uo fratello , /àbito lo libero per 
mille feudi ì 0'gli firiffijche per quello danno non ri 
metteffe pero punto dell’ardire 0 ualor fuottna eh’ o* 
gni uolta più coraggiofàmente andajfe innanzi ì chi 
fiempre erano apparecchiati danari, pur ch’egli, come 
Ji conuentua alla famiglia 0 a figliuolo di quel pa- 
dre, fi sforzaff e d’acquiflarfiglorta 0 honore nella 
guerra. Finalménte Lotreeco apprefintb le genti, 0 
/caricate C artiglierie contra nimici ,fi mifi in punto 
per combattere fitto la collina ài Troia.Ma il princi- 
pe d Grange e’iMorchefidel yaflo , lodando do il 
Dorbino,non uodero et un luogo pianifiimo, difiende- 
re in pianura con S/uantaggio. Ne i Francefi uolfi- 
ro Jalire alla collina affettando il ficcorfi de rhofianh 
iquali di giorno col fumo,0 la notte co fuochi gli da 
uano autjo della uenuta loro per il monte uApennino, 
if’era molto raffreddato ne fildati imperiali l’ait' 
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f ico loro ardore tjuella furia fìmpre felice per pri» 
'fÌez3^ C7* p^^ ardimento, percioche ejjtndo eglino ose 
riechtn per tanta preda,(^ corrotti ne piaceri CE nd 
le delitie^areua c'hauejjero paura delle ferite, che non 
Uolejfero uenire a hattagliajCE che cantra tufan^e^ lo 
ro hauejfero troppo depderio della ulta . Rimltarono 
dunque l’infegne tterfò Napohjeuando il campo taci*‘ 
t am ente di notte. Ne Lotr ecco gli andò dietro,confor 
tandob il Nauarra,che combat tejfe Melphi,doue era 
grojja guardia, prima che feguitajfe i nimici } accio^ 
(he pigliate poi le slrade nonglifofe tolta la uittoua^ 
gliajaquale hauendo efi da cornbattere Napoli aj^et 
tauano dal paefe di Beneuento. Et co fi metre che Fra 
(ejt congrandijiimo sforza combatterono CE fàccheg 
gtarcno Melphi, gl’ imperiali fe n andarono a Napoli 
CE finalmente Zotrecco s’accampo intorno la Cittaf 
hauendo ordinato un lunghifiimo ajjedio, CE facendo 
ogni di correrie , con lenjuali da principio contra cfuei 
(hujcìuanofuora fece tal prouaiche hauendo amazT 
Zfito il y'ereio Fiammingo, ilquale haueua biafimato 
la conclufione che fi douejje liberare il papafi Tedefihi 
CE gl* Spagnuoli uinti nelle fcaramuccte (t fiiauenta 
ron molto. Percioche ejfendo fiati prima tolti in mezr 
zo a Santo tytntonio,e un altra ttolta al bastione dd 
SebethofCE finalmente allagrotta di Pofilippo,perdu 
to molti caualli,CE due tnfegne Tedefche,s’ erano paté 
rofamente rttirrUi dentro della città, fjaueua Lotree 
to fatto uenire l’armata da Cenoua,dellaquale era cà 
fitano philippo Varia, per ajfediare t mmici CE 
poh per terra CE per mare. Et non dubitarono il Mo* 
tèda el Marchefi del y'afio di empiere le lor galee d$ 
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foldati uecchi ^ uennt A batra^lia . Feceji dunque 
^errtbile ^ molto fan^utnofa h Attaglia a Capo d Or- 
Jo^di qaa da Salerno ,• ^ ejfendo utnti gli imperiali 
dalla utrtu ^ pr attica martnerefca de Genouejì, fu 
motto Fgo di Moncada] il Marchefè del Faffo j ^ 
^fcanio Colonna capitan de caualli,prefi nella capi- 
tana. Vi mori anco Ce far e Ferramojcaalquale era fa 
to auttore della federata pace col Papa,^ con lui tuf^ 
tii migliori Spagnuoli. rennejìmilmente in mano, 
de mmici Camillo Colonajìgliuolo di Marcello, ilqua 
le Pompeo con danari f libito libero dalle mani di Ge- 
nouffi. in quel tempo Pompeo era andato a Gaeta, 
per far promfìone di uittouagUa, CF per difendere la 
citta el porto , 0^ p^far guerra fu quel di Traietto 
di Fundi a fgnori di caft Gaetana . Percioche 
molti baroni delregno,neU'^bru:^,in Bdfìlicata, 
in Calabria alta,e in terra d' Otranto, mutata uolotà 
per l'odio chaueuano a Spagnuoli,et per la paura del- 
l’elfercito prefente, s erano ribellati, ^ accodati alla 
parte Fracefe, accioche mofrando animo famtnte l'af 
fettione chaueuano alla f anione t^ngioina,meritaf 
fèro lagratia di Lotrecco in acquili argli la uittoria, 
in quei medefìmi giorni anchora Pompeo oltra i dan 
ni dellaguerraprouo l' acerbità della mmicafortuna, 
riceuendo una perdita nella famiglia fila . Percioche 
Scipicn Colonnafigltuolo di Marcello fio fratello , ai- 
quale egli haueua dato il uefeouato di Ritte , mentre 
che dagiouemle ardore Ifogliatofila uefte di prelato, 
haueua meffo infume molta gente d'amici 0^ firui- 
tori,0' uenute alle manicombatteua nell'^bruie^ttf 
ten Naf ottone Orfmogiouane eguale di efà,di ardire 
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^for^,erd fldtd dmdzs:jUo neUd primd bdttdTlid, 
Md fipporto tanto eofiantemente quel dolore, chebbe 
d dire ,poi che cofi era fiato erignato da Dio , ch’egli 
non haurebbe potuto morire piu honoratamente',poi 
eh’ era morto ualorofamente combattendo per l’/mpe^ 
rotore ptr la riputatione di cdfa Colonna contro i 

ffublici O' priuatt fùoi nimici. uebbe dapoi il uefto- 
ndtòdC^uetfa, concedendogliele clemente , e^do 
gid inclinata la fortuna dellaguerra i ^ egli lo die^ 
de a Fabio figliuolo di Juo fratello Ottomano , ilquale 
itudiaua aUhord leggi • in queflo mes^ uenendo la 
jlagion dell’autunno era entratagran pelle nel cam- 
po di Francefi,coneetta fìnz^ alcun dubbio per Id neb 
bid delle paludi, ^per il pUK^lfnte odore degli allog 
giamenti > ^ talmente crebbero le mortalitajche Lo 
trecco 0* y'aldimonte,ilquale era fiato capitano nella 
guerra pinata, e i nobtlijsimi capitani condottieri 

delle fanterie 0* de caualli, morirono in pochi giorni, 
yfetrono finalmente gli ajfediati , 0* dato l'ajfalto a 
gli alti ripari de nimici, non ejjendoui alcuno armato 
che gli dijfendejfe, diedero addojfo a nimici armati, et 
qu^ morti in piedi:0* perfèguendo le reliquie loroà- 
quali d penaportduano tarmi in manoetjulle frolle, 
pofero fine alla guerra fiotto ^yfuerfa ; hauendo prefo 
dietro Nauarra,0‘ ejfendofi refi Michele M archefi 
di SdluK 3 ts,iqnali dopo alcuni pochi giorni della me- 
defima infamità 0* dolor d’animo ^quefU mori in li- 
beraguardia, ^ quelt altro in prigione . ^ndreé 
Dona anch’egli mojfi da édeune ofifefi , mutando fe- 
de era andato da Francefi agli imperiali ì 0* perfe-^ 
guendo Ugdlee Francefi una parte neprefi^ entra 
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do nel porto di Cenoud cacciato i Francefi, rePiitui ta 
fica liberta atta fra patria» ora mentre che la fortu-, 
na in ogni luogofelicemente combatteua per l’jmpe^ 
rat or e, Pompeo uenne a Napoli, chiamato dal primi 
pe <C Grange per conjtgliar^ fico di cofi digrandifr^ 
ma import onK^.Percioche b imperatore Inaueua fot 
to fricere dopo la morte di ygo di Moncadai e intan' 
to fi procedeua fiuerifiimamente contra coloro, iquali 
ingannati dalla fieran^a della uittoria della parte 
tyfngioina,con mflabiljfede sperano fuor di propofito 
accodati a rrancefiì tJmente che ilgran numero de 
fignori condannati , riempieua il fi fio de beni 0* cor 
Pi ella loro publicate; a molti huomini nobili era ta 
gliatoil capo } sparecchi tocchi dal foretto d'hor 
nere errato, per paura degli auarifiimi giudici era” 
no andati in bandai Et le cafiella di tutti cofioro fi ue 
deuano alt incanto ; ejjendo il principe et Grange mol- 
to liberale in darle altrui,ilquale haueua tolto a hono 
rare il ualore de faldati , fitto nome di dono , con pre- 
mi grandi , benché l'imperatore di do net riprendefr 
fi . Fra ejuePii a Federigo Gaetano figliuolo duono 
rato , ejjendoji ribellato doR' imperatore ,per ricupe- 
rare le cafiella paterne pojfedute da Colonnefi, 0* ha- 
uendo prefi tarmi contra efuei di Tr aietto ,fu taglia 
ta la tetta Julia pias^ ; effindofi fienzit dubbio alcuno 
donata la uita a preghi di Pompeo a Mureonio fu» 
ctjojil^iuale era flato condannato infieme conejjoìui, 
tr afiettaua la medefima morte • Fefi fuetto meri- 
to Pompeo a quel mifiro uecchio, per la memoria 
etun benificio antico ,ilquale thuomo genero fi per 
lo JJatio di uent 'honni mai non s haueua fcorddto. 
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ptrctoche tjfendo egU ^iouane per continua ufàn:té 
i andare a caccia era Hato preji a tradimento nelle 
felue de y'olfct da cauallt d\tì onorato,^ cacciato in 
prigione in tm fondo di torre nella rocca di jFundnma 
fnalntente per /ingoiar pietà di Marconi^ fuggi la 
morte i hauendo deliherato H onorato fuo fratello far 

10 morire di uenem comegiouane molto feroce ^ mr- 
mico alla famiglia Gaetana. Peraoche Murconioha 
mena fatto mettere nella medefma prigion e un fuo ft 
delifimo fèruitoretma condannato difaljò delitto jper 
fare auifato Pompeoìche nm mangi offe d'altro cibo^ 
Jè non dtijuellojchegli farehhe mandato giu per una 
^orte!la,fr omettendo amoreuolmente qutsia faluti-^ 
fera dimorOtfinche fi mitigauano i penferi d’jjono^ 
rato. Et non molto dapoi Pompeo per la morte del cor 
binale cardonOtfu arricchito del grafi fimo uefcoua 
to di Monte reale in Sicilia concedendo cto facilmente 
ì Imperatore a fuoi grand fimi meriti. tn quel medi 
fmo tempo anchora ejfendofi con uariafortuna com- 
battuto mCaUbriafi^^ poi in Puglia con y^initiani 
^ con le reliquie de Francef,fu ilabilita la paco fra 

11 pe di Francia ^ l' imperatore: O* **elle conuentio 

ni fu conchiufo che Franceft 0* Kinitiam lafiajpro 
tutte le terre di Puglia j e’I Re di Francia rihebhti 
fitoi figliuoli ofiagp fant 0* falui con incredibile alle 
gre^/^ di tutta la Francia pagando due miliioni et e 
ro. t^ella medejimafiate anchora fu rmouata l'ami 
citta tra clemente ì' imperatore ,con quejìe condi- 

tioniyche l'imperatore dejfe per moglie Matghnita 
fua figliuola naturale ad ^le/j andrò de Medici figli 
uolo dt Leremtfi tlgiouanei ^ che mouejfe guerra d 

Fiorentini, 
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Fiotenttnt tperreilituire a Media tl loro antico fla 
to nella patria . Peraoche t Fiorentini di loro natura 
amiciJSimi alla nation Francefè » fulnto che furono 
cacciati I Aledici strano acdftati a Lotrecco ;^li ha 
ueuano mandato a Napoli fccorfò di grò jfe fanteria 
sfacendo prof ef ione damici di Francef ^ con tut^ 
te le loro forfè combatreu^^o gli imperiali » nonpen 
fando mai che douejfe uenire , che’l papa hauendo rt- 
ceuuto tanti danni , prouocato da cof grandi in- 
giurie tfojjè potuta diucntare amico deli' imperato- 
re . renne poi l’ imperatore in Italia , menato dalle 
galee del D<jrta a Genoua . Et non molto dapui fu ri- 
ceuuto in Bologna ^ coronato da clemente con folen 
ne pompa , nel giorno ch’egli era nato , hauendo eglt 
a preghi del papa , ^ de rmitiani riceuuto Frante 
fco sfor^ nella fua grafia j refhtuendogli lo flato di 
pillano. . per lo quale con fi gran danno rumata tut- 
ta Italia haucuano tanto tempo fatto guerra . Era 
uenuto in quei giorni Solimano a combattere Vienna 
menando feto innumerabile ejferctto . Mà hauende 
combattuto indarno quella citta fenza artiglierie da 
muraglia , CT poi rumata l’^^fuìlna e’I paefe d'vn 
gheria fe nera ritornato a Cofiantinopoli i di manie- 
ra ch’egli fu giudicato hauer meffo paura a Tede- 
Jcht a Per amando fratello deli’ imperatore , tlqua 

le combatteua il regno d’Vngheria per ferz.a , con 
nfaggior fama , che fucceffo . Et per quefle cagioni 
r Imperatore ufàndo la uittoria con animo temperato 
con (ingoiar grandez^ di animo concejfe alla giu fli- 
tta a preghi , quel che gli huomini armati non 
gli haueuano^ potuto terre . Pafso in Lama^na^ O* 
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fece Pomfea y ic ere in Napoli perche il principe d*0 
ran^e^oaernauagh ej[erci:i in rho/ca/ia . Dfrfero 
Eiorenrini coiìaniifima'Mente per uno arma intiero. 
U libertà kro ejfendolor capitani Aialatefla Baglio 

ne , dfluto ^ Hitiuruj'u capitano , ^ Stephano Co- 
lonna huomo ui^tUnte ty' animcfò^il quale ji diceud 
che uera per commandamento CT uoUntà del He di 
Francta.HautHa lo dadue paa ti ajpdiato la città ; 
di qua il principe d Oran^eì di la il Aiarchefi del Kd 
Jìo j correndoui in me^cs^ ,y€rno . Erano in quejlo ef- 
fercito altra ^yffe unto y' Sciare a hnomini attempa 
ti , due Canulli e un m arilo Colonna ^lauani capita 
ni di fanteria et di caualleria, con tanta lode digtier 
ra: che pompeo jì r allear aua molto di quella ras^^a 
ho^gimai crefciuta , ty* esercitata neliarmi . Ma 
eUendo dia fine dell’anno , i Fiorentini domati dalla 
fantefirefero a patti ; percioche il principe d orante 
bdueua rotto nel contado di ptsloia il fùccorfò che ui - 
tiiua Uro da pijà . Aia in quella uittoria ui mori il. 
principe ide^o , (y lafcio libero y efpedito il^ouer- 
ne di N apoli a pompeo . p/auedo dunque continuato 
due anninel^ omcno dell: cofe publiche, tenne fi fatro 
modo digiuiiitia d'humanUa et di temperanza nel 
rendere ragione , nel risUrare il paejè , y nel nfcuo 
tere danari^ che hauendo mrjcolato la feueritk con la 
ptaceudezj:^ ,rijìorauai danni delle mtferie frtfche^ 
et mantenendo in un medefmo tempo la radiane del 
U publica pouei tà y del fifeo , s’ acqui faua ^ randif 
fimo homre apprejfo tutte le perfine . Perctoclae haue 
ua t imperatore con fpeffi tacite uoto le città di tutto 
d re^no j le quali erano ancha ‘rumate per la ^uerrq 
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t^ramefe j CT* w>/fo piu Napoli , U cfnale haueua ri. 
ctuuto ajjai martori danni da^li Spa^nudt etTe^. 
dejchi , che da mmici Franceft . Ne pero ut manca" 
uano alcuni Napoletani , t quali preponeuano la^ra. 
tia priuata al Un puUico , con mn pito ufata r<*- 

pacita rttrou.iuano modi di cauar danari , per em". 
pièrdt quegli ifoldati Barbari , t quali auar amente 
^ con injinita crudeltà haueuano faccheggiate al- 
cune citta di Campagna , CT notabili caitella . Ma 
Pompeo huomo mirrile ajjat piu di quel che fi potreb 
be dire nelL'afpetto j nel parlare , nel difcorf» , nel 

prendere partito , trouaua previamente rimedi a tut 
te le cefi igajhgaua feuer amente l'arrogans^a de gli 
Spagnuoli , rajfrenattal' infolenz^t degiouani Napo 
tetani con la feueritk ddjuogouerno abbajjaua 
talmente la fuperbia de baroni i co era temuto gran 
demente per l'auttoritk dell’ufficio j benché priuato 
uincejfe tutti gli altri huomim d una lìiligente et no- 
bil ptaceuole^a di costumi ne ragionamenti , net 
giuochi t nelle caccie , CT' ne cornuti . Perche fi tro- 
uaua nell’ animo fuo unafuperbia ueramente reale , 
quando egli era infUentemente aflrctto , per lo contrn 
no fe figli di,mandaua piaccuolmente alcuna cofa , 
una humanita ciude j di mamera ch’egli era tenuto 
il piu fiutro e'I piu piaceuole di tuttiglialtri Iduomi- 
ni[. Aiofiraua auchor fempre in ogni negotio et attion 
Jùa mirabil dignità per certo rari fimo dono di natu 
ra, Percioche egli era digra prefen^z^ et quefia a fem 
I biaizA dell’animo fuo hau -uà molto malK^ato all'hono- 
re,iU fronte ferena^d occhi uiui,et di bel uolto,et di ta 
té eloquen^ , che quando era il btjògno fi rttrouaué 

rf y 
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in lui con marautglta <C o^niunograuitk di preUtg , 
libertà di fòldatu , piaceuJezs.a ciuile , fp^rft de fiv 
fi delle buone lettere , ^ de^U antichi ejjempi . M4 
quando eHi era in colera , non era cofa alcuna di lui 
piu fuperha , ne piu terribile ; ^ nondimenogli ami 
CI fami^liart fuoi., Hanno cheti per lo fpatio di. 
tm^hora , felicemente ^li andauano innanzj > tal% ] 
mente che fcemandv^li a poco a poco la colera con ani * 
mo patienteJilaQiaua uincere j ^7' ritenere dalla ra 
gione . Ma doue lefacende apparteneuano all’honore 
deli* aut tonta ^ imperio fuo , era fingolarmente co^ 
ffante e indurato , giudicando , ch’egli haueua in 
o^ni modo a rapprefentare la per fina dun^iufijiimo 
puncipe. Talmente che fece appiccare in piaz^in 
fu una altifima forca Giouanni Contumace , il qua 
le era flato tribuno del popolo , ejfendo accufato di fai 
fità , dhauer rubato t danari del publico ; benché 
e^Ufenz^ dubbio alcuno ritenuto in prigione per efi 
re piu humanamente punito , foejje uoUe CT sfaccia 
t amente come innocente ay* ritenuto a torto , facejje 
injìanza , che ^lif offe fatto ragione . Minaccio an- 
chora al Principe di Soler n» eh era fuo familiarifi'- 
mo ,nonaltrammre che fè ffje flato ribello difua 
maefla j di uoler^li confiftarr t beni ,fie^li non pre 
fentaua fubito in prigione un malfattore , tl quale ^ 
fuggito delle mani del bargello , s’era ricouerato m 
cafa fu a come in franchigia . Fece anchora molto />- 
meramente abbruciare ^mibale fidato da Formi , 
hauendo egli mfòlentemente ^ con ingiuria grande 
fatto forzj alihoneflà (Cun fanciullo ; btnche in cefi 
fatti delitti ,ogm Molta cht mns'ufauaforz^ ,fpef 
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léolte era (Copenione , che fi doueffe rn$^Ìrar di 
non uedere j O" hebie a dire allhora cì?e e^li puniua 
non mo amatore , ma im utolatore dun corpo libero , 
Feceancho tacitare la man fimUra , (ejfendofi con 
^ran fatica ottenuta la dritta) anno honoratifiimo 
caualier Napoletano , il quale era allhora faldato nel 
la banda di Camillo figli uoL à’ un fuo fratelli) yha^ 
uendoegliin una quiHune dato della fpada fui capo 
a un altro fena:^ ferita , in fala fina , CT' queflo filo 
ri fio fi a principali amia /hot, che pregauano per qut 
fio caualiere . che scegli non hauefie fatto w queffo 
modo ,quafi mantenuto ^ accrefciuto l'ardire , il 
quale pare naturale neghanimt de Napoletani ^ che 
ui farebbono flati di quegli chaurebbono hauuto ar-^ 
dimenio di mettere mano aliarmi in camera fua 0* 
ama^arlo . perdono pero la ulta a infiniti , ejjendo 
egli ufiitù mandare ingalea quei che per la feueritk 
delle leggi erano condannati alla morte , giudicando 
^ che molte cofi s'hauejfero a perdonare alia pouertà s 
alla colera , anchora alla licenza delficolo corrot^ 
to fip>'^ ^utto che fi doueffe clementemente perr 

donare a fildati , Haueua fatto ornare una mila non 
lungi dalla riua deUnare , duue uerfi ponente quell4 
contrada nobilifiimaperla uaghtzjtji de giardini fi 
dtfiende alla grotta di Cocceio , duna filua di cedri , 
0' di belle fonti di marmo ^ 0 tanto fi dilettaua di 
quefio luogo , ch'effendo egli periti fimo dell' agrtcoltn 
ra 0 fempre ueHito da cardinale , inneflaua arbo” 
JcelU j et alla prefinzjt delpopoìo , ragion atta con Nd 
poletam , i quali fi dilettano molto della ptaceuolezj^ 

• j. 1 ■ I 11 • r t fi 



CkA RJ^J N ^ L COLON Nxj€ 4^^ 

t€ , thè gli Àeffe licenzia dì poter rttlrarfi a Frefcati • 
rijpofi , cl/efpndy egli con fmcera fede djr» 
po tante mtfei te paceficato uerfl di lui - mentre che 
fojfe uijjuto , era per hauti U femprtfra ftioi piu cari 
amici , pur e ch'egli uolejjepìu toiio habitare Roms 
che le utile , ^ mtrauemre a negatij cardinalefchi • 
Ma Pompe u riputando chemnffe mai di fouerchiQ 
l'hauer fofpetto della atta , ne per pegni , ne per malie 
uadore alcuno ,fi poti mai ridurre ad hahitare in Ro 
ma . Et non multo dapot pajfaììdo l'imperatore di LA 
magna a confini di Knghei tu cantra Solimano , per 
far fatto d'arme con lui , Pompeo mando Camillo et 
Marttofigliuult di fuoi fratelli con alcune fanterie uf 
Lamagna , ejfendo capitangenerale il Aiarchefè del 
inailo , il quale meuaua au imperatore i foldati uev 
chi Spagnuult ^ le fanterie Italiane . Et dopo alcu-^ 
ni pochi giorni infermo d una malattia , la quale dd 
principio era da farfi bfjje , ma poi con afeofe infidi e 
glifi la ultima ^ mortale . P faua fubito dopo defi^ 
nare ^ la fiate e'I uerne bere acqua f edda , hauen-^ 
do multo caldo lo fiomaco , il quale per lo fuo gran ca^ 
Ure fleua digerire ogni dunfiimo cibo . Aia fubita 
ch'entraua la fiate fleua mejcdart il utr;o ccn htue , 
la quale fi faceua uemre dalie montagne di Reruuen^ 
to , riprendendolo di ciò i medici indarno ^perche egU 
CP ptr ifiherzp ^ dattero fpeftfiime ttolte btafimar 

mi A ì fìnrn /JiiUir iZ tìnra*rtm £J titimtj ^ 
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talmente che in ijnelf rettole fi corp di morte , anime 
Jdmente conold?e il Jine della ulta , ^ raccomando 
l’anima a Dio , et hebbe a dire che non haueua altro 
* maggior dolore ^ fé non che innari^ il tempo della ma 
tura età jpreuenuto dal deiiino , nin haueua potuto 
mofh ar/ìgrato a futi fa Ultori era sforzato parti 

re cantra [ita ungila dalla compagnia di cjnegli huo^ 
mini dotti piaceuoltj?imt arma fuot , delia ejualc 
pure all'hora prendendone incomparabd piacere haue 
ua cominciato a dilettarli molto . Era pr e finte alla 
Jua morte tyfgofhn Nipho da Stjfa celeberrimo phf 
lofopho della età noilra nella fetta eC^riìHotele , ^ 
molti altri huomim faui , ^ lodati nelle fciemcf libe 
rali i i ejualf morendo lo pian fero con uerijiime lagri- 
me come liberali fimo padrone , ^ padre di tutti ; 
perciocheparue Uro che morijfè innanzj ti fuo tempo , 
non hauend-j ancho finito cincfuantatre anni , yi fu- 
rono di cjuegli c’hebbero fòfpetto eh' egli f offe flato au 
uelenato per tradimento di philippo Francefe, ilqua 
le ejfendo fiato caro al (ignor fuo per il fiore deltetk , 
^ per ejfere ottimo mufico , era finalmente diuenta 
to [calco tgjp’ fidtceua che’l papa l’ haueua corrotto 
con premi ,perchegli deffe il ueìeno . Ma i medici e 
f becchini hautndolo fp arato rif et irono , che nelle ui- 
feere fue non era figno alcuno di ueleno . Ne pero cle 
mete moflro di raùegrarfi punto alla nuoua della futi 
morte benché gliene peruenijfe unagrande heredttk 
da ornare uippolito de Medici » per un ricco uefeoua 
pff U uicecancellaria j ch"e il maggiore uffi- 
cio fra cardinali . ^Xnzj fèuer amente fe ne attrifio 
tn mito j nuff imamente perche Pompeo nato in um 

■* *'• 
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9Wflefimo anno 0* mefè con cjfolui , immaturamcm^ 
Ce ^ piu toHo che non era openione eieglt huotmm • 
tra pajfato di ejucfla ulta > O' fpecialmente par end» 
che Canta forzai di /pirite , et molto indomita contut 
le infermità fi ritrouajp in juel corpo rohuUo , //ana 
ua clemente grandi firn a paura della morte, pigìi am 
do augurio dalla morte altrui , henche per altro nom 
facendo molto diligente cura della falute fua,dtfìfre^ 
Z^ajfe la ulta. Nondimeno entro in ragionamenti lum 
ghi yfacendogiudicio di core de coflumt di Pompe» 
conciofia che molti honoratifimi huemini eh* tran» ^ 
allhora pr c/ènti , con diuerfi pareri per amore o pe^ 
odio dtfcorreuano /òpra la Ulta del morto » ^ effo pim 
cheglialtri tefiimoniaua che Pompeo ueramente tr4 
flato grande per le fingolart doti dtngegno ^ di Hd 
tura , ma poi acutamente fòggiunfe con l’effempio di 
^nnihal Carthaginefè, che legrandifime utrtu di 
^ueffo huomo j erano pareggiate da uittj grandi, 
Percioche alcuni l’haueuano chiamato d' ingegno Jm* 
hito e ine of ante , di natura partiaìe ^ fuperho 
di confglto grandemente terribile , tanto dif/rdi 

nato nella lujfuria , che benché egli hauejfe hauuto fi 
gltuolf , 'attendeua pero anchora a dtshonejH amori . 
£t ueramente io, che per auentura interuenni a quti 
ragionamenti ,giudtcaua che molte di efuejìtcoft per 
odtofojfero accrefciute da nimici (uoi > ancho mi 
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delle fUe grandij^ime Hirtft , ilmmejuo delhapajpl' 
reco» lunghifiima memori» ae^uegU che dopo noi 
uerrmno j conctoji» cofa choggi di in rutto l’ufficio 
delle cofe diurne ^ humane , non e alcuno che f di* 
moilri degno di lede ne di marauiglia^o per gran* 
dez^ d’animo , o per dignità di perfuna , o per aut^ 
tonta di nome , o finabnente per difiiplina ,fplendo’‘ 
re, sfortuna maggiore ne piu hcnorato di pompe» 
pur che l’odio Jt ìlia da parte , l'tnuidia 
compagna della uirtu fi parta, et ogm 
. rancore humanamenf e fiter^ 
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^ xyf f iccie 14 fòuojeggi fono, a 15 furono nifuronà 
in, 27 nu giorni jdue giorni da fot, 54 effòjìejfo. 49 
caro tutti jcaro a tutti^ 66 l'animo l'oro d’animo loro, 
?4 natione Italia^natione Italiana. 98 fi uedefiuidé 
117 che Francefijche fi Francefi,ii% damofajannofd 
i^9fig^ìi*oli j figliuolo, 179 hurebbono , haurebbono, 
204 hauendo poih , haueua pofio, 112 ficcorfi , fcorjò, 
258 mancaua a chi , mancaua chi. 279 una nebbia , 
una nebbia, 272 Hddriano Hadnano, 294 uitupero 
Jamence^uituperofamente. 509 puro,pure, 335 che egli 
che gli. 351 fecondo j fendo. 380 ^aiute , ^ aiuto , 
S87£li*rnameuti,gliornamenti. 40.4 la crucciata» 
la crociata. 
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